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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DIRETTlVA 2009fl38/CE, DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, 
DEL 2S NOVEMBRE 2009, IN MATERIA DI ACCESSO ED ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITÀ DI ASSICURAZIONE E DI RIASSrCURAZIONE (SOL VIBILlTÀ ll). 



IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTA la direttiva 20091I38/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di 
riassicurazione (solvibilità lJ); 

VISTA la direttiva 20 I I189/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 
novembre 20 Il, che modifica le direttive 98178/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e 
2009/138/CE, per quanto concerne la vigilanza supplementare sulle imprese finanziarie 
appartenenti a un conglomerato finanziario; 

VISTA la direttiva 2012/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
settembre 2012, che modifica la direttiva 2009!1381CE (solvibilità II) per quanto riguarda il 
suo termine di rcccpimento e il suo termine di applicazione, nonché il termine di 
abrogazione di talune direttive; 

VISTA la direttiva 20l3/23f1JE del Consiglio del 13 maggio 2013, che adegua 
determinate direttive in materia di servizi finanziari a motivo dell'adesione della Repubblica 
di Croazia; 

VISTA la direttiva 2013158/UE del Parlamento europeo e del Consiglìo dell' 11 
dicembre 2013, che modifica la direttiva 2009/138/CE (solvibilità II) per quanto riguarda il 
suo termine di recepimento e la sua data di applicazione nonché il termine di abrogazione di 
talune direttive (solvibilità 1); 

VISTA la direttiva 20 l41511UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 
2014, che modifica le direttive 2003171/CE e 2009/138/CE e i regolamenti (CE) n. 
1060/2009, (VE) n. 109412010 e (UE) n. 1095/2010 per quanto riguarda i poteri 
dell'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali) e dell'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati); 

VISTA la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee· Legge comunitaria 
2009; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertilo, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 



dell'Unione europea; 

VISTA la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione di 'altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2013 - secondo semestre; 

VISTO il codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adoltata nella riunione 
del ........ ; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del. .........; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro della 
giustizia e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART. l 

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 21105, D. 2(9) 

1. All'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) alla lettera d), dopo le parole: «un'impresa di assicurazione» sono inserite le 
seguenti: «, anche di un Paese terzo»; 

b) alla lettera g-bis), numero l), dopo la parola: «AEAP», sono inserite le seguenti: «o 
EIOPA»; , 

c) alla lettera g-bìs), numero 2), dopo la parola: «ABE», sono inserite le seguenti: «o 
EBA»; 

d) alla lettera g-bis), numero 3), dopo la parola: «AESFEN», sono inserite le seguenti: 
{(O ESMA»; 
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e) dopo la lettera g-bis), è inserita la seguente: «g-ter) autorità di vigilanza sul gruppo: 
l'autorità di vigilanza di gruppo determinata ai sensi dell'articolo 207-sexies;»; 

1) 	 dopo la lettera I), sono inserite le seguenti: «I-bis) collegio delle autorità di vigilanza: 
una struttura permanente ma flessibile per la cooperazione, il coordinamento e 
l'agevolazione del processo decisionale nell'ambito della vigilanza del gruppo; 
I-ter) concentrazione dci rischi: tutte le esposizioni al rischio che comportano perdite 
potenziali sufficientemente ampie da mettere a repentaglio la solvibilità o la 
posizione finanziaria dell'impresa di assicurazione o di riassicurazionc;»; 

g) dopo la lettera m), è inserita la seguente: (an-bis) controparte centrale autorizzala: 
una controparte centrale che ha ottenuto un'autorizzazione contonnemente 
all'articolo 14 del regolamento (UE) n. 648/2012 o che è stata riconosciuta in base 
all'articolo 25 dello stesso Regolamento;»; 

11) dopo la lettera n), sono inserite le seguenti: «n-bis) distribuzione di probabilità 
prevista: funzione matematica che assegna ad un elenco esaustivo di eventi futuri 
mutualmellte esclusivi una probabilità di realizzazione; 
n-ter) «ECAh> o «agenzia esterna di valutazione del merito di credito»: un'agenzia di 
rating creditizio registrata o certificata in confonnità del regolamento (CE) n. 
1060/2009 del Parlamento europeo o del Consiglio o una banca centrale che emette 
rating creditizi esenti dall'applicazione di tale regolamento; 
n-quater) effetti di diversificazione: la riduzione dell'esposizione al rischio 
dell'impresa di assicurazione o di riassicurazione o del gruppo dovuta alla 
diversificazione della loro attività, derivante dal fatto che il risultato sfavorevole dì 
un rischio può essere compensato dal risultato più favorevole di un altro, quando tali 
rischi non siano pienamente correlati; 
n-quinquies} esternalizzazione: l'accordo concluso tra un'impresa di assicurazione o 
di riassicurazione e un fornitore di servizi, anche se non autorizzato al.\' esercizio 
dell'attività assicurativa o riassìcurativa, in base al quale il fornitorc di servizi esegue 
una procedura, un servizio o un'attività, direttamente o tramite sub esternalizzazione, 
che sarebbero altrimenti realizzati dall'impresa di assicurazione o di riassicurazione 
stessa;»; 

I) 	 dopo la lettera q) è inserita la seguentc: «q-bis) funzione: in un sistema di governo 
societario, la capacità interna all' impresa di assicurazione o di riassicurazione di 
svolgere compiti concreti; un sistema di governance comprende la funzione di 
gestione del rischio, la funzione di verifica della confonnità, la funzione di audi! 
interno e la funzione attuariale»; 

m) dopo la lettera r), è inserita la seguente: «r-bis) gruppo: un gruppo 
I) composto da una società partecipante o controllante, dalle sue società controllate o 
da altre entità in cui la società partecipante o controllante o le sue società controllate 
detengono una partecipazione, nonché da società legate da direzione unitaria ai sensi 
dell'articolo 96; ovvero 
2) basato suI1'instaurazione, contrattuale o dì altro tipo, di rapporti finanziari solidi e 
sostenibili tra tali imprese che può ineludere anche mutue assicuratrici o altre società 
di tipo mutualistico, a condizione che: 
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2.1) una delle imprese eserciti effettivamente, tramite un coordinamento 
centralizzato, un'influenza dominante sulle decisioni, incluse le decisioni finanziarie, 
di tutte le imprese che fanno parte del gruppo; e 
2,2) la costituzione e lo scioglimento di tali relazioni ai tini del presente titolo siano 
soggetti all'approvazione preventiva dell'autorità di vigilanza del gruppo; laddove 
l'impresa che esegue il coordinamento centralizzato è considerata l'impresa 
controllante o partecipante e le altre imprese sono considerate le imprese controllate 
o partecipate;»; 

n) dopo la lettera u), è inserita la seguente: «u-bis) impresa di assicurazione captive: 
un'impresa di assieurazione controllata da un'impresa finanziaria, diversa da 
un' impresa di assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di 
assicurazione o di riassicurazione a cui si applica la direttiva 2009113 81CE oppure 
controllata da un'impresa non finanziaria, il cui scopo è fornire copertura assicurativa 
esclusivamente per i rischi dell'impresa o delle imprese che la controllano o di una o 
più imprese del gruppo di cui fa parte l'impresa di assicurazione captive;»; 

o) la lettera cc-bis) è sostituita dalla seguente: «cc-bis) impresa di riassicurazione 
captive: un'impresa di riassicurazione controllata da un'impresa finanziaria diversa da 
un'impresa di assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di 
assicurazione o riassicurazione a cui si applica la direttiva 2009/138/CE oppure 
controllata da un'impresa non finanziaria il cui scopo è di fomire copertura 
riassicurativa esclusivamente per i rischi dell'impresa o delle imprese che la 
controllano o di una o più imprese del gruppo di cui fa parte "impresa di 
riassicurazione captive;»; 

p) alla lettera cc-quater), il numero l) è sostituito dal seguente: «l) un ente creditizio, 
un ente finanziario o una società strumentale di cui all'articolo 4, n, 18), del 
regolamento (UE) 57512013 ;»; 

q) la lettera gg) , è abrogata; 
r) 	 la lettera hh), è abrogata; 
s) 	 dopo la lettera ii), è inserita la seguente: «ii-bis) misura del rischio: la funzione 

matematica che assegna un importo monetario ad una data distribuzione dì 
probabilità prevista e cresce monotonicamente con il livello di esposizione al rischio 
sottostante a tale distribuzione;»; 

t) 	 dopo la lettera ll) è inserita la seguente: <dI-bis) operazione infragruppo: 
un'operazione in cui un'impresa di assicurazione o di riassicurazione si affida, 
direttamente o indirettamente, ad un'altra impresa nell'ambito dello stesso gruppo o 
una persona fisica o giuridica strettamente legata alle imprese nell'ambito di tale 
gruppo per ottemperare ad un obbligo, contrattuale o meno , e a fini o meno di 
pagamento;»; 

u) dopo la lettera mm), sono inserite le seguenti: «mm-bis) partecipazione: la 
detenzione, diretta o tramite un rapporto di controllo, del 20per cento o più dci diritti 
di voto o del capitale di una società, anche per il tramite di società controllate, 
fiduciarie o per interposta persona o comunque di una percentuale che consente 
l'esercizio di una influenza notevole sulla gestione di tale società; 
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mm-ter) partecipazione qualificata: la detenzione, diretta o indiretta, di almeno il IO 
per cento dei diritti di voto o del capitale di un'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione o comunque la partecipazione che consente l'esercizio di 
un' influenza notevole sulla gestione di tale impresa;»; 

v) dopo la lettera vv-bis), sono inserite le seguenti: «vv-bis.l) rischio di credito: il 
rischio di perdita o di variazione sfavorevole della situazione finanziaria derivante da 
oscillazioni del merito di credito di emittenti di titoli, controparti e debitori nei 
confronti dei quali l'impresa di assicurazione o di riassicurazione è esposta in fonna 
di rischio di inadempimento della controparte, di rischio di spread o di 
concentrazione del rischio di mercato;»; 
vv-bis.2) rischio di liquidità: il rischio che l'ìmpresa di assicurazione o di 
riassicurazione non sia in grado di liquidare investimenti ed altre attività per regolare 
i propri impegni finanziari al momento della relativa scadenza; 
vv-bis.3) rischio di mercato: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole della 
situazione finanziaria derivante, direttamente o indirettamente, da oscillazioni del 
livello e della volatilità dei prezzi di mercato delle attività, delle passività e degli 
strumenti finanziari; 
vv-bisA) rischio di sottoscrizione: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del 
valore delle passività assicurative dovuto ad ipotesi inadeguate in materia di 
fissazione di prezzi e di costituzione delle riserve tecniche; 
vv-bis.5) rischio operativo: il rischio di perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla 
disfunzione dì procedure interne, risorse umane o sistemi oppure da eventi esogeni; 
i<vv-bis.6) sistemi di garanzia: sistemi per lo svolgimento, in Italia o a1I'estero, delle 
funzioni di salvaguardia della stabilità finanziaria delle imprese, in partÌColare per la 
gestione e la risoluzione di situazioni di crisi; 
vv-bis.7) società controllante: una società che esercita il controllo ai sensi 
dell'articolo 72, anche per il tramite di società controllate, fiduciarie o per interposta 
persona; 
vv-bis.8) società controllata: una società sulla quale è esercitato il controllo ai sensi 
dell'articolo 72, anche per il tramite di società controllate, fiduciarie o per interposta 
persona; 
vv-bis.9) società partecipante: la società che detiene una partecipazione; 
vv-bis.lO) società partecipata: la società in cui è detenuta una partecipazione;»; 

w) dopo la lettera ggg), è inserita la seguente: i<ggg-bis) Stato membro ospitante: lo 
Stato membro diverso dallo Stato membro di origine in cui un'impresa di 
assicurazione o di riassicurazione ha una sede secondaria o presta servizi;»; 

z) dopo la lettera iii), è inserita la seguente: «iii-bis) tecniche di mitigazione del rischio: 
le tecniche che consentono all'impre,a di assicurazione o di riassicurazione di 
trasferire Wla parte (j la totalità dei rischi ad un terzo;»; 

2. L'articol03 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
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«ART. 3 

(Finalità della vigilanza) 


1. Scopo principale della vigilanza è l'adeguata protezione degli assicurati e degli aventi 
diritto alle prestazioni assicurative. A tal fine 1'IVASS persegue la sana e prudente gestione 
delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, nonché la loro trasparenza e correttezza 
nei confronti della c·lienteia. Altro obiettivo della vigilanza, ma subordinato al precedente, è 
la stabilità del sistema e dei mercati finan7..iari.». 

3. Dopo l'articol03 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
«ART. )-bis 


(Principi generali della vigilanza) 

l. La vigilan7..a è basata su un metodo prospetti co fondato sul rischio ed include la verifica 
continua del corretto esercizio dell'attività di assicurazione o di riassicurazione e 
dell'osservanza delle disposizioni di vigilanza da parte delle imprese di assicurazione o di 
riassicurazione. 
2. La vigilanza sulle imprese di assicurazione e di riassicurazione comprende un'opportuna 
combinazione di attività cartolari e ispezioni in loeo. 
3. l requisiti stabiliti nel presente codice sono applicati in modo proporzionato alla natura, 
alla portata e alla complessità dei rischi inerenti ali' attività di un 'impresa di assicurazione o 
di riassìcurazione. 
4. L'IVASS, nell'esercizio delle sue funzioni, tiene conto della convergenza degli strumenti 
di vigilanza e delle pratiche di vigilanza dell'Unione europea. 
5. Ai fini del comma 4 l'IVASS partecipa alle attività dell'AEAP e si conforma ai suoi 
orientamenti e raccomandazioni, fornendo adeguata motivazione ove ritenga di non 
conformarsi.») . 

4. All'articolo 5 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modificazioni: . 
a) il comma l-ter è sostituito dal seguente: «l-ter. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
3, comma l, l'TVASS, nell'espletamento delle sue funzioni, prende in considerazione il 
potenziale impatto delle sue decisioni sulla stabilità dei sistemi finanziari dell'Unione 
europea, soprattutto in situazioni di emergenza, tenendo conto delle informazioni disponibìli 
al momento, anche avvalendosi degli opportuni scambi di informazioni con l'AEAP, il 
Comitato congiunto, il CERS e le autorità di vigilanza degli altri Stati membri. In periodi di 
turbolenze eccezionali sui mercati finanziari, l'IVASS tiene conto dei potenziali effetti 
prociclicì derivanti dai suoi interventi.»); 
b) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. L'ordinamento dell'lVASS è discìplinato dalla 
legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive modificazìoni, e dall'articolo 13 del decreto­
legge ti luglio 2012, n. 95, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, 
nel rispetto dei principi di autonomia organizzativa, finanziaria e contabile necessari ai tìni 
del per l'esercizio imparziale ed efficace delle funzioni di vigilanza sul settore 
assicurativo;"; 
c) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 
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"5-bis. L'IVASS, nell'ambito della propria autonomia, garantisce comunque il rispetto dei 
principi di contenimento dei costi di cui al Capo I del Titolo l del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.}). 

S. AI comma l dell'articolo 6, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «, fermi restando i poteri nei 

confronti delle imprese di assicurazione o di rìassicurazione per le attività estemalizzate;»: 

b) alla lettera d), le parole: {( , de; periti di assicurazione) sono soppresse; 


6. L'articolo 7 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 

«ART. 7 

(Reclami) 
I. Le persone fisiche e giuridiche, nonché le associazioni riconosciute per la rappresentanza 
degli interessi dei consumatori hanno facoltà di proporre reclamo all'IVASS, per 
l'accertamento dell'osservanza delle disposizioni previste nel presente codice, nei confronti 
delle imprese di assicurazione e di riassicurazione e degli intermediarì secondo la procedura 
prevista con regolamento.» 

7. AI comma l, dell'articolo 9, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: 
«dal presidente dell'lstitutQ») sono soppresse. 

8. Dopo l'articolo 9, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: 
(<ART. 9-bis 

(Trasparenza e responsabi1ìtà dell'attìvità di vigilanza) 
L L'IVASS svolge la propria attività in modo trasparente e responsabile. Nel perseguirnento 
di tali principi, fatto salvo il rispetto della riservatezza, pubblica sul sito intemet ed aggioma 
periodicamente le seguenti informazioni: 
a) il testo delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative, delle 
raccomandazioni e degli orientamenti generali in materia assicuratìva e riassicurativa, ed 
ogni altro provvedimento rilevante di carattere generale relativo ai soggetti sottoposti a 
vigilanza; 
b) i criteri generali e i metodi dì vigilanza, inclusi gli strumenti utilizzati nell'ambito del 
processo di controllo prudenziale di cui all'articolo 47-quinquies; 
c) i dati statistici aggregati sugli aspetti principali relativi all'applicazione della 
regolamentazione prudenziale; 
d) le modalità di esercizio delle opzioni previste dalla direttiva n. 2009f138fCE; 
e) gli obiettivi della vigilanza e le principali funzioni e attività svolte daIl'IVASS. 
2. Le informazioni di cui al comma I sono pubblicate in modo tale da consentire un 
raffronto dei metodi di vigilanza adottati dalle autorità di vigilanza degli Stati membri, 
anche mediante l'utilizzo di un formato comune definito a livello comunitario. 

9. All'articolo lO del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti 
modìficazioni: 
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---------

a) la rubrica, è sostituta dalla seguente: «Segreto d'ufficio»; 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I dipendenti dell'IVASS, i consulenti, i revisori e 
gli esperti dei quali l'Istituto si avvale sono vincolati dal segreto d'ufficio, anche dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro o la conclusione dell'incarico. Tutte le notizie, 
informazioni, dati ricevuti da questi soggetti nell' esercizio delle loro funzioni non possono 
essere divulgati ad alcuna persona o autorità se non in forma sommaria o aggregata in modo 
che non si possano individuare le singole imprese di assicurazione o di riassicurazione.»; 
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. La disposizione di cui al comma 3 non osta a 
che l'IVASS collabori, anche mediante scambio di informazioni, con la Banca d'Italia, la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVJP), e 
ciascuna delle suddette istituzioni collabora con l'IV ASS al fine di agevolare l'esercizio 
delle rispettive funzioni. Non può essere reciprocamente opposto il segreto di uftìcio.»; 
d) al comma 7, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le informazioni ricevute 
dall'IVASS provenienti da Autorità di vigilanza di altri Stati membri possono essere 
trasmesse ad altre autorità italiane o a terzi solo con il consenso dell'autorità che le ha 
fomite e unicamente per i fini per cui il consenso è stato accordato.»; 
e) al comma 9, dopo le parole: «autorità amministrative o giudiziarie», sono inserite le 
seguenti: «o gli altri organi che intervengono». 

lO. Dopo l'articolo lO, dci decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
seguenti: 

«ART. IO-bis 
(Utilizzo delle informazioni riservate) 

1. L'IVASS può utilizzare le informazioni coperte dal segreto d'ufficio, ai sensi 
dell'articolo lO, esclusivamente nell'esercizio delle funzioni di vigilanza e per le seguenti 
finalità: 
a) verifica della sussistenza delle condizioni di accesso e di esercizio all'attività assicurativa 
e riassicurativa, con particolare riguardo ali' osservanza delle disposizioni relative alle 
riserve tecniche, al Requisito Patrimoniale di Solvibilità, al Requisito Patrimoniale Minimo 
e al sistema di governo societario; 
b) irrogazione delle sanzioni; 
c) nell'ambito dci procedimenti giurisdizionali c dei ricorsi amministrativi avverso 
provvedimenti dell 'IVASS. 

ART. 10-ter 

(Scambio di informazioni con altre Autorità del1'Unione europea) 


l. L'IVASS, secondo le modalità e alle condizioni previste dalle disposizioni dell'Unione 
europea collabora anche mediante scambio di informazioni con: 
a) le banche centrali del sistema europeo di banche centrali (SEBC), compresa la Banca 
centrale europea (BCE) e altri organismi con responsabilità analoghe in quanto autorità 
monetarie, quando queste informazioni siano attinenti all'esercizio dei rispettivi compiti 
statutari, ivi incluse la gestione della politica monetaria e la relativa concessione di liquidità, 
la sorveglianza dei sistemi di pagamento, di compensazione e di regolamento titoli e la 
tutela della stabilità del sistema finanziario; 
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b) all'occorrenza, altre autorità pubbliche nazionali incaricate della vigilanza sui sistemi di 
pagamento 
2. Nelle situazioni di emergenza, ivi inclusa una situazione di emergenza di cui all'articolo 
18 del regolamento (VE) n. 109412010, )'IVASS comunica immediatamente informazioni 
alle banche centrali del SEBC, inclusa la BCE, quando le informazioni siano attinenti 
all'esercizio dei rispettivi compiti statutari, ivi incluse la gestione della politica monetaria e 
la relativa concessione di liquidità, la sorveglianza dei sistemi di pagamento, di 
compensazione e di regolamento titoli e la tutela della stabilità del sistema finanziario, e al 
CERS, quando le informazioni siano attinenti all'esercizio dei suoi compitL 
3. Le informazioni ricevute dall'TVASS ai sensi dei commi l e 2 sono soggette alle 
disposizioni relative al segreto d'ufficio stabilite dal presente Capo.». 

l L All'articolo 14, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e la forma di società 

cooperativa europea (SCE) ai sensi del regolamento (CE) n, 1435/2003.»; 

b) al comma l, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) l'impresa detenga i fondi propri di 

base ammissibili necessari per coprire il minimo assoluto del Requisito patrimoniale 

Minimo, di cui all'articolo 47-ter, comma l, lettera d), pari ad un importo non inferiore a: 

l) 2.500,000 euro per le imprese di assicurazione danni, comprese le imprese di 

assicurazione captive, salva l'ipotesi in cui sia coperta la totalità o parte dei rischi compresi 

in uno dei rami da IO a 15 elencati all'articolo 2, comma 3, nel qual caso l'importo è elevato 

a 3,700,000 euro; 

2) 3.700.000 euro per le imprese di assicurazione vita, comprese le imprese di assicurazione 

captive; 

3) 6.200.000 euro, ovvero la somma degli importi di cui ai numeri l) e 2), per le imprese 

che esercitano congiuntamente i rami vita e danni di cui all'articolo 13, comma L»; 

c) al comma l, dopo la lettera c), sono inserite le seguenti: «c-bis) l'impresa dimostri che 

sarà in grado di detenere i fondi propri ammissibili necessari per coprire in prospettiva il 

Requisito Patrimoniale di Solvibilità, di cui all'articolo 45-bis; 

c-ter) l'impresa dimostri che sarà in grado di detenere i fondi propri di base ammissibili 

necessari per coprire in prospettiva il Requisito Patrimoniale Minimo di cui all'articolo 47­
bis;»; 

d) al comma I, la lettera d), è sostituita dalla seguente: «d) venga presentato, unitamente 

all'atto costitutivo e aHo statuto, un programma di attività conforme alle indicazioni fornite 

all'articolo 14-bis, commi l e 2;»; 

c) al comma J, lettera e), le parole: «indicate dall'articolo 68», sono sostituite dalla 

seguente: «qualificate»; 

1) al comma I, dopo la lettera c), è inserita la seguente: «e-bis) l'impresa dimostri che sarà 

in grado di conformarsi al sistema di governo societarìo di cui al Titolo III, Capo I;» 

g) al comma 1, lettera :I), dopo le parole: «direzione e controllo», sono inserite le seguenti: 

«nonché coloro che svolgono funzioni fondamentali all'interno dell'impresa»; 
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i) dopo ìI comma l, è inserito il seguente: «l·bis. L'impresa di assicurazione che intende 
ottenere l' autori7.zazione ad esercitare congiuntamente i rami vita e i rami infortuni e 
malattia di cui all'articolo 2, comma 3, è tenuta a dimostrare, altresì, che: 
a) possiede i fondi propri di base ammissibili necessari per coprire il minimo assoluto del 
Requisito Patrimoniale Minimo per le imprese di assicurazione vita e il minimo assoluto del 
Requisito Patrimoniale Minimo per le imprese di assicurazione danni secondo quanto 
stabilito dall'articolo 14, comma l, lettera c); 
b) si impegna a coprire in prospettiva i Requisiti Patrimoniali Minimi Nozionali di cui 
all' articolo 348, comma 2-ter.»; 
h) al comma 5, dopo le parole: «procedura di autorizzazione)), sono inserite le seguenti: «, 
inclusi l'aggiornamento degli importi previsti per il rìlascio dell'autorizzazione»; 
m) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «S·bis. L'IVASS comunica all'AEAP ogni 
autorizzazione rilasciata ai fini della pubblicazione nell' elenco dalla stessa tenuto, con 
l'indicazione: 
a) dei rami e dei rischi per i quali l'impresa è autorizzata; 
b) dell' eventuale abilitazione ad operare negli altri Stati membri in stabilimento o in libera 
prestazione dì servizì.). 

12. Dopo l'articolo 14, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. 14-bis 
(programma di attività) 

J. n programma di attività di cui all'articolo 14, comma l, lettera d), contiene informazioni 

supportate da idonea documentazione riguardanti: 

a) la natura dei rischi o delle obbligazioni che l'impresa si propone di garantire; 

b) se l'impresa intende assumere rischi in riassicurazione, il tipo di accordi che intende 

concludere con le imprese cedenti; 

c) i principi direttivi in materia dì riassicurazionc c di retrocessione; 

d) gli elementi dei fondi propri di base che costituiscono il minimo assoluto del Requisito 

Patrimoniale Minimo; 

e) le previsioni circa le spese d'impianto dei servizi amministrativi e dell'organizzazione 

della rete di produzione, i mezzi finanziari destinati a farvi fronte e, se i rischi da coprire 

sono classificati nel ramo 18 dell'articolo 2, comma 3, i mezzi di cui l'impresa di 

assicurazione dispone per fornire l'assistenza promessa. 

2. Il programma contiene, oltre a quanto previsto al comma l, per i primi tre esercizi sociali: 

a) le previsioni di bilancio; 

b) le previsioni del futuro Requisito Patrimoniale di Solvibilità, di cui al Titolo III, Capo IV. 

bis, Sezione I. sulla base delle previsioni dì bilancio di cui alla lettera a), nonché il metodo 

di calcolo utilizzato per elaborare tali previsioni; 

c) le previsioni del futuro Requisito Patrimoniale Minimo, di cui al Titolo III, Capo IV-bis, 

Sezione IV, sulla base delle probabili previsioni di bìlancio a di cui alla lettera a), nonché il 

metodo di calcolo utìlizzato per elaborare tali previsioni; 
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d) le previsioni relative ai mezzi ììnanziarì destinati alla copertura delle riserve tecniche e 

del Requisito Patrimoniale Minimo, di cui al Titolo III, Capo III e Capo IV-bis, Sezione IV, 

e del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui al Titolo III, Capo IV-bis, Sezione I; 

e) per quanto riguarda l'assicurazione danni, in aggiunta: 

l) le previsioni relative alle spese di gestione diverse dalle spese di impianto, in particolare 

le spese generali correnti e le provvigioni; 

2) le previsioni relative ai premi o ai contributi e ai sinistri; 

1) per quanto riguarda l'assìcurazione vita, anche un piano che esponga dettagliatamente le 

previsioni delle entrate e delle spese sia per le operazioni dirette e per le operazioni di 

riassicurazione attiva che per le operazioni di riassicurazione passiva.». 


13. L'articolo 15 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. J5 


(Estensione ad altri rami) 

1. L'impresa già autorizzata all'esercizio di uno o più rami vita o danni che intende estendere 
l'attività ad altri rami indicati nell'articolo 2, commi 1 o 3, deve essere preventivamente 
autorizzata dall'IV ASS. Si applica l'articolo 14, comma 2. 
2. Per ottenere l'estensione dell'autorizzazione, ['impresa dà prova di disporre di fondi propri 
di base ammissibili per un importo minimo pari a quello previsto dall'articolo 14, comma l, 
lettera c), per l'esercizio dei nuovi rami, di possedere attivi a copertura delle riserve tecniche 
e di essere in regola con lc disposizioni relative al Requisito Patrimoniale di Solvibilità di 
cui all'articolo 45-bis ed al Requisito Patrimoniale Minimo di cui all'articolo 47-bis. 
Qualora per l'esercizio dei nuovi rami sia prescritto un minimo assoluto del Requisito 
Patrimoniale Minimo di cui all'articolo 47-ter più elevato di quello posseduto, l'impresa 
deve altresi dimostrare di disporre di tale minimo assoluto. 
2-bis. Per ottenere l'estensione dell'autorizzazione, l'impresa deve altresl presentare un 
nuovo programma di attività conforme all'articolo 14-bis. 
2-ter. Fatto salvo il comma 2, l'impresa che esercita i rami vita e che intende estendere 
l'attività ai rami I e 2, ovvero l'impresa che esercita i rami danni l e 2 e che intende 
estendere l'attività ai rischi dell'assicurazione vita, per ottenere l'estensione 
dell'autorizzazione dà prova di disporre di attivi a copertura delle riserve tecniche e dei 
fondi propri di base ammissibili necessari per coprire l'importo cumulato del minimo 
assoluto del Requisito Patrimoniale Minimo previsto dall'articolo 47-ter, comma I, lettera 
d), numero 3), e si impegna a coprire in prospettiva i Requisiti Patrimoniali Minimi 
Nozionali di cui all'articolo 348, comma 2-ter. 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cui l'impresa, dopo 
aver ottenuto un'autorizzazione limitata ai sensi dell'articolo 13, comma 2, intenda estendere 
l'esercizio ad altre attività o rischi rientranti nei rami per i quali è stata autorizzata in via 
limitata. 
4, L'IVASS detennìna, COli regolamento, la procedura per l'estensione dell'autorizzazione ad 
altri rami. 
5. L'impresa non può estendere l'attività prima dell'adozione del provvedimento che 
aggiorna l'albo, dci quale è data pronta comunicaTione all'impresa medesima. 
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6. 11 prowedimento di estensione è comunicato aH' AEAP In conformità all'articolo 14, 

comma 6.». 


14. All'articolo 17, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modiftcazioni: 

a) al comma l, le parole: «possiede, per l'insieme delle sue attività, il margine di solvibilità 

richiesto», sono sostituite le seguenti: «, per l'insieme delle sue attività, copre il Requisito 

Patrimoniale di Solvibilità ed il Requisito Patrimoniale Minimo calcolati in conformità agli 

articoli 45·bìs e 47-ten>; 

b) al comma 2, le parole: «delle strutture amministrative», sono sostituite dalle seguenti: 

«del sistema di governo societario» e, alla fine, sono aggiunte la parole: «di cui all'articolo 

76.»; 

c) al comma 4, secondo periodo, la parola: «stessa» è soppressa e, dopo le parole: «autorità 

di vigilanza», sono inserite le seguenti: «dello Stato membro ospitante»; 

d) al comma 5, le parole: «comma J», sono soppresse e le parole: «della sede secondaria», 

sono sostituite dalla seguente: «ospitante». 


15. All'articolo 19, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, dopo le parole: «necessarie informazioni», sono inserite le seguenti: 

«stabilite dall'lVASS con regolamento»; 

b) al comma 2, le parole: «delle strutture amministrative», sono sostituite dalle seguenti: 

«del sistema di governo societario». 


16. Al comma 3, dell'articolo 21, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: 

«agli articoli 24, comma 4, e 26», sono sostituite dalle seguenti: «agB articoli 23, comma I 

bis, e 26». 


17. All'articolo 23, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma l, è inserito il seguente: «l-bis. È considerato esercizio dell'attività 

assicurativa in regime di stabilimento ai sensi del comma l, anche in assenza di succursali, 

agenzie o sedi secondarie, qualsiasi presenza permanente nel territorio della Repubblica, 

inclusa l'organizzazione di un semplice ufficio gestito da personale dipendente dell'impresa 

owero da una persona indipendente ma incaricata dì agire in modo permanente per conto 

dell'impresa stessa.»; 

b) al comma 4, dopo le parole: «L'impresa», sono inserite le seguenti: «di cui al comma l»; 

c) al comma S, dopo le parole: «L'impresa», sono inserite le seguenti: «di cui al comma l». 


18. All'articolo 24, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo le parole: «L'impresa», sono inserite le seguenti: «dì cui al comma l»; 

b) al c.omma 3, dopo le parole: «L'impresa», sono inserite le seguenti: «di cui al comma I»; 

c) il comma 4, è soppresso. 


13 



19. AI comma l, dell'articolo 25, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, dopo le 

parole: «L'impresal), sono inserite le seguenti: «di assicurazione comunitaria», 


20. Al comma l, dell'articolo 26, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, dopo le 

parole: «delle imprese», sono inserite le seguenti: «di assicurazione comunitarie», 


21. AI comma l, dell'articolo 27, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, dopo le 

parole: «L'impresa», sono inserite le seguenti: «di assicurazione comunitaria». 


22. All'articolo 28, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «avente sede legale in uno Stato terzo», sono sostituite dalle 

seguenti: «di assicurazione di un Paese terzo»; 

b) al comma 5, primo periodo, le parole: «all'importo minimo della quota di garanzia», sono 

sostituite dalle seguenti: «alla metà degli importi di cui all'articolo 14, comma l, lettera c)>>, 

e, le parole: «pari ad almeno alla metà», sono sostituite dalle seguenti: «pari ad almeno un 

quarto»; 

c) al comma 6, la parola: «provvedimento», è sostituita dalla seguente: «regolamento», 


23. Al comma 1, dell'articolo 29, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, le parole: 

«con sede legale in uno Stato terzo»., sono sostituite dalla seguente: «di un Paese terzo», 


24. Dopo il Titolo III, Esercizio dell'attività assicurativa, Capo I, Disposizioni generali, è 

inserita ia seguente: 


«Sezione I 

Responsabilità del consiglio di amministrazione 


ART. 29-bis 

(Responsabilità del consiglio di amministrazione) 


L Il consiglio di amministrazione dell'impresa ha la responsabilità ultima dell'osservanza 

delle norme legislative, regolamentari e delle norme europee direttamente applicabili,». 


25. L'articolo 30, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 30 


(Sistema di governo societario dell'impresa) 

l. L'impresa si dota di un efficace sistema di governo societario che, consenta una gestione 

sana e prudente dell'attività. Il sistema di governo societario è proporzionato alla natura, 

alla portata e alla complessità delle attività dell'impresa, 

2. Il sistema di governo soeietario di cui al comma l comprende almeno: 

a) l'istituzione di un'adeguata e trasparente struttura organizzati va, con una chiara 

ripartizione e un'appropriata separazione delle responsabilità delle Jìmzioni e degli organi 

dell' impresa; 
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b) l'organizzazione dì un efficace sistema dì trasmissione delle infolll'lazioni; 

c) il possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 

controllo e di coloro che svolgono funzioni fondamentali dei requisiti dì cui all'articolo 76; 

d) la predisposizione di meccanismi idonei a garantire il rispetto delle disposizioni di cui al 

presente Capo; 

e) l'istituzione della tùnzione di revisione interna, della funzione di verifica della 

conformità, della funzione di gestione dei rischi e della funzione attuariale. Tali funzioni 

sono fondamentali e di conseguenza sono considerate funzioni essenzialì o importanti. 

3. Il sistema di governo societario è sottoposto ad una revisione interna periodica almeno 
annuale. 
4. L'impresa adotta misure ragionevoli idonee a garantire la continuità e la regolarità 
dell'attività esercitata, inclusa l'elaborazione di piani di emergenza. A tal fine, l'impresa 
uti lizza adeguati e proporzionati sistemi, risorse e procedure interne. 
5. L'impresa adotta politiche scritte con riferimento quanto meno al sistema di gestione dei 
rischi, al sistema di controllo interno, alla revisione interna c, ove rilevante, 
all'esternalizzazione, nonché una politica per l'adeguatezza nel continuo delle informazioni 
fomite al supervisore ai ~ensi dell'articolo 47-quater e per le informazioni contenute nella 
relazione sulla solvibilìtà e sulla condizione finanziaria di cui agli articoli 47-septies, 47­
octies e 47-novies e garantisce che ad esse sia data attuazione. 
6. Le politiche di cui al comma 5 sono approvate preventivarnente dal consiglio di 
amministrazione. n consiglio di amministrazione riesamina le politiche almeno una volta 
l'anno in concomitanza con la revisione di cui al comma 3 e, in ogni caso, apporta le 
modifiche necessarie in caso di variazioni significative del sistema di governo societario. 
7. L'IVASS detta con regolamento disposizioni di dettaglio in materia di sistema di governo 
societario di cui alla presente Sezione,». 

26. Dopo l'articolo 30, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
seguenti: 

«ART.30-bis 

(Sistema di gestione dei rischi) 


l. L'impresa si dota di un efficace sistema di gestione dei rischi che comprende le strategie, 

i processi e le procedure di segnalazione necessari per individuare, misurare, monitorare, 

gestire e segnalare, su base continuativa, i rischi a livello individuale ed aggregato, ai qnali 

l'impresa è o potrebbe essere esposta, nonché le interdipendenze tra i rischi. 

2. Il sistema di gestione dei rischi i: efficace e correttamente integrato nella struttura 

organizzativa e nei processi decisionali dell' impresa, tenendo in adeguata considerazione il 

ruolo dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo 

dell'impresa o altre funzioni fondamentali. 

3. II sistema di gestione dei rischi considera i rischi da includere nel calcolo del Requisito 

Patrimoniale di Solvibilità di cui all'articolo 45-ter, comma 5, nonché i rischi che sono 

integralmente o parzialmente esclusi da tale calcolo. Per le finalità di cui al comma l, iI 

sistema considera almeno le seguenti aree: 

a) sottoscrizione e costituzione di riserve tecniche; 

b) gestione integrata delle attività e delle passività (assel-liability management); 
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c) investimenti, in particolare strumenti finanziari derivati e impegni simili; 

d) gestione dei rischi di liquidità c di concentrazione; 

e) gestione dei rischi operativi; 

f) riassicurazione e altre tecniche di mitigazione de! rischio. 

4. La politica scritta sul sistema di gestione dei rischi di cui all'articolo 30, comma 5, 

comprende le politiche sulle arec di cui alle lettere da a) ad f) di cui al comma 3. 

5. L'impresa che applica l'aggiustamento di congruità di cui all'articolo 36-quinquies o 

l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies, predispone un piano di 

liquidità con la proiezione dei flussi di cassa in entrata e in uscita in rapporto agli attivi e 

passivi soggetti a tali aggiustamenti. 

6. Per quanto riguarda la gestione integrata delle attività e passività l'impresa valuta 

regolarmente: 

a) la sensitività delle riserve tecniche c dei fondi propri ammissibili alle ipotesi sottese 

all'estrapolazione della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rìschio 

di cui all'articolo 36-quater; 

b) in caso di applicazione dell'aggiustamento di congruità dì cui all'articolo 36-quinquies: 

l) la sensitività delle riserve tecniche e dei t'ondi propri ammissibili alle ipotesi sollese al 

calcolo dell'aggiustamento di congruità, ivi compreso il calcolo dello spread fondamentale 

di cui all'articolo 36-sexìes, comma I, lettera b), e i possibili effetti di una vendita forzata di 

attivi a carico dei fondi propri ammissibili; 

2) la sensitività delle riserve tecniche e dei fondi propri ammissibili alle modifiche della 

composizione del portafoglio di attivi dedicalO; 

3) l'impatto di un azzeramento dell'aggiustamento di congruità; 

c) in caso di applicazione dell'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies: 

l) la sensitività delle riserve tecniche e dei fondi propri ammissibili alle ipotesi sottese al 

calcolo dell'aggiustamento per la volatilità e i possibili effetti a carico dei fondi propri 

ammissibili di una vendita forzata di attivi; 

2) l'impatto di un azzeramento dell'aggiustamento per la volatilità. 

7. L'impresa presenta le valutazioni di cui al comma 6, lettere a), b) e c), ogni aImo 

all'IVASS nel quadro delle informazioni trasmesse a norma dell'articolo 47-quater. Qualora 

l'azzeramento dell'aggiustamento di congruità o dell'aggiustamento per la volatilità si risolva 

nel mancato rispetto del Requisito Patrimoniale di Solvibilità, l'impresa presenta anche un 

elenco di misure da applicare in tale situazione per ripristinare il livello di fondi propri 

ammissibili a copertura del Requisito Patrimoniale di So!vibilità o per ridurre il profilo di 

rischio e rimettersi in tal modo in regola con il Requisito Patrimoniale di So!vibi1ità. 

8. Ove venga applicato l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies, la 

politica scritta sulla gestione dei rischi, comprende una politica relativa ai criteri di 

applicazione di delto aggiustamento. 

9. Con riferimento al rischio di investimento, l'impresa osserva le disposizioni degli articoli 

35-bis, 37-ter, 38 e 41. 

lO. L'impresa istituisce una funzione di gestione dei rischi strutturata in mudo da facilitare 

l'attuazione de! sistema di gestione dei rischi. 

l l. L'impresa quando utilizza rating creditizi esterni può rivolgersi esclusivamente ad 

un'ECAl di cui all'articolo I, comma I, lettera n-ter). L'impresa, tuttavia, non si affida 
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esclusivamente o meeeanicamente ai rating del credito per la valutazione del merito di 
credito di un'entità o di uno strumento finanziario, 
12. Onde evitare un'eccessiva dipendenza dalle agenzie di rating del credito, l'impresa, 

quando utilizza raling creditizi esterni ai fini del calcolo delle riserve tecniche e del 

Requisito Patrimoniale di Solvibilità, verifica l'idoneità dei rating esterni nel quadro della 

propria gestione del rischio, utilizzando ove possibile e praticabile analisi supplementari per 

evitare ogni dipendenza automatica dai rating esterni. 

13. L'fVASS può fornire con il regolamento di cui all'articolo 30, comma 7, indicazioni 

sulle procedure da seguire in sede di valutazione dei rating creditizi esterni di cui al comma 

12. 

14. Nel caso in cui l'impresa utilizzi un modello interno completo o parziale, approvato 

confomlemente aglì articoli 46-bis e 46-ter, la funzione di gestione dei rischi assolve ai 

seguenti ulteriori compiti: 

a) costruire e applicare il modello interno; 

b) testare e validare il modello interno; 

c) documentare il modello interno e le eventuali modifiche successivamente apportate; 

d) analizzare il funzionamento del modello interno c produrre relazioni sintetiche sull'analisi 

effettuata; 

e) informare il consiglio di amministrazione sui risultati del funzionamento del modello 

interno, formulando proposte in merito alle aree suseettibili di miglioramento ed 

aggiornando tale organo sulle misure adottate al fine di porre rimedio alle carenze 

riscontrate in precedenza, 


ART,30-ter 

(Valutazione interna del rischio e della solvibilità) 


l. Nell'ambito del sistema di gestione dei rischi di cui all'articolo 30-bis l'impresa effettua 
la valutazione interna del rischio e della solvibilità. La valutazione interna del rischio e della 
solvibilità è parte integrante della strategia operativa dell'impresa e di tale valutazione 
l'impresa tiene conto in modo sistematico nell'ambito delle proprie decisioni strategiche. 
2. La valutazione di cui al comma l riguarda almeno: 
a) il fabbisogno di solvibilità globale dell'impresa, tenuto conio del profilo di rischio 
specifico, dei limiti di tolleranza del rischio approvati e della strategia operativa 
dell' impresa; 
b) l'osservanza su base continuativa dei requisiti patrimoniali previsti dal Titolo III, Capo 
IV-bis, e dei requisiti in materia di riserve tecniche previsti dal Titolo III, Capo Il; 
c) la misura in cui il profilo di rischio dell'impresa si discosta dalle ipotesi sottostanti al 
Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità di cui all'articolo 45-tcr, commi 3 e 4, calcolato con la 
formula standard conformemente al Titolo III, Capo lV-bis, Sez.ione II, o con un modello 
interno completo o parziale conformemente al Titolo III, Capo IV-bis, Sezione IIl. 
3. Ai fini del comma 2, lettera a), l'impresa adotta processi proporzionati alla natura, alla 
portata e alla complessità dei rischi inerenti alla propria attività, idonei a consentire la 
corretta individuazione e la valutazione dei rischi a cui è o potrebbe essere esposta nel breve 
e nel lungo termine. L'impresa giustifica i metodi utilizzati ai tini di tale valutazione. 
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4. L'impresa che applica l'aggiustamento di congruità di cui all'articolo 36-quinquies, 
l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies, o le misure transitorie di cui 
agli articoli 344-novies e 344-decies, valuta la conformità con i requisiti di capitale di cui al 
comma 2, lettera b), sia tenendo che non tenendo conto degli aggiustamenti e delle misure 
transitorie di cui sopra. 
5. Nel caso di cui al comma 2, lettera c), se è utilizzato un modello interno, la valutazione è 
eseguita insieme alla ricalibrazione che trasforma la quantificazione interna del rischio nella 
misura del rischio e calibrazione del Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità. 
6. L'impresa esegue la valutazione interna del rischio e della solvibilità almeno una volta 
all'anno e, in ogni caso, immediatamente dopo il verificarsi di qualsiasi variazione 
significativa del suo profilo di rìschio. 
7. L'impresa comunica all'IVASS i risultati di ciascuna valutazione interna del rischio e 
della solvibilità nell'ambito dell'informativa da fornire ai sensi dell'articolo 47-quater. 
8. La valutazione interna del rischio e della solvibilità non è finalizzata al calcolo del 
requisito patrimoniale. Il Requisito Patrimoniale di Solvìbilità é soggetto ad adeguamento 
solo sulla base di quanto disposto dall'articolo 47-sexies, dagli artieoli 207-octies, 216­
sexies, comma l, lettera b), 2l6-septies, nonché dall' articolo 217-quater. 

ART.30-quater 

(Sistema di controllo interno) 


l. L'impresa si dota di un efficace sistema di controllo interno. 
2. Il sistema di controllo interno comprende almeno la predisposizione di idonee procedure 
amministrative e contabili, l'organizzazione di un adeguato sistema di trasmissione delle 
informazioni per ogni livello dell'impresa, nonché l'istituzione della funzione di verifica 
della conformità dell'attività dell'impresa alla normativa vigente, alle direttive e alle 
procedure aziendali, 
3. La funzione di verifica della conformità svolge l'attività di consulenza al consiglio di 
amministrazione sull'osservanza delle norme legislative, regolamentari e delle norme 
europee direttamente applicabili, effettua la valutazione del possibile impatto sulle attività 
dell'impresa derivanti da modifiche del quadro normativo e degli orientamenti 
giurisprudenziali e identifica e valuta il rischio di non conformità. 

ART.30-quinquies 
(Funzione di revisione interna) 

L L'impresa istituisce una efficace funzione di revisione interna e ne garantisce l'autonomia 
di giudizio e l'indipendenza rispetto alle funzioni operative. 
2. La funzione di revisione interna include la valutazione dell'adeguatezza e l'efficacia del 
sistema di controllo interno e delle ulteriori componenti del sistema di governo socìetario 
dell'impresa di cui al presente Capo. 
3. La funzione di revisione interna comunica al consiglio di amministrazione le risultanze e 
le raccomandazioni in relazione all'attività svolta, indicando gli interventi correttivi da 
adottare in caso di rilevazione di disfunzioni e criticità. Il consiglio di amministrazione 
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definisce i provvedimenti da porre in essere in relazione a ciascuna raccomandazione 
riccvuta e individua le misure dirette ad eliminare le carenze riscontrate dalla funzione di 
revisione interna, garantendone l'attuazione, 

ART.30-sexies 
(Funzione attuariale) 

I. L'impresa istituisce una etlicace funzione attuariale. La funzione attuariale: 

a) coordina il calcolo delle riserve tecniche; 

b) garantisce l'adeguatezza delle metodologie e dei modelli sottostanti utilizzati, nonché 

delle ipotesi su cui si basa il calcolo delle riserve tecniche; 

c) valuta la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 

d) confronta le migliori stime con i dati desunti dall'esperienza; 

e) informa il consiglio di amministrazione sull'affidabilità e sull'adeguatezza del calcolo 

delle riserve tecniche; 

f) supervisiona il calcolo delle riserve tecniche nei casi di cui all'articolo 36-duodecies; 

g) formula un parere sulla politica di sottoscrizione globale; 

h) formula un parere sull'adeguatezza degli accordi di riassicurazione; 

i) contribuisce ad applicare in modo efficace il sistema di gestione dei rischi di cui 

all'articolo 30-bis, in particolare con riferimento alla modellizzazione dei rischi sottesa al 

calcolo dei requisiti patrimoniali di cui al Titolo III, Capo IV -bis, e alla valutazione interna 

del rischio e della solvibilità di cui all'articolo 30-ter. 

2. La funzione attuariale è esercitata da un attuario iscritto nell' albo professionale di cui alla 

legge 9 febbraio 1942, n. 194, ovvero da soggetti che dispongono di: 

a) conoscenze di matematica attuariale e finanziaria, adeguate alla natura, alla portata e alla 

complessità dei rischi inerenti all'attività dell'impresa; 

b) comprovata esperienza professionale nelle materie rilevanti ai fini dell'espletamento 

dell'incarico. 


ART. 30-septies 
(Estemalizzazione) 

l. L'impresa che estemalizza funzioni o attività relative all' attività assicurativa o 

riassicurativa conserva la piena responsabilità dell'osservanza degli obblighi ad essa imposti 

da norme legislative, regolamentari e dalle disposizioni dell'Unione europea 

direttamente applicabili. 

2. L'impresa che estemalizza funzioni o attività essenziali o importanti garantisce che le 

relative modalità siano tali da non determinare anche uno solo dei seguenti effetti: 

a) arrecare un grave pregiudizio alla qualità del sistema di governo societario dell'impresa; 

b) determinare un indebito incremento del rischio operativo; 

c) compromettere la capacità dell'IV ASS di verificare l'osservanza degli obblighi gravanti 

suH' impresa; 

d) compromettere la capacità dell'impresa di fornire un servizio continuo e soddisfacente ai 

contraenti, agli assicurati e agli aventi diritto ad una prestazione assicurativa. 
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3. L'impresa informa tempestivamente l'IVASS prima de!l'estemalizzazÌone di funzioni o 

attività essenziali o importanti nonché di significativi sviluppi successivi in relazione 

all' estemalizzazione di tali funzioni o compiti. 

4. L'IVASS con regolamento stabilisce i termini e le condizioni per l'estemalizzazione delle 

funzioni o delle attività, di cui ai commi 2 e 3. 

5. L'impresa che estemalizza una funzione o un'attività di assicurazione o di riassicurazione 

adotta le misure necessarie ad assicurare che siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) il fornitore del servizio cooperi con l'IVASS in relazione alla funzione o all'attività 

esternalizzata; 

b) l'impresa, i revisori e ,'IVASS abbiano accesso effettivo ai dati relativi alle funzioni o 

attività estemalizzate; 

c) ['IVASS abbia un accesso effettivo ai locali commerciali del fornitore del servizio e sia in 

grado di esercitare tali diritti di acccsso. 


ART. 30-octies 

(Requisiti organizzativi dell'impresa che esercita il ramo assistenza) 


1. L'impresa che esercita l'attività assicurativa nel ramo assistenza soddisfa i requisiti di 
professionalità del personale e rispetta le caratteristiche tecniche delle attrezzature 
determinate dall'IVASS con regolamento. 

ART. 30-novies 

(Strumenti del sistema di gestione dei rischi sulle tariffe) 


l. In applicazione dell' articolo 30-bis, comma 3, lettera a) l'impresa, per ciascuna nuova 

tariffa, opera valutazioni dei rischi assicurabili, delle ipotesi poste a base del calcolo dei 

premi, della redditività attesa e dell' equìlibrio tariflàrio atteso. Dette valutazioni formano 

oggetto di una relazione tecnica da conservare presso l'impresa. 

2. Ai fini del comma l,l'impresa applica il principio di cui all'articolo 30-ter, comma 3. 

3. La relazione tecnica, di cui al comma l, è trasmessa, su richiesta, alla società di revisione, 

ali' organo di controllo e all'IVASS. 

4. L'IVASS, nel rispetto delle disposizioni della presente Sezione, può disciplinare con 

regolamento i contenuti della relazione di cui al comma l, anche in relazione a tal une 

tipologie tadffarie e stabilire altri obblighi di trasmissione del documento.». 


27. L'articolo 31, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 


28. All'articolo 32, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate Ic 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dai relativi 

rendimenti, in modo da non ledere la solvibilità sul lungo tennine.»; 

b) al comma 2, le parole: «dei limiti indicati», sono sostituite dalle seguenti: {(dei principi di 

cui»; 

c) il comma 3, è abrogato. 
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29. All'articolo 33, dci decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma l, è abrogato; 

b) il comma 2, è abrogato; 

c) il comma 3, è sostituito dal seguente: «3. L'impresa definisce il tasso di interesse 

garantito nei contratti relativi ai rami vita, in coerenza con le proprie politiche di 

investimento c del sistema di gestione dei rischi di cui gli articoli 30, comma 5, e 30-bis, 

commi 3, lettera a), e 9, attenendosi a criteri prudenziali. Il tasso tiene conto della moneta in 

cui è espresso il contratto e degli attivi corrispondentÌ.»; 

d) il comma 4 è abrogato; 

e) il comma 5 è abrogato; 

f) dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5-bis. L'IVASS, ai fini di cui all'articolo 5, ed in 

particolare nel casi di cui al comma I-ter del suddetto articolo, può determinare limiti alle 

basi tecniche di costruzioni taritTarie e ai tassi di interesse garanti bili da contratti relativi ai 

rami vita, che siano applicabili per periodi di tempo deftniti.»; 

g) il comma 6 è abrogato. 


30. L'articolo 34, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 


31. AI comma 1, dell'articolo 35, dopo le parole: «Nella formazione delle tariffc», sono 

inserite le seguenti: «nei rami responsabilità eivile veicoli e natantÌ). 


32. Dopo l'articolo 35, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 

seguenti:: 


«ART. 35-bis 

(Strumenti del sistema di gestione dei rischi sulle riserve tecniche) 


I. In applicazione dell' articolo 30-bis. comma 3, lettera a), l'impresa annualmente redige 
una relazione sulle riserve tecniche costituite alla chiusura dell'esercizio, in cui viene data 
evidenza anche delle valutazioni, dei procedimenti e dei controlli operati nonché delle 
ipotesi dì calcolo utilizzate. 
2. Ai fmi del conuna I, l'impresa applica il principio di cui all'articolo 30-ter, comma 3. 
3. La relazione tecnica, dì cui al comma l, è trasmessa almeno alla società di revisione e 
all'organo di controllo e, su richiesta, all'IVASS. 
4. La relazione tecnica sulle riserve di cui al comma l è conservata presso l'impresa per 
almeno cinque anni dalla data di redazione. 
5. L'IVASS, nel rispetto delle disposizioni della presente Sezione, può disciplinare con 
regolamento i contenuti della relazione di cui al comma l, anche in relazione a singole linee 
di attività e gli obblighi di trasmissione del documento.». 
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«ART. 35-ter 

(Strumenti del sistema di gestione dei rischi nei rami della responsabilità civile veicoli a 


motore e natanti) 

l. L'impresa nello svolgimento delle attività individuate alla presente Sezione fa specifico 
riferimento ai rischi dei rami responsabilità civile veicoli a motore e natanti, in particolare 
avuto riguardo ai rischi di tariffazione e di riservazione. 
2. L'IVASS può disciplinare con regolamento gli strumenti di sistema di gestione dei rischi 
di cui al comma I da adottarsi da parte dellc imprese che esercitano le attività dei rami 
responsabilità civile veicoli a motore e natanti nel territorio della Repubblica. 

33, Dopo l'articolo 35-ter, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è aggiunto il 
seguente: 

Capo J bis 

Principi generali per la valutazione degli attivi e dellc passività per fini di vigilanza sulla 


solvibilità 


ART. 35-quater 

(Valutazione degli attivi e delle passività) 


1. L'impresa, secondo le disposizioni stabilite dall'IVASS con regolamento, valuta i propri 

attivi e passività nel rispetto delle seguenti modalità: 

a) gli attivi all'importo al quale potrebbero essere scambiati tra parti consapevoli c 

consenzienti in un'operazione svolta alle normali condizioni di mercato; 

b) le passività, all'importo al quale potrebbero essere trasferite, o regolate, tra parti 

consapevoli e consenzienti in un'operazione svolta alle normali condizioni di mercato. 

2. Ai fini della valutazione delle passività di cui al comma l, lettera b), \'impresa non 

effettua alcun aggiustamento per tenere conto del proprio merito di credito.". 


34, L'articolo 36, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

35, Dopo l'articolo 36, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 

«ART. 36-bis 
(Disposizioni generali in materia di riserve tecniche) 

\. L'impresa costituisce riserve tecniche sufficienti a far fronte ad ogni impegno assicurativo 
e riassicuratìvo derivante dai contratti di assicurazione o riassicurazione nei confronti dei 
contraenti, degli assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni assicurative, 
secondo le disposizioni stabilite dall'IVASS con regolamento. 
2. L'impresa detiene riserve tecniche per un valore çorrispondente all'importo attuale che 
l'impresa medesima dovrebbe pagare se dovesse trasferire immediatamente i propri impegni 
assicurativi e riassicurativi ad ull'altra impresa di assicurazione o di riassicurazione. 
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3, Per il calcolo delle riserve tecniche l'impresa utilizza in modo coerente con le valutazioni 

di mercato le informazioni fomite dai mercati finanziari e i dati generalmente disponibili sui 

rischi di sottoscrizione, 

4, L'impresa calcola le riserve tecniche in modo prudente, affidabile ed obiettivo, 

5, L'impresa calcola le riserve tecniche ai sensi degli articoli da 36-ter a 36-undecies, 

dell'articolo 36-duodecies, commi l e 2 e delle misure di attuazione adottate dalla 

Commissione europea nel rispetto dei principi di cui ai commi 2, 3, e 4 e tenuto conto dei 

principi di cui all'articolo 35-quater, commi l e 2, 


«ART,36-ter 
(Calcolo delle riserve tecniche) 

L L'impresa detiene riserve tecniche per un valore corrispondente alla somma della 
migliore stima e del margine di rischio di cui ai commi da 2 a 6, 
2, La migliore stima corrisponde al valore attuale atteso dei flussi di cassa futuri, Tale 
valore corrisponde alla media dei flussi di cassa futuri ponderata con (a probabilità, tenendo 
conto del valore temporale del denaro, sulla base della pertinente struttura per scadenza dei 
tassi di interesse privi di rischio. 
3. L'impresa calcola la migliore stima sulla base di informazioni aggiornate e attendibili 

nonché su ipotesi realistiche, utilizzando metodi attuariali e statistici che siano adeguati, 

applicabili e pertinenti, 

4, Ncl calcolo della migliore stima l'impresa utilizza la proiezione dei flussi di cassa che 

tiene conto dei flussi di cassa in entrata e in uscita necessari per regolare gli impegni 

assicurativi e riassicurativi per la loro intera durata. 

5. L'impresa calcola la migliore stima al lordo, senza la deduzione degli importi, da 

calcolare separatamente, recuperabili da contratti di riassicurazione e società veicolo, ai 

sensi dell'articolo 36-undecies. 

6. L'impresa calcola il margine di rischio in modo tale da garantire che il valore delle 

riserve tecniche equivalga all'importo di cui l'impresa medesima dovrebbe disporre per 

assumere e onorare gli impegni assicurativi e riassicurativi. 

7. L'impresa valuta separatamente la migliore stima e il margine di rischio. 

8. Quando i flussi di cassa futuri connessi con gli impegni assicurativi o riassicurallvl 

possono essere riprodotti in modo attendibile, facendo ricorso a strumenti tinanziari per i 

quali sia osservabile un valore di mercato attendibile, l'impresa determina il valore dellc 

riserve tecniche associato a tali futuri flussi di cassa sulla base del valore di mercato di tali 

strumenti finanziari. In tal caso l'impresa non è tenuta a calcolare separatamente la migliore 

stima e il margine di rischio. 

9. Nei casi di cui al comma 7, !'impresa calcola il margine di rischio determinando il costo 

per )a costituzione di fondi propri ammissibili per un importo pari al Requisito Patrimoniale 

di Solvibililà necessario per far fronte agli impegni assicurativi e riassicurativi per la loro 

intera durata. 

IO. Nella determinazione del costo della costituzione di fondi propri ammissibili per 

l'importo di cui al comma 9, ogni impresa utilizza lo stesso tasso del costo del capitale. Tale 

tasso è sottoposto a revisione periodica. 
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J l. Il tasso del costo del capitale utilizzato è pari alla maggiorazione rispetto al pertinente 
tasso d'interesse privo di rischio in cui un'impresa incorrerebbe detenendo un importo di 
fondi propri ammissibili, determinato ai sensi de! Capo Il bis, del presente Titolo e delle 
relative misure di attuazione adottate dalla Commissione europea, pari al Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità necessario per far fronte agli impegni assicurativi o riassìcurativì 
per la loro intera durata. 

ART.. 36-quater 

(Estrapolazione della pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di rischio) 


l. La pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di rischio di cui all'articolo 
36-ter, comma 2, fa riferimento ed é coerente con le informazioni derivanti da strumenti 
finanziari pertinenti. 
2. Ai fini della determinazione della struttura per scadenza, di cui al comma 1. rileva anche 
la scadenza degli strumenti finanziari pertinenti. 
3, Per le scadenze per cui i mercati degli strumenti finanziari pertinenti o di titoli 
obbligazionari sono idonei per spessore, liquidità e trasparenza degli scambi, la struttura di 
cui al comma l è determinata tenendo conto degli strumenti finanziari pertinenti stessi. 
4. Per le scadenze per cui i mercati degli strumenti tinanziari pertinenti o di titoli 
obbligazionari non sono idonei ai sensi del comma 3, la struttura dei tassi di cui al comma l 
è determinata per estrapolazione. 
5. La parte estrapolata della pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di 
rischio è basata su tassi a termine (tassi forward), convergenti gradualmente verso un tasso a 
termine finale atteso «<tasso forward finale» - Ultimate Forward Rate), definiti a partire da 
uno o un insieme di tassi [orward relativi alle scadenze più lunghe per le quali gli strumenti 
finanziari pertinenti o i titoli obbligazionari possono essere osservati in mercati idonei ai 
sensi del comma 3. 

ART. 36-quinquies 

(Aggiustamento di congruità della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 


privi di rischio) 

l. L'impresa può applicare un aggiustamento di congruità (<<matching adjustment») alla 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio ai fini del calcolo della 
migliore stima di un portafoglio di impegni di assicurazione o riassicurazione vita, e di 
contratti di rendita derivanti da contratti di assicurazione o riassicurazione danni, nel 
rispetto delle djspo~izioni di cui alI'articolo 36-octies. 
2. L'applicazione dell'aggiustamento di congruità di cui al comma l è soggetta 
all'autorizzazione dell'IVASS, che la rilascia laddove siano soddisfatte le seguenti 
condizioni: 
a) l'impresa dispone di un portafoglio di attivi, formato da titoli obbligazionari e altri attivi 
con caratteristiche simili in termini dì flusso di cassa dedicato alla copeÌtura della migliore 
stima del portafoglio degli impegni di assicurazione o riassicurazione e lo detiene per tutta 
la durata degli impegni, a meno che non sì veritichi una rilevante variazione dei flussi di 
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cassa e sia necessario mantenere la replìcazione dci flussi di cassa attesi in entrata e in 
uscita; 
b) il portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione cui si applica 
l'aggiustamento di congruità e il relativo portafoglio di attivi dedicato sono identificati, 
organizzati e gestiti separatamente dalle altre attività dell'impresa. Il portafoglio di attivi 
dedicato non può essere usato a copertura di perdite derivanti da altre attività dell'impresa; 
c) i flussi di cassa attesi del portafoglio dì attivi dedicato rispecchiano i singoli flussi di 
cassa attesi del portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione nella 
medesima valuta; gli eventuali disallineamenti non comportano rischi rilevanti in relazione 
a quelli intrinseci dell'attività assìcurativa o rìassicurativa cui si applica l'aggiustamento di 
congruità; 
d) i contratti sottostanti al portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione 
non comportano versamenti di premi futuri; 
e) gli unici rischi dì sottoscrizione legati al portafoglio degli impegni dì assicurazione o di 
riassicurazione sono quelli di longevità, di spesa, di revisione e di mortalità; 
f) laddove il rischio di sottoscrizione legato al portafoglio degli impegni di assicurazione o 
di riassicurazione comprende il rischio di mortalità, la migliore stima del portafoglio degli 
impegni di assicurazione o di riassicurazione non aumenta più del 5 per cento, sotto una 
ipotesi di stress del rischio di mortalità calibrato secondo le disposizioni di cui all'articolo 
45-ter, commi da 2 a 6; 
g) i contrarti sottostanti al portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione 
non comprendono opzioni per il contraente o comunque includono solo un'opzione di 
riscatto in cui il valore di riscatto non è superiore a quello degli attivi, valutati in conformità 
all'articolo 35-quater destinati alla copertura degli impegni di assicurazione o di 
riassicurazione in essere al momento dell'esercizio dell'opzione di riscatto; 
h) i flussi di cassa dci portafoglio di attivi dedicato sono fissi e non possono essere 
modificati né dagli emittenti degli attivi stessi né da terzi; 
i) ai tini del presente comma gli impegni di assicurazione o di riassicurazione derivanti da 
un contratto di assicurazione o di riassicurazione non sono suddivisi in diverse parti in sede' 
di composizione del portafoglio degli impegni di assicurazione o riassicurazionc. 
3. Nonostante quanto disposto al comma 2, lettera h), l'impresa può fare ricorso ad attivi 
caratterizzati da flussi di cassa fissi, o comunque soggetti solo all'inflazione, a condizione 
che essi replichino flussi di cassa del portafoglio degli impegni di assicurazione o di 
riassicurazione anch' essi dipendenti dall'inflazione. 
4. L'eventuale facoltà di emittenti o terze parti di modificare i flussi di cassa di un attivo in 
maniera tale da offrire all'investitore una compensazione sufficiente a pennetterglì di 
ottenere j medesimi flussi di cassa reinvestendo in attivi caratterizzati da un merito di 
credito equivalente o superiore non inficia l'ammissibilità dell'attivo stesso al portafoglio 
dedicato in virtù di quanto disposto al comma 2, lettera h). 
5. L'impresa che applica l'aggiustamento di congruità a un portafoglio degli impegni di 
assicurazione o di riassicurazione non può più optare per la non applicazione 
dell'aggiustamento di congruità stesso. 
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6. Laddove un'impresa che applica l'aggiustamento di congruità non sia più in grado di 
rispettare le condizioni fissate ai commi da 2 a 4, essa ne informa immediatamente l'IVASS 
e adotta le misure necessarie per ripristinare la conformità a dette condizioni. 
7. Qualora l'impresa non sia in grado di ripristinare la conformità, di cui al comma 6, entro 
due mesi dalla data del mancato rispetto, essa non applica più l'aggiustamento di congruità a 
tutti ì suoi impegni di assicurazione o di riassicurazione per un periodo di ulteriori 24 mesi. 
8. L'aggiustamento di congruità non si applica agli impegni di assicurazione o di 
riassicurazione la cui struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio per il 
ealcolo della migliore stima degli impegni stessi comprende un aggiustamento per la 
volatilità ai sensi dell'articolo 36-septies oppure una misura transitoria sui tassi di interesse 
privi di rischio ai sensi dell'articolo 344-novies. 

ART. 36-sexies 

(Calcolo dell'aggiustamento di congruità) 


I. L'aggiustamento di congnlÌ1à di cui all'articolo 36-quinquies si calcola per le singole 

valute in base ai seguenti principi: 

a) l'aggiustamento di congruità deve essere pari alla differenza tra: 

l) il tasso effettivo annuo calcolato come tasso di attualizzazione unico che, applicato ai 

flussi di cassa del portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione, dà come 

risultato un valore equivalente a que.llo del portafoglio degli attivi dedicato, valutato ai sensi 

dell'articolo 35-quater; 

2) il tasso etIettivo annuo calcolato come tasso di attualizzazione unico che, applicato ai 

flussi di cassa del portafoglio degli impegni di assicurazione o di riassicurazione, dà come 

risultato un valore equivalente a quello della migliore stima del portafoglio degli impegni di 

assicurazione o dì riassicurazione, tenuto conto del valore temporale del denaro mediante 

utilizzo della struttura per scadenza di base dei tassi di interesse privi di rischio; 

b) l'aggiustamento dì congruità non deve includere lo spread «fondamentale» che riflette i 

rischi mantenuti dall'impresa; 

c) nonostante la lettera a), lo spread «fondamentale» deve essere incrementato, laddove 

necessario, per evitare che l'aggiustamento di congruità per gli attivi con merito di credito 

inferiore alla categoria «investimentO» (investment grade) superi gli aggiustamenti di 

congruità per gli attivi della stessa classe e della medesima durata caratterizzate da un 

merito di credito di categoria «investimento»; 

d) il ricorso a valutazioni esterne del merito di credito per il calcolo dell'aggiustamento di 

congruità deve essere confonne alle relative specifiche misure di attuazione adottate dalla 

Commissione europea. 

2. Ai fini del comma I, lettera b), lo spread {{fondamentale), è: 

a) pari alla somma di: 

l) spread di credito corrispondente alla probabilità di inadempimento relativa agli attivi; 

2) spread di credito corrispondente alla perdita prevista in caso di declassamento degli 

attivi; 
b) per le esposizioni verso gli Stati membri e verso le banche centrali, pari ad almeno il 30 
per cento della media Il lungo termine dello spread sul tasso di interesse privo dì rischio 
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degli attivi di uguale durata relativa (duration), merito di credito e classe osservati sui 
mercati finanziari; 

c) per gli attivi diversi dalle esposizioni di cui alla lettera b), pari ad almeno il 35 per cento 

della media a lungo termine dello spread sul tasso di interesse privo di rischio degli attivi di 

uguale durata relativa (duration), merito di credito e classe osservati sui mercati fmanziarì. 

3. La probabilità di inadempimento di cui al comma 2, lettera a), numero I), si basa su 
statistiche di inadempimento a lungo tennine pertinenti per il singolo attivo in rapporto alla 
durata relativa (duration), al merito di credito e alla classe di quest'ultimo. 
4. Laddove non sia possibile desumere uno spread di credito dalle statistiche di 
inadempimento, di cui al comma 3, lo sprClld "fondamentale» è pari alla percentuale della 
media a lungo termine dello spread sul tasso di interesse privo di rischio di cui al comma 2, 
lettere b) e c). 

ART. 36·septies 

(Aggiustamento per la volatilità della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 


privi di rischio) 

I. L'impresa può applicare un aggiustamento per la volatilità (volatility adjustment) alla 
pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio ai fini del calcolo della 
migliore stima di cui all'articolo 36-ter, commi da 2 a 5, nel rispetto delle disposizioni di cui 
ali 'articolo 36-octies. 
2. Per ognuna delle valute interessate, l'aggiustamento per la volatìlìtà della pertinente 
struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio, di cui al comma I, si basa sullo 
spread tra il tasso di interesse ottenibile dagli attivi inclusi in un portafoglio di riferimento 
per la valuta in questione e i tassi della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse 
privi di rischio per la medesima valuta. 
3. Il portafoglio di rifèrimento per una valuta è rappresentativo degli attivi denominati nella 
valuta in questione che \'impresa pone a copertura della migliore stima degli impegni di 
assicurazione e di riassicurazione denominati nella medesima valuta. 
4. L'aggiustamento'per la volatilità dei tassi di interesse privi di rischio è pari aI65 per cento 
dello spread valutario (currency spread) corretto per il rischio. 
5. Lo spread valutario corretto per il rischio, di cui al comma 4, è calcolato come ditTerenza 
tra lo spread di cui al comma 2 e la quota dello stesso attribuibile a una valutazione 
realistica delle perdite attese, del rischio di credito non previsto o di altri rischi connessi agli 
attivi. 
6. L'aggiustamento per la volatilità si applica ai soli tassi di interesse privi di rischio o della 
struttura per scadenza non ottenuti mediante estrapolazione, di cui all' articolo 36·quater, 
comma 3. 
7. L'estrapolazione della pertinente struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di 
rischio si basa sui tassi di interesse privi di rischio di cui al comma 6. 
8. Per ciascun paese interessato, l'aggiustamento per la volatìlità dei tassi di interesse privi 
di rischio di cui ai commi da 4 a 7, da applicare alla valuta del paese prima dell'applicazione 
del fattore del 65 per cento, è aumentato della differenza tra lo spread nazionale (country 
spread) corretto per il rischio e il doppio dello spread valutario corretto per il rischio. 
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9. L'aumento di cui al comma 8 è applicato quando la differenza descritta al medesimo 
comma sia positiva e lo spread nazionale corretto per il rischio superi i 100 punti base. 
IO. L'impresa applica l'aggiustamento per la volatilità maggiorata al calcolo della migliore 
stima degli impegni di assicurazione e di riassicurazione legati a contratti commercializzati 
nel mercato nazionale in questione. 
Il. Lo spread nazionale corretto per il rischio è calcolato come quello valutario corretto per 
il rischio in relazione alla valuta del paese, ma sulla base di un portafoglio di riferimento 
che sia rappresentativo degli attivi in cui ha investito l'impresa ai fini della copertura della 
migliore stima degli impegni di assicurazione e di riassicurazione legati a contratti 
commercializzati nel mercato nazionale in questione e denominati nella sua valuta. 
12. L'impresa non applica l'aggiustamento per la volatilità in relazione agli impegni di 
assicurazione la cui struttura per scadenza dei tassi di interesse privi di rischio per il calcolo 
della migliore stima degli impegni stessi comprende un aggiustamento di congruità ai sensi 
dell'articolo 36-quinquies. 
13. In deroga all'articolo 45-ter, il requisito patrimoni aie di solvibilità non comprende il 
rischio di perdita di fondi propri di base derivante da modifiche dell'aggiustamento per la 
volatilità. 

ART. 36-octies 
(Informazioni tecniche) 

1. Le informazioni tecniche prodotte dall'EIOPA in contormità alle disposizioni 
comunitarie costituite da: 
a) una pertinente struttura per scaden7..a dei tassi di interesse privi di rischio per il calcolo 
della migliore stima di cui all'articolo 36-ter, comma 2, senza aggiustamenti di congruità o 
aggiustamenti per la volatilità; 
b) per ciascuna durata interessata, il merito di credito e la classe di attivo di uno spread 
«fondamentale» per il calcolo dell'aggiustamento di congruità di cui all'articolo 36-sexies, 
comma l, lettera b); 
c) l'aggiustamento per la volatilità della pertinente struttura per scadenza dei tassi di 
interesse privi di rischio di cui all'articolo 36-septies, comma l. per ciascun mercato 
assicurativo nazionale interessato; 
d) laddove adottate dalla Commissione europea, in conformità alle disposizioni comunitarie, 
sono utilizzate dall'impresa in sede di calcolo della migliore stima ai sensi dell'articolo 36­
ter, dell'aggiustamento di congruità ai sensi dell'articolo 36-sexies e dell'aggiustamento per 
la volatilità ai sensi dell'articolo 36-septies. 
2. Per quanto concerne le valute e i mercati nazionali per i quali la rettifica di cui al comma 
l, lettera c), non è stabilita dagli atti di esecuzione della Commissione europea in 
conformità alle disposizioni dell'Unione europea, l'impresa, ai fini del calcolo della 
migliore stima, non applica alcun aggiustamento per la volatilità alla struttura per scadenza 
dei pertinenti tassi di interesse privi di rischio. 
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ART. 36-novics 

(Altri elementi da prendere in considerazione nel calcolo delle riserve tecniche) 


1. Nel calcolo delle riserve tecniche l'impresa, oltre a quanto disposto dall'articolo 36-ter, 

segmenta gli impegni assicurativi e riassicurativi in gruppi di rischi omogeneì ed almeno per 

linee di attività, tenendo conto: 

a) di tutte le spese che sosterrà per far fronte agli impegni assicurativi e riassicurativi; 

h) dell'inflazione, inclusa quella relativa alle spese e ai sinistri; 

c) di ogni pagamento ai contraenti, agli assicurati, ai beneficiari e agli aventi diritto a 

prestazioni assicurative, incluse le future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale 

previsti dall'impresa a prescindere dalla sussistenza di garanzie contrattuali, salvo che tali 

pagamenti non siano ricompresi nell'ambito di applicazione dell'articolo 44-sexies. 


ART. 36-decies 

(Valutazione delle garanzie finanziarie e delle opzioni contrattuali incluse nei contratti di 


assicurazione e di riassicurazione) 
l, L'impresa nel calcolo delle riserve tecniche tiene conto del valore delle garanzie 
finanziarie e di tutte le opzioni contrattuali previste nei contratti di assicurazione e 
riassicurazìone. 
2. Le ipotesi dell'impresa sulla probabilità dell'esercizio da parte dei contraenti delle opzioni 
contrattuali, ivi incluse le ipotesi di riduzione e di estinzione anticipata, compresi i riscatti, 
dei contratti di assicurazione e riassicurazione, sono realistiche e basate su infonnazioni 
attuali ed attendibili. 
3. Le ipotesi di cui al comma 2 tengono conto esplicitamente o implicitamente dell'impatto 
delle future variazioni delle condizioni finanziarie e non finanziarie sull'esercizio delle 
opzioni contrattuali di cui al medesimo comma 2. 

ART. 36-undecies 

(importi recuperabill da contratti di riassicurazione e società veicolo) 


I. L'impresa calcola l'ammontare degli importi recuperabili da contratti di riassicurazione e 
società veicolo in conformit!! degli articoli da 36-bis a 36-decies. 
2. Nel calcolo di cui al comma I, l'impresa tiene conto del periodo temporale intercorrente 
tra i recuperi dei crediti e i pagamenti diretti. 
3. L'impresa, per tenere conto delle perdite attese a causa dell'inadempimento della 
controparte, rettifica il risultato del calcolo dì cui al comma l sulla base della valutazione 
della probabilità di inadempimento di controparte e della perdita media per inadcmpimento 
(1055 given default). 

ART,36-duodecies 
(Qualità dei dati) 

I. L'impresa si dota di procedure e processi interni per garantire l'appropriatezza, la 
completezza e l'accuratezza dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche, 
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2. Nel caso in cui l'impresa, al ricorrere di specifiche circostanze, non disponga di sufficienti 
dati di adeguata qualità per l'applicazione di un metodo attuariale attendibile ad un gruppo o 
ad un sottogruppo dei propri impegni assicurativi e riassicurativi o agli importi recupcrabili 
da contratti di rlassicurazione e dalle società veicolo, può utìlìzzare per il calcolo della 
migliore stima adeguate approssimazioni, inclusi metodi caso per caso. 
3. L'impresa si dota di processi e procedure idonei a garantire che le migliori stime e le 
ipotesi sOllese al calcolo delle migliori stime siano periodicamente confrontate con i dati 
tratti dall'esperienza. 
4. Qualora dal confronto di cui al comma 3 emerga uno scostamento sistematico tra i dati 
tratti dall'esperienza ed il calcolo delle migliori stime, l'impresa effettua glì appropriati 
aggiustamenti ai metodi attuariali utilizzati o alle ipotesi elahorate o ad entrambi. 

ART. 36-terdecies 

(Adeguatezza delle riserve tecniche) 


I. L'IVASS può richiedere all'impresa di dimostrare l'adeguatezza del livello delle proprie 
riserve tecniche, l'applicabilità e la pertinenza dei metodi utilizzati nonché l'adeguatezza dei 
sotlostanti dati statistici utilizzati. 
2. L'IVASS, nel caso di eui il calcolo delle riserve tecniehe dell'impresa non sia conforme 
alle previsioni degli articoli da 36-bis a 36-duodecies, può richiedere all'impresa di 
incrementare l'importo delle riserve tecniche fino all'ammontare calcolato nel rispetto di 
quanto previsto da tali articoli.)). 

36. L'articolo 37 del deereto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

37. All'articolo 37-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma l, è sostituito dal seguente: ((). L'impresa di assicurazione che esercita 
congiuntamente l'attività di riassicurazione costituisce per il lavoro indiretto le riserve 
tecniche alla fine di ciascun esercizio, al lordo delle retrocessioni, in relazione agli impegni 
assunti, in coerenza con le disposizioni del presente Titolo e con le disposizioni dell'Unione 
europea.»; 
b) il comma 2 è abrogato. 

38. Dopo l'articolo 37-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«Capo rr bis 

Principi generali in materia di investimenti» 


ART. 37-ter 

(Principio della persona prudente) 


1. L'impresa investe tutti gli attivi, inclusi quelli che coprono il Requisito Patrimonialc 
Minimo e il Requisito Patrimoniale di Solvibìlità, conformemente al principio della persona 
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prudente, come specificato dai seguenti commi, nonché dal regolamento dell'lVASS 
adottato in conformità con le disposizioni dell'Unione europea. 
2. L'impresa investe tutti gli attivi: 

a) in attività e strumenti dei quali possa identitìcare, misurare, monitorare, gestire, 

controllare e segnalare adeguatamente i rischi, e ne tiene opportunamente conto nella 

valutazione del fabbisogno di solvibilità globale ai sensi dell'articolo 30-ter, comma 2, 

lettera a), 

b) in modo tale da garantire la sicurezza, la qualità, la liquidità e la redditività del 

portafoglio nel suo complesso; 

c) localizzando le attività secondo criteri tali da assicurare la loro disponibilità. 

3. L'impresa, in ogni caso, investe gli attivi assicurando che: 

a) gli investimenti in strumenti finanziari derivati contribuiscano ad una riduzione dei rischi 

o agevolino un' efficace gestione del portafoglio; 

b) gli investimenti in attività non ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato 

siano mantenuti in ogni caso a livelli prudenziali; 

c) gli investimenti siano adeguatamente diversificati in modo da evitare un'eccessiva 

dipendenza da una particolare attività, un particolare emittente o gruppo di imprese o una 

particolare area geografica, nonché l'accumulazione eccessiva di rischi nel portafoglio nel 

suo insieme; 

d) gli investimenti in attività di uno stesso emittente o di emittenti appartenenti allo stesso 

gruppo, non determinino un'eccessiva concentrazione di rischi. 

4. L'impresa può localizzare gli attivi anche al di fuori del territorio della Repubblica o 

degli Stati membri, nel rispetto del principio di cui al comma 2, lettera c). 

S, L'IVASS, qualora "impresa vanti crediti verso i riassicuratori o i retrocessionari aventi 

sede in uno Stato terzo il cui regime di solvibilità non sia ritenuto equivalente 

confonnemente all'ordinamento comunitario, può richiedere all'impresa ccdente di 

localizzare all'interno del territorio della Repubblica attivi di importo corrispondente ai 

suddetti crediti. 

6. L 'IVASS, qualora non abbia esercitato il potere di cui al comma S, può chiedere alle 

imprese di assicurazione o di riassicurazione aventi sede in uno Stato terzo, il cui regime di 

solvibilità non sia ritenuto equivalente eonfonnemente all'ordinamento comunitario, di 

costituire ncl territorio della Repubblica garanzie reali a fronte dei propri impegni nei 

confronti di un'impresa italiana.». 


39. All' articolo 38 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: {(Copertura delle riserve tecniche»; 

b) il comma 1, è sostituito dal seguente: «1. Le riserve tecniche sono coperte con attivi di 

proprietà dell'impresa.»; 

c) dopo il comma I, sono inseriti ì seguenti: «I-bis. L'impresa investe gli attivi a copertura 

delle riserve tecniche in modo adeguato alla natura dei rischi e delle obbligazioni assunte e 

alla durata delle passività e nel migliore interesse dei contraenti, degli assicurati, dei 

beneficiarì e degli aventi diritto a prestazioni assicurative, tenendo conto degli obiettivi 

strategici resi noti dall'impresa. 
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l-ter. In caso di conflitto di interessi, l'impresa o il soggetto che gestisce il portafoglio di 
attività dell'impresa garantisce che l'investimento sia realizzato nel migliore interesse dei 
contraenti, degli assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni assicurative.»; 
d) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Gli attivi di cui al comma l-bis possono 
includere anche i finanziamenti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle persone 
fisiche e dalle microimprese, come definite dall'articolo 2, paragrafo 1, dell'allegato alla 
raccomandazione 2003/3611CE della Commissione europea. In tal caso l'IVASS stabilisce 
condizioni e limiti operativi tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) i prenditori dei finanziamenti siano individuati da una banca o da un intermediario 
finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo lO settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni; 
b) la banca o l'intermediario finanziario di cui alla lettera a) trattenga un intercsse 
economico nell'operazione, pari ad almeno il 5 per cento del finanziamento concesso, 
trasferibile anche a un'altra banca o intermediario finanziario, fino alla scadenza 
dcll'operazione; 
c) il sistema dei controlli interni e gestione dei rischi dell'impresa sia adeguato e consenta 
di comprendere a pieno i rischi, in particolare di credito, connessi a tale categoria di 
attivi; 
d) l'impresa sia dotata di un adeguato livello di patrimonializzazione; l'esercizio 
autonomo dell'attività di individuazione dei prenditori da parte dell'assicuratore, In 

deroga ai criteri di cui alle lettere a) e b), è sottoposto ad autorizzazione dell'IVASS.»; 
e) il comma 3, è abrogato; 
f) il comma 4, è abrogato; 
g) il comma 6, è abrogato. 

40. L'articolo 39 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

41. L'articolo 40 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

42, All'articolo 41 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma 3, è sostituito dal seguente: «3. Agli attivi detenuti a copertura delle riserve 
tecniche relative ai contratti di cui ai commi l e 2 si applica l'articolo 37-ter, commi 1,2,4, 
5 e 6, e l'articolo 38.»; 
b) il conuna 4, è sostituito dal seguente: «4. Agli attivi detenuti a copertura delle riserve 
tecniche relative ai contratti di clli ai commi I e 2 che comprendano una garanzia di risultato 
dell'investimento o qualsiasi altra prestazione garantita, si applicano gli articoli 37 -ter e 
38.»; 
c) il comma 5, è sostituito dal seguente: «5. L'IVASS, con regolamento, può limitare i tipi 
di attivi o i valori di riferimento cui possono essere collegate le prestazioni, nel caso in cui il 
rischio di investimento sia sopportato dall'assicurato che sia una persona fisica. Per i 
contratti di assicurazione le cui prestazioni sono direttamente collegate al valore delle quote 
di un organismo di investimento collettivo del risparmio, le disposizioni stabilite 
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dall 'IVASS sono coerenti con quanto previsto dal decreto legislativo 16 aprile 2012, n. 
47.}). 

43. All'articolo 42, del deereto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) la rubrica, è sostituita dalla seguente: «Registro degli attivi a copertura delle riserve 

tecniche»; 

b) il comma l, è sostituito dal seguente: <<1. L'impresa tiene un registro da cui risultano gli 

attivi a copertura delle riserve tecniche. In qualsiasi momento l'importo degli attivi iscritti 

deve essere, tenendo conto delle annotazioni dei movimenti, almeno pari all'ammontare 

delle riserve tecniche.»; 

c) dopo il comma l, sono inseriti i seguenti: «l-bis. Ai fini di cui al comma l, gli attivi 

posti a copertura delle riserve tecniche sono iscritti nel registro per un importo netto dei 

debiti contratti per la loro aequisizione e delle eventuali poste rettificati ve e sono valutati in 

conformità alle disposizioni dell'articolo 35-quater. 

I-ter. Gli attivi utilizzati dall'impresa per eoprire le riserve tecniche relative alle 

accettazioni in riassicurazione devono essere gestiti ed organizzati separatamente dalle 

attività di assicurazione diretta senza possibilità di trasferimenti.}); 

d) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Gli attivi posti a copertura delle riserve tecniche 

ed iscritti nel registro sono riservati in modo esclusivo all'adempimento delle obbligazioni 

assunte dall'impresa con i contratti ai quali le riserve stesse si riferiscono. Gli attivi di cui al 

presente comma costituiscono patrimonio separato rispetto alle altre attività detenute 

dall'impresa e non iscritte nel registro.»; 

e) al comma 3, le parole: «della attività», sono sostituite dalle seguenti: «degli attivi». 


44. All'articolo 42-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti moditìcazioni: 

a) il comma l, è abrogato; 

b) il comma 2, è sostituito dal seguente; «2. Gli attivi a copertura delle riserve tecniche del 

lavoro indiretto dei rami vita e dei rami danni sono investiti nel rispetto del principio della 

persona prudente di cui all'articolo 37-ter e tengono conto del tipo di affari assunti 

dall'impresa ed in particolare, della natura, dell'ammontare e della cadenza dei pagamenti 

nei confronti dell'impresa cedente.»; 

c) il comma 3, è abrogato. 


45. L'articolo 42·ter del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 


46. All'articolo 43, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e dispone di attivi sufficienti alla 

relativa copertura secondo quanto disposto dall'alticolo 38.»; 

b) il comma 2, è abrogato. 


47. L'articolo 44, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 


---_ .._­
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48. L'articolo 44-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

49. Dopo l'articolo 44·bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inserite le 
seguenti: 

«Sezione l 

Determinazione dei fondi propri 


«ART. 44-ter 
(Fondi propri) 

I. f fondi propri sono costituiti dalla somma dei fondi propri di base di cui all'articolo 44­
quater e dei fondi propri accessori di cui all'articolo 44-quinquies, secondo le disposizioni 
stabilite dall'IVASS con regolamento, che disciplina anche la procedura di autorizzazione di 
cui ali' articolo 44-quinquies. 
2. NeJJ'individuare i fondi propri, l'impresa rispetta le disposizioni dell'Unione europea in 
materia di trattamento delle partecipazioni detenute in enti tìnanziari e creditizi, nonché gli 
adeguamenti che dovrebbero essere effettuati per riflettere la mancanza di trasferibilità degli 
clementi dei fondi propri che possono essere utilizzati solo per coprire perdite derivanti da 
un particolare segmento di passività o da rischi particolari (fondi separati, o rìng fenced 
funds). 
3. Per le finalità del presente articolo, si intendono per partecipazioni detenute in enti 
tìnanziari e creditizi: I) le partecipazioni e 2) gli altri tipi di strumenti finanziari rilevanti 
secondo la nomlativa settoriale applicabile che l'impresa detiene in enti creditizi, finanziari 
ed imprese di investimento. 

ART. 44-quater 

(I:'ondi propri di base) 


l. I fondi propri di base sono costituiti dai seguenti elementi patrimoniali: 
a) l'eccedenza delle attività rispetto alle passività, valutata ai sensi dei Capi I-bis e II del 

presente Titolo e delle relative disposizioni di attuazione adottate dalla Commissione 

europea, diminuita dell'importo delle azioni proprie detenute dall'impresa; 

b) le passività subordinate. 


ART. 44-quinquies 
(Fondi propri accessori) 

l. I fondi propri accessori sono costituiti da elementi patrimoniali diversi dai fondi propri di 

base di cui all'articolo 44-quater che possono essere richiamati per assorbire le perdite. 

2. I fondi propri accessori possono comprendere i seguenti elementi se non sono elementi 

dei fondi propri di base: 

a) il capitale sociale o fondo iniziale non versato che non è stato richiamato; 

b) le lettere di eredito e le garanzie; 

c) qualsiasi altro impegno giuridicamente vincolante di cui dispone l'impresa. 
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3. Nella società mutua assicuratrice, costituita ai sensi dell'articolo 2546 del codice civìle, i 

fondì propri accessori possono comprendere qualsiasi credito futuro che tale mutua può 

vantare nei confronli dei suoi soci tramite Il richiamo di contributi supplementari entro i 

dodici mesi successivi. 

4. Quando un elemento dei fondi propri accessori è stato versato o richiamato è trattato 

come un'attività e cessa di far parte dei fondi propri accessori. 

5. Gli importi degli clementi dei fondi propri accessori da prendere in considerazione per la 

determinazione dei fondi propri sono soggetti all' autorizzazione dell'IVASS. 

6. L'importo assegnato a ciascun elemento dei fondi propri aecessori ritlette la capacità di 

assorbimento delle perdite di tale elemento ed è determinato sulla base di ipotesi prudenti e 

realistiche. Qualora un elemento dei fondi propri accessori abbia un valore nominale fisso, 

l'importo di tale elemento è pari al suo valore nominale, purché tale valore nominale rifletta 

in modo adeguato la sua capacità di assorbimento delle perdite. 

7. Per ciascun elemento dei fondi propri accessori, ai fini del comma 5, J'IVASS autorizza: 

a) l'utilizzo di un determinato importo monetario; oppure 

b) l'adozione di un metodo di calcolo per quantificare detto importo; l'autorizzazione del 

metodo di calcolo è limitata ad un periodo di tempo determinato. 

8. L'IVASS rilascia l'autorizzazione di cui al comma 5 per ciascun elemento dei fondi 

propri accessori tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione: 

a) dello status delle controparti interessate, in relazione alla loro capacità e disponibìlìtà a 

pagare; 

b) della recuperabilità dei fondi, tenuto conto della forma giuridica dell'elemento 

consideralo nonché di qualsiasi condizione ostativa al buon fine del pagamento o del 

richiamo; 

c) di qualsiasi informazione sull'esito dei richiami dei fondi propri accessori effettuati in 

passato dall'impresa, qualora tali informazioni possano essere utiliu:ate in modo attendibile 

per valutare l'esito previsto di richiami futuri. 


ART. 44-sexies 

(Fondi propri relativi a contratti particolari con partecipazione agli utili) 


1. L 'IVASS individua con regolamento le caratteristiche dei contratti con partecipazione 
agli utili, in presenza delle quali le relalive riserve di utili costituiscono importi di cui 
l'impresa dispone per l'eventuale messa a disposizione ai contraenti e ai beneficiari. 
2. Tali importi sono considerati fondi propri se soddisfano i criteri di cui al1' articolo 44­
octies, comma 2. 

«Sezione Il 

Classificazione ed ammissibilità dei fondi propri» 


ART. 44-septies 

(Caratteristiche e aspetti utilizzati per classificare i fondi propri in livelli) 


1. Gli clementi dei fondi propri sono classificati in tre livelli. La classificazione dipende 
dall'inclusione di tali elementi nei fondi propri di base o nei fondì propri accessori e dalla 
misura in cui tali elementi presentano le seguenti caratteristiche: 
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a) disponibilità permanente: l'elemento è disponibile, o può essere rìchiamato su richiesta, 
per assorbire interamente le perdite nella prospettiva di continuità aziendale, nonché in caso 
di liquidazione; 
b) subordinazione: in caso di liquidazione dell'impresa, l'importo totale dell'elemento è 
disponibile per assorbire le perdite e il rimborso dell'elemento al possessore avviene solo 
dopo che sono state onorate tutte le altre obbligazioni, comprese quelle di assìcurazione e di 
riassicurazione nei confronti dei contraenti e dei beneficiari dei contratti di assìcurazione e 
di riassicurazione. 
2. Per valutare il possesso da parte dei fondi propri delle caratteristiche di cui al comma l, 

lettere a) e b), viene presa in considerazione la durata dell'elemento, in particolare se abbia 

una seadenza. Nel caso in cui l'elemento abbia una scadenza, la durata è valutata prendendo 

in considerazione la durata relativa (duration) dell'elemento rispetto alla durata relativa 

(duration) degli impegni di assicurazione e di riassicurazione dell'impresa. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma l, per la classificazione degli elementi dei fondi 

propri, l'impresa valuta la presenza delle seguenti caratteristiche: 

a) l'assenza di obblighi o incentivi a rimborsare !'importo nominale dell'elemento; 

b) l'assenza di costi fissi obbligatori di servizio; 

c) l'assenza di gravami. 


ART. 44-octies 
(Classificazione in lìvelli) 

1. L'impresa classifica gli elementi dci fondi propri sulla base dei criteri di cui ai commi 2, 
3,4 e 5. 
2. Gli elementi dei fondi propri di base sono classificati nel livello 1 quando possiedono 
sostanzialmente le caratteristiche di cui all'articolo 44-septies, comma l, lettere a) e b), 
tenendo conto degli aspetti di cui all'articolo 44-scpties, commi 2 e 3. 
3. Gli elementi dei fondi propri di base sono classificati nel livello 2 quando possiedono 
sostanzialmente le caratteristiche di cui all'articolo 44-septies, comma l, lettera b), tenendo 
conto degli aspetti di cui all'articolo 44-septies, commi 2 e 3. 
4. Gli elementi dei fondi propri accessori sono classificati nel livello 2 quando possiedono 
sostanzialmente le caratteristiche di cui all'articolo 44-septies, comma l, lettere a) e b), 
tenendo conto degli aspetti di cui all'articolo 44-sep(jes, commi 2 e 3. 
5. Tutti gli elementi dei fondi propri di base e accessori che non hanno le caratteristiche di 
cui ai commi l, 2 o 3 sono classificati nel livello 3. 
6. Ai fini di cui al comma l, l'impresa fa riferimento, ave applicabile, all'elenco degli 
elementi dei fondi propri adottato dalla Commissione europea. 
7. L'impresa valuta e classifica gli elementi non inclusi nell'elenco di cui al comma 6 
confonnemente al comma I. La classificazione effettuata dall'impresa è soggetta 
all' autorizzazione dell'IV ASS. 
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ART. 44-novies 

(Classificazione di specifici elementi dei fondi propri) 


I. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 44-octìes e dall'elenco degli elementi dei fondi 
propri adottato dalla Commissione europea, si applicano le seguenti classificazioni: 
a) le riserve relative a contratti con partecipazioni agli utili che rientrano nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 44-sexies, comma 2, sono classificate nel livello l; 
b) le lettere di credito e le garanzie detenute da fiduciari indipendenti in fiduciarie a 
beneficio dei creditori di assieurazione e fornite da enti creditizi autorizzati eonformemente 
alla normativa europea applicabile, sono classificate nel livello 2; 
c) qualsiasi credito futuro che la società mutua assicuratrice, costituita ai sensi dell'articolo 
2546 del codice civile, può vantare nei confronti dei propri soci tramite il richiamo di 
contributi supplementari dovuti entro i dodici mesi successivi, è classificato nel livello 2. 
2. Nel rispetto dell'articolo 44-oeties, eomma 4, qualsiasi credito futuro che la società mutua 
assicuratrice di cui all'articolo 2546 del codice civile può vantare nei confronti dei propri 
soci tramite il richiamo di contributi supplementari, entro i dodici mesi successivi, che non 
rientra nel comma l, lettera c), è classificato nel livello 2 quando possiede le caratteristiche 
di cui all'articolo 44-septies, comma I, lettere a) e b), tenendo conto degli aspetti di cui 
all'articolo 44-septies, commi 2 e 3, 

ART,44-decies 
(Ammissibilità e limiti applicabili ai livellì 1,2 e 3) 

L Ai fini del rispetto della copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità, gli elementi 
dei fondi propri ammissibili sono individuati nel rispetto dei limiti quantitativi previsti dalle 
disposizioni dell'Unione europea e tali da assicurare che siano soddisfatte almeno le 
seguenti condizioni: 
a) la proporzione degli elementi di livello J nei fondi propri ammissibili è superiore ad un 
terzo dell'importo totale dei fondi propri ammissihili; 
b) l'importo ammissibile degli elementi di livello 3 è inferiore ad un terzo dell'importo totale 
dei fondi propri ammissibili. 
2. Ai fini del rispetto della copertura del Requisito Patrimoniale Minimo, gli elementi dei 
fondi propri di base ammissibili sono individuati nel rispetto dei limiti quantitativi previsti 
dalle disposizioni dell'Unione europea e lali da assicurare, come minimo, che l'importo 
degli elementi di livello I dei fondi propri di base ammissibili sia superiore alla metà 
dell'importo totale dei fondi propri di base ammissibili. 
3. L'importo dei fondi propri ammissibile ai fini del rìspetto della copertura del Requisito 
Patrimoniale di Solvibililà di cui all'articolo 45-bis è pari alla somma dell'importo degli 
elementi di livello l, dell'importo ammissibile degli elementi di livello 2 e dell'importo 
ammissibile degli elementi di livello 3. 
4. L'importo dei fondi propri di base ammissibile ai fini del rispetto della copertura del 
Requisito Patrimoni aie Minimo di cui all'articolo 47-bis è pari alla somma dell'importo 
degli elementi dì livello I e dell'importo ammissibile degli elementi dei fondi propri di base 
classificati nel livello 2. 
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5. L'IVASS, con regolamento, detta disposizioni per l'applicazione delle disposizioni della 
presente Sezione.», 

50. L'articolo 45, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

51. Dopo l'articolo 45, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
seguenti: 

«Capo IV-bis 
Requisiti palrimoniali di solvibiHtà 

Sezione I 

Disposizioni generali sul calcolo del requisito patrimoniale di solvibilìtà 


«ART. 45-bis 

(Requisito Patrimonialc di Solvibilità) 


l. L'impresa dispone di fondi propri ammissibili sufficienti a coprire il Requisito 
Patrimoni aIe di Solvibilità, 
2, Il Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità è calcolato utilizzando la formula standard di cui 
al Titolo III, Capo IV-bis, Sezione Il ed alle relative disposizioni di attuazione adottate dalla 
Commissione europea o un modello interno come previsto dalla Sezione ilI, del presente 
Capo e dalle relative disposizioni di attuazione adottate dalla Commissione europea, 
secondo le indicazioni fomite da IVASS con regolamento, 

ART. 45-ter 

(Calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità) 


1, L'impresa calcola il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità conformemente ai commi da 2 a 

6. 
2. L'impresa calcola il Requisito Patrimoniale di Solvibilità in base al presupposto di 

continuità aziendale. 

3. Il requisito patrimoniale di solvibilità è calibrato in modo da garantire che siano presi in 

considerazione tutti i rischi quantificabili cui è esposta l'impresa. Tale Requisito copre 

l'attività esistente nonché le nuove attività che l'impresa prevede di effettuare nel corso dei 

dodici mesi successivi. Con riguardo all'attività esistente, tale requisito copre 

esclusivamente le perdite inattese, 

4, Il Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità corrisponde al valore a rischio dei fondi propri di 

base dell'impresa soggetto ad un livello di eonfidenza del novantanove virgola cinque 

percento (99,5%) su un periodo di un anno. 

5, Il Requisito Patrimoniale di Solvibilita copre almeno i seguenti rischi: 

a) il rischio di sottoscrizione per l'assicurazione danni; 

b) il rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita; 

c) il rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia; 

d) il rischio di mercato; 

e) ii rischio di credito; 
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f) il rischio operativo. Tale rischio include i rischi legali ma non i rischi derivanti da 
decisioni strategiche e j rischi reputazionali. 
6. Nel calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità l'impresa tiene conto dell'effetto 
delle tecniche di mitigazione del rischio, purché il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità 
rifletta adeguatamente il rischio di credito e glì altrì rischi derivanti dall'uso dì tali tecniche. 

ART. 45-quater 

(Frequenza del calcolo del Requisito Patrìmoniale di Solvibilità) 


l. L'impresa calcola il Requisito Patrimoniale di Solvibìlità almeno una volta all'anno e 
comunica il risultato di tale calcolo all'IVASS. 
2. L'impresa detiene fondi propri ammissibili in misura tale da coprire il Requisito 
Patrimoniale di Solvlbilità da ultimo comunicato, ai sensi del comma I. 
3. L'impresa verifica nel continuo l'importo dei fondì propri ammissibili e il Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità. 
4. Se il profilo di rischio dell"impresa si discosta in modo significativo dalle ipotesi sottese 
al Requisito Patrimoniale di Solvibìlità, da ultimo comunicato ai sensi del comma I, 
l'impresa ricalcola immediatamente il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità e ne dà pronta 
comunicazione all'IVASS. 
5. L'IVASS, se vi sono elementi tali da far ritenere che il profilo di rischio dell'impresa è 
cambiato in modo significativo dalla data in cui è stata effettuata la comunicazione di cui al 
comma l, può chiedere all'impresa il ricaIcoJo del Rcquisito Palrimoniale di Solvibilità, 

Sezione II 

Formula standard 


ART. 45-quinquies 

(Struttura della formula standard) 


I. TI Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato in base alla formula standard è pari alla 

somma algebrica dei seguenti elementi: 

a) il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di base di cui all'articolo 45-sexies; 

b) il Requisito Patrimoniale per il rischio operativo di cui all'articolo 45-decies; 

c) l'aggiustamento per la capacità di assorbimento delle perdite delle riserve tecniche e delle 

imposte differite di cui all'articolo 45-undecies. 

2. L'IVASS, con regolamento, detta disposizioni applicative in merito alla formula standard 

in coerenza con le disposizioni dell 'Unione europea. 


ART. 45-sexies 

(Struttura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di base) 


l. Il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di base comprende moduli di rischio individuali, 
aggregati conformemente alla formula definita nel regolamento dell'IVASS di cui 

-----~-----~---~----_ ..­
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all'articolo 45-quinquies, comma 2. Tale requisito è composto almeno dai seguenti moduli 

di rischio: 

a) il rischio di sottoscrizione per l'assicurazione danni; 

b) il rischio di sottoscrizione per!'assicurazione vita; 

c) il rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia; 

d) il rischio di mercato; 

e) il rischio di inadempimento della controparte. 

2. Ai fini del comma I, lettere a), b) e c), le operazioni di assicurazione o di riassicurazione 
sono imputate al modulo del rischio di sottoscrizione che meglio riflette la natura tecnica dei 
rischi sottostanti. 
3. l coefficienti di correlazione per l'aggregazione dei moduli di rischio di cui al comma l e 
la calibrazione dei requisiti patrimoniali per ciascun modulo di rischio detenninano un 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità complessivo conforme ai principi di cui all'articolo 45­
ter. 
4. Ogni modulo di rischio dì cui al comma J è calibrato utilizzando una misura di rischio del 
tipo valore a rischio con un livello di confidenza del novantanove virgola cinque percento 
(99,5%) su un periodo di un anno. Gli effetti di diversificazione sono presi in 
considerazione nella struttura di ogni modulo di rischio, qualora appropriato. 
5. L'impresa utilizza la stessa struttura e le stesse specifiche per i moduli di rischio, sia per 
il requisito patrimoniale di solvibilità di base che per qualsiasi calcolo semplificato di cui 
all' articolo 45-duodeeies. 
6. Per i rischi catastrotàli possono essere utilizzate, qualora approprialo, specifiche 
geografiche per il calcolo dei moduli del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita, 
per l'assìcurazione danni e per l'assicurazione malattia. 
7. Nel calcolo dei moduli del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita, per 
l'assicurazione danni e per l'assicurazione malattia, l'impresa può sostituire, previa 
autorizzazione dell'IVASS, nell'ambito della fonnula standard, un sottoinsieme di parametri 
con parametri specifici dell' impresa. Tali parametri sono calibrati sulla base dei dati interni 
dell'impresa o di dati che sono direttamente rilevanti per le operazioni di tale impresa 
tramite l'uso di metodi standardizzati. Ai fini dell'autorizzazione, l'IVASS verifica la 
completeu,a, l'accuratezza e l'adeguatezza dei dati utilizzati. 

ART.4S-septies 

(Calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di base) 


I. L'impresa calcola il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di base confonnemente al 
commi da 2 a J1. 
2. Il modulo del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione danni riflette il rischio 
derivante dagli impegni della assicurazione danni, tenuto conto di tutti i rischi coperti e 
delle procedure utilizzate nell'esercizio dell'attività. Tale modulo tiene conto altresì 
dell'incertezza dei risultati dell'impresa in rapporto agli impegni di assicurazione e di 
riassicurazione esistenti nonché delle attività future che l'impresa prevede di effettuare nel 
corso dei dodici mesi successivI. 
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3. L'impresa calcola il modulo dì cui al comma 2, confonnemente alla fonnula definita nel 
regolamento dell'lVASS di cui all'articolo 45·quinquies, comma 2, come combinazione dei 
requisiti patrimoniali almeno per i seguenti sottomoduli: 
a) rischio di tariffazione e di riservazione per l'assicurazione danni: il rischio di perdita o 
variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, derivante da oscillazioni 
riguardanti il momento di accadimento, la frequenza e la gravità degli eventi assicurati, 
nonché il momento di accadi mento e l'importo delle liquidazioni di sinistri; 
b) rischio catastrotàle per l'assicurazione danni: il rischio di perdita o di varìazione 
sfavorevole del valore delle passività assicurative, derivante da un' incertezza significativa 
delle ipotesi in materia di tariffazione e di calcolo delle riserve in rapporto ad eventi estremi 
o eccezionali. 
4. Il modulo del rischio di sottoscrizione per l'attività di assicurazione vita riflette il rischio 
derivante dalle obbligazioni dell'assicurazione vita, tenuto conto di tutti i rischi coperti e 
delle procedure utilizzate nell'esercizio dell'attività. 
5. L'impresa calcola il modulo del rischio di cui al comma 4 confonnemenle alla formula 
definita nel regolamento dell'IV ASS di cui all'articolo 4S-quinquies, come combinazione 
dei requisiti patrimoniali almeno per i seguenti sottomoduli: 
a) rischio di mortai ità: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle 
passività assicurative, derivante da variazioni del livello, della tendenza o della volatilità dei 
tassì di mortalità, laddove un incremento del tasso di mortalità dà luogo ad un incremento 
del valore delle passività assicurative; 
b) rischio di longevità: il rischio di perdita o di variazione stìlVorevole del valorc delle 
passività assicurative, derivante da variazioni delliveJlo, della tendenza o della volatilità dei 
tassi di mortalità, Jaddove un calo del tasso di mortalità dà luogo ad un incremento del 
valore delle passività assicurative; 
c) rischio di invalidità - morbilità: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore 
delle passività assicurative, derivante da variazioni del livello, della tcndenza o della 
volatilità dei tassi di invalidità, malattia e morbilità; 
d) rischio di spesa per l'assicurazione vita: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole 
del valore delle passività assicurative, derivante da variazioni del livello, della tendenza o 
della volatilità delle spese sostenute in relazione ai contratti di assicurazione o di 
riassicurazione; 
e) rischio di revisione: il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle 
passività assicurative, derivante da oscillazioni del livello, della tendenza o della volatilità 
dei tassi di revisione delle rerdite, dovute a variazioni del quadro giuridico o dello stato di 
salute della persona assicurata; 
f) rischio di estinzione anticipata: il rischio di perdita o di variazione slàvorevole del valore 
delle passività assicurative, derivante da variazioni del livello o della volatilìtà dci tassi di 
riduzione, estinzion~ anticipata, incluse le ipotesi di riscatto, rccesso, nonché di rinnovo 
delle polizze; 
g) rischio catastrofale per l'assicurazione vita: il rischio di perdita o di variazione 
sfavorevole del valore delle passività assicurative, derivante dall'incertezza significativa 
delle ipotesi in materia di fissazione dei prezzi e di costituzione delle riserve in rapporto ad 
eventi estremi o irregolari. 
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6. Il modulo del rischio di sottoscrizione per l'assicurazione malattia riflette il rischio 

derivante dalla sottoscrizione di impegni dell'assicurazione malattia, sia quando gli impegni 

sono definiti sulla base di costruzioni tecniche simili a quelle usate per le assicurazioni vita 

sia quando sono definiti sulla base di costruzioni tecniche delle assicurazioni danni, tenuto 

conto sia dei rischi coperti che dei processi utilizzati nell'esercizio dell'attività. 

7.11 modulo di eui al comma 6 è calcolato in modo tale da coprire almeno i seguenti rischi: 

a) il rischio di perdita o dì variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, 

derivante da variazioni del livello, della tendenza o della volatilità delle spesc incorse in 

relazione ai contratti di assicurazione o di riass1curazione; 

b) il rischio di perdita o variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, 

derivante da oscillazioni riguardanti il momento di accadimento, la frequenza e la gravità 

degli eventi assicurati nonché il momento di accadi mento e l'importo delle liquidazioni di 

sinistri al momento della costituzione ,delle riserve; 

c) il rischio di perdita o di variazione sfavorevole del valore delle passività assicurative, 

derivante dall'incertezza significativa delle ipotesi rclative alla fissazione dei prezzi e alla 

costituzione delle riserve in rapporto al verificarsi di importanti epidemie nonché all'insolita 

accumulazione di rischi che si verifica in tali circostanze estreme. 

8. Il modulo dcI rischio di mercato riflette il rischio derivante dal livello o dalla volatilità dei 

prezzi di mercato degli strumenti finanziari tali da avere un impatto sul valore delle attività 

e delle passività dell'impresa. Tale modulo riflette adeguatamente iI disallineamento 

strutturale tra attività e passività, in particolare rispetto alla loro durata relativa (duratjon} 

9. Il modulo di cui al comma Il è calcolato, conformemente alla formula definita nel 

regolamento dell'lVASS di cui all'articolo 45-quinquies, come combinazione dei requisiti 

patrimoniali almeno per i seguenti sottomoduli: 

a) rischio di tasso di interesse: la sensitività del valore delle attività, delle passività e degli 

strumenti finanziari a variazioni della struttura per scadenza dei tassi d'interesse o della 

volatilità dei tassi di interesse; 

b) rischio azionario: la sensitività del valore delle attività, delle passività e degli strumenti 

finanziari a variazioni del livello o della volatilità dei prezzi di mercato degli strumenti di 

capitale; 

c) rischio immobiliare: la sensitività del valore delle attività, delle passività e degli strumenti 

finanziari a variazioni del livello o della vo!atilità dei prelzi di mercato dei beni immobili; 

d) rischio di spread: la sensitività del valore delle attività, delle passività e degli strumenti 

finanziari a variazioni del livello o della volatìlità degli spread di credito rispetto alla 

struttura per scadenze dei tassi di interesse privi di rischio; 

e) rischio valutario: la sensitività del valore delle attività, delle passività e degli strumenti 

finanziari a variazioni del livello o della volatilità dei tassì di cambio delle valute; 

f) concentrazioni del rischio di mercato: i rischi aggiuntivi per l'impresa derivanti o dalla 

mancanza di diversificazione del portafoglio delle attività o da grandi esposizioni al rischio 

di inadempimento da parte di un unico emittente di titoli o di un gruppo di emittenti 

collegati. 

10. Il modulo del rischio di inadempimento della controparte riflette le possibili perdite 

dovute all'inadempimento imprevisto o al deterioramento del merito di credito delle 

controparti e dei debitori dell' impresa nei successivi dodici mesi. Talc modulo copre i 
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contratti di mitigazione del rischio, quali gli accordi di riassicurazione, le cartolarizzazioni e 
i derivati, nonché i crediti nei conrronti di intermediari e qualsiasi altra esposizione non 
coperta nel sottomodulo del rischio dì spread. Il modulo tiene adeguatamente conto delle 
garanzie collaterali o di altro genere detenute dall'impresa o da terzi per suo conto e dei 
rischi ivi associati. 
11. Il modulo del rischio dì inadempimento della controparte di cui al comma IO tiene 
conto, per ciascuna controparte, dell'esposizione globale al rischio di controparte 
dell'impresa nei confronti di tale controparte, indipendentemente dalla forma giuridica degli 
impegni contrattuali esistenti. 

ART. 45-octies 
(Calcolo del sottomodulo del rischio azionario: meccanismo di aggiustamento simmetrico) 
l. II sottomodulo del rischio azionario (equity risk charge) calcolato dall'impresa secondo la 
formula standard comprende: 
a) il fabbisogno standard del rischio azionario, a copertura dei rischi derivanti dalle 
variazioni del livello dei prezzi azionari, calibrato in confornlità alle disposizioni di cui 
all'articolo 45-sexies, comma 4; 
b) un aggiustamento simmetrìco, basato su una funzione del livello corrente di un indice 
azionario appropriato e dì una media ponderata di tale indice. La media ponderata è 
calcolata su un periodo di tempo adeguato, identico per tutte Ic imprese, definito dalla 
Commissione Europea. 
2. L'aggiustamento simmetrico di cui al comma l, lettera b) determina un sotlomodulo del 
rischio azionario (equity risk charge), calcolato secondo la formula standard, che non è 
inferiore o superiore di più di dieci (lO) punti percentuali rispetto al fabbisogno standard di 
cui al comma l, lettera a). 

ART. 45-novies 

(Sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata) 


I. L'IVASS può autorizzare l'applicazione del sottomodulo del rischio azionario del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui ai commi 3 e 4 da parte dell'impresa di 
assicurazione che esercita l'attività nei rami vita, che fornisca: 
a) attività nel settore delle pensioni aziendali e professionali; o 
b) prestazioni pensionistìche erogate al raggiungimento o in previsione del raggiungi mento 
del pensionamento, laddove i premi pagati per tali prestazioni abbiano dato luogo ad una 
deduzione fiscale per i contraenti, in conformità alla legislazione italiana. 
2. L'autorizzazione di cui al comma l può essere rilasciata dall'IVASS quando ricorrono 
congiuntamente le seguenti condizioni: 
I) tutte le poste dell'attivo e del passivo corrispondenti alle attività siano individuate, gestite 
e organizzate separatamente dalle altre attività dell'impresa e non siano trasferibilì; 
2) le attività dell'impresa di cui alle lettere a) e b), alle quali si applica il metodo di cui al 
presente articolo, sono svolte solo nel territorio della Repubblica; e 
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3) la durata relativa (duration) media delle passività corrispondenti alle attività detenute 
dall'impresa superi i dodici anni. 
3. II sottomodulo del rischio azionario del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui al 
comma I è calibrato, utilizzando la misura del valore a rischio, su un periodo di tempo 
determinato che è in linea con il periodo tipico di detenzione degli investimenti azionari per 
tale impresa, con un livello di confidenza che offra ai contraenti e ai beneficiari un livello di 
rutela equivalente a quello previsto all'articolo 45-ter, se il metodo di cui al presente articolo 
è utilizzato solo in relazione alle attività e passività di cui al comma 2, numero l). 
4. L'impresa nel calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità tiene pienamente conto 
delle attività e passività di cui al comma 2, numero l), al fine di valutare gli effetti di 
diversificazione, fatta salva la necessità di tutelare gli interessi dei contraenti e dei 
beneficiari in altri Stati membri. 
5. L'IVASS rilascia l'autorizzazione di cui al comma l qualora la solvibilità e la liquidità 
nonché le strategie, i processi e le procedure di segnalazione dell'impresa in relazione alla 
gestione integrata di attivo e passivo sono tali da assicurare, nel continuo, che l'impresa è in 
grado dì detenere investimenti azionari per un periodo coerente con il periodo tipico di 
detenzione degli investimenti azionari per tale impresa. 
6. L'impresa, ai fini dell'autorizzazione di cui al comma l, dimostra altresì all'IV ASS che il 
rispetto della condizione dì cui al comma 5 è verificato con il livello di confidenza 
necessario per offrìre ai contraenti e ai beneficiari un livello di tutela equivalente a quello 
stabilito all'articolo 45-ter. 
7. L'impresa che applichi il sottomodulo del rischio azionario ai sensi del comma I non può 
tornare ad applicare il metodo di cui all'articolo 45-septies, salvo che ricorrano adeguate 
giustificazioni e previa autorizzazione deU'IVASS. 

ART.4S-decies 

(Requisito patrimoniale per il rischio operativo) 


I. Il requisito patrimoniale per il rischio operativo riflette i rischi operativi nella misura in 
cui non siano già coperti nei moduli di rischio di cui all'articolo 45-sexies. Tale requisito è 
calibrato conformemente all'articolo 45-ter, commi 3 e 4. 
2. Per i contratti di assicurazione vita in cui il rischio di investimento è sopportato dagli 
assicurati, il calcolo del requisito patrimoniale per il rischio operativo tiene conto 
dell'importo delle spesc annuali sostenute in relazione a tali obbligazioni di assicurazione. 
3. Per le operazioni assicurative e riassicurative diverse da quelle di cui al comma 2, il 
calcolo del requisito patrimoniale per il rischio operativo ticne conto del volume di tali 
operazioni in termini di premi acquisiti e di riserve tecniche detenute in relazione a tali 
impegni di assicurazione e di riassicurazionc. In questo caso il requisito patrimoniale per il 
rischio operativo non supera il trenta percento (30%) del Requisito Patrimoniale di 
Solvibilità di base relativo a tali operazioni assicurative e riassicurative. 
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ART. 45-undecies 

(Aggiustamento per la capacità di assorbimento delle perdite delle riserve tecniche e delle 


imposte differite) 
L L'aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche e delle 
imposte differite di cui all'articolo 45-quinquies, comma I, lettera c), riflette la 
compensazione potenziale di perdite inattese tramite una riduzione simultanea delle riserve 
tecniche o deile imposte differite o lilla combinazione delle due. 
2. L'aggiustamento tiene conto dell'effetto di mitigazione del rìschio esercitato dalle future 
partecipazioni agli utili a carattere discrezionale dei contratti di assicurazione nella misura 
in cui l'impresa può dimostrare che la ridu2'.ione di tali partecipazioni possa essere utilizzata 
per coprire perdite inattese alloro verificarsi. L'effetto di mitigazione del rischio esercitato 
dalle future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale non supera la somma delle 
riserve tecniche e delle imposte differite relative a lali partecipazioni. 
3. Ai fini del comma 2 il valore delle future partecipazioni agli utili a carattere discrezionale 
in circostanze avverse è raffrontato al valore di tali partecipazioni in base alle ipotesi sottese 
al calcolo della migliore stima delle riserve tecniche. 

ART. 45-duodecles 

(Sempliticazioni della formula standard) 


1. L'impresa può utilizzare un calcolo semplificato per uno specifico sotlomodulo o modulo 
di rischio quando sia giustificato dalla natura, dalla parlata e dalla complessità dei rischi cui 
è esposta e quando l'applicazione del calcolo standardizzato non rìsulti proporzionata. l 
calcoli semplificati sono calibrati conformemente all'articolo 4:5-ter, commi 3 e 4. 

ART. 45-terdecies 

(Scoslamenti significativi dalle ipotesi sottese al calcolo della formula standard) 


l. Qualora risulti inappropriato calcolare il Requisito Patrimoniale di Solvibilità 
conformemente alla formula standard perché il profilo di rischio dell'impresa si discosta 
significativamente dalle ipotesi sotlese al calcolo della formula standard, l'IVASS può 
richiedere, con decisione motivata, all' impresa di sostituire un sottogruppo dei parametri 
utilizzati nel calcolo della formula standard con dei parametri specifici di tale impresa in 
sede di calcolo dei moduli del rischio di sottoscrizione per \' assicurazione vita, per 
l'assicurazione danni e per l'assicurazione malattia, ai sensi dell'articolo 45-sexies, comma 
7. Tali parametri specifici sono calcolati in modo tale da assicurare che \'impresa ottemperi 
all'articolo 45-ter. commi 3 e 4. ». 

52. L'articolo 46, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

53. Dopo l'articolo 46, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
seguenti: 
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«SezioneUI 

Modelli interni completi o parziali 


ART. 46-bis 

(Autorizzazione all'utilizzo dei modelli interni completi o parziali: disposizioni generali) 


1. L'impresa può essere autorizzata dall'IV ASS a cakolare il Requisito Patrimoniale di 

Solvibilità utilizzando un modello interno completo o uno o più modelli parziali, in 

coerenza con le disposizioni dell'Unione europea. 

2. L'impresa può utilizzare modelli interni parziali, per ìI calcolo di uno o più dei seguenti 

elementi: 

a) uno o più moduli di rischio, o sottomoduli, del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di 

base di cui agli articoli 45-sexies e 45-septies; 

b) il requisito patrimoniale per il rischio operativo di cui all'articolo 45-decies; 

c) l'aggiustamento per la capacità di assorbimento di perdite delle riserve tecniche e delle 

imposte differite di cui all'articolo 45-undecies. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, l'impresa può applicare modelli parziali a tutta 

l'attività o solo ad uno o più settori di attività rilevanti. 

4. L'impresa allega alla richiesta di autorizzazione tutti i documenti necessari a comprovare 

che il modello interno soddisfi i requisiti di cui agli articoli46-novies, 46-decics, 46­
undecies, 46-duodecies, 46-terdecies, 46-quaterdecies. 

5. Se la richiesta di autorizzazione si riferisce ad un modello interno parziale, i requisiti di 

cui agli articoli 46-novies, 46-decies, 46-undecies, 46-duodecies, 46-terdecies, 46­
quaterdecies sono adeguati all'applicazione limitata del modello. 

6. L'IVASS rilascia l'autorizzazione di cui al comma I entro sei mesi dal ricevimento della 

richiesta completa della documentazione previo accertamento della adeguatezza dei sistemi 

di identificazione, misurazione, monitoraggio, gestione e segnalazione dei rischi 

dell'impresa ed in particolare della conformità del modello interno ai requisiti di cui ai 

commi 4 e 5. 

7. In caso di diniego dell'autorizzazione ali 'utilizzo del modello interno, l'IVASS provvede 

con decisione motivata. 

8. A seguito del rilascio dell'autorizzazione all'utilizzo di un modello interno, di cui al 

comma l, l'IV ASS può richiedere ali' impresa, con decisione motivata, di fornire una stima 

del Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato confornlemente alla formula standard di 

cuL alla Sezione II del presente Capo. 


ART. 46-ter 

(Autorizzazione all'utilizzo dei modelli interni parziali: disposizioni specifiche) 


1. Ai fini dell'autorizzazione di cui all'articolo 46-bis il modello interno parziale può essere 

autorizzato solo se tale modello soddisfa i criteri di cui al medesimo articolo e le seguenti 

condizioni aggiuntive: 

a) l'ambito di applicazione limitato è adeguatamente motivato dall'impresa; 
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b) il Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato utilizzando il modello parziale riflette in 
maniera più appropriata il profilo di rischio dell'impresa ed in particolare è conforme ai 
principi di cui alla Sezione I del presente Capo; 
c) la struttura è coerente con i principi di eu i alla Sezione I del presente Capo, in modo tale 
che sia possibile la piena integrazione del modello interno parziale nella formula standard. 
2. Nell'ambito del procedimento di valutazione della richiesta di autorizzazione all'utilizzo 
di un modello interno parziale che si applica, con riguardo ad un modulo di rischio 
specifico, soltanto a taluni sottomodulì o a taluni settori di attività dell'impresa o a parti di 
entrambi, l'IVASS può richiedere ali' impresa di presentare un piano di transizione realistico 
per l'estensione dell'ambito di applicazione del modello. 
3. Il piano di transizione dì cui al comma 2 indica le modalità con cui l'impresa intende 
estendere l'ambito dì applicazione del modello parziale di cui al comma l ad altri 
sottomoduli o settorì di attività per garantire che il modello copra una parte predominante 
delle sue operazioni di assicurazione con riguardo a tale modulo dì rischio specifico. 

ART. 46-quater 

(politica per la modifica dei modelli interni completi e parziali) 


l. L'impresa può modificare il modello interno conformemente alla politica approvata 
dall'lVASS nell'ambito del procedimento di autorizzazione del modello interno completo o 
parziale ai sensi dell'articolo 46-bis. 
2. La politica di cui al comma l comprende la specificazione delle modifiche minori e delle 
modifiche rilevanti da apportare al modello interno. 
3. Le modifiche rìlevanti al modello interno e le modifiche della politica di cui al comma I, 
sono soggette all'autorizzazione dell'IVASS, come previsto dall'articolo 46-bis. 
4. Le modifiche minori al modello interno non sono soggette all'autorizzazione dc!l'IVASS 
nella misura in cui sono conformi alla politica di cui al comma l. 

ART. 46-quinquies 

(Responsabilìtà del consiglio di amministrazione relativa ai modelli interni) 


l. Il consiglio di amministrazione dell'impresa approva la richiesta di autorizzazione 
all'utilizzo del modello interno da inviare all'IVASS ai sensi dell' articolo 46-bis, nonché la 
richiesta di autorizzazione di eventuali modifiche rilevanti da apportare successivamente a 
tale modello. 
2. Il consiglio di amministrazione pone in essere sistemi atti a garantire che il modello 
interno funzioni adeguatamente su base continuativa. 

ART. 46-sexies 

(Ritorno alla formula standard) 


l. L'impresa che ha ottenuto l'autoriz7.azione all'utilizzo di un modello interno completo o 
parziale ai sensi dell'articolo 46-bis non ritorna a calcolare il Requisito Patrimoniale di 
Solvibilità o una parte di esso in base alla formula standard secondo quanto previsto dalla 
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Sezione II del presente Capo, salvo che sussistano circostanze debitamente motivate e 
previa autorizzazione dell'IV ASS. 

ART. 46-septies 

(Non conformità del modello interno) 


l. L'impresa, autorizzata ad utilizzare un modello interno ai sensi dell'articolo 46-bis, che 
cessa di rispettare i requisiti di cui agli articoli 46-novies, 46-decies, 46-undecies, 46­
duodecies, 46-terdecìes, 46-quaterdecies, presenta tempestivamente all') VASS un piano che 
preveda il ripristino entro un periodo di tempo ragionevole della conformità o dimostra che 
l'effetto della non con formità è irrilevante. 
2. Qualora l'impresa non riesca ad attuare il piano di eui al comma J, l'IVASS può imporre 
all'impresa di ritornare a calcolare il Requisito Patrimoniale di Solvibilità conformemente 
alla formula standard di cui alla Sezione II del presente Capo. 

ART. 46-octies 

(Scostamenti significativi dalle ipotesi sottese alla formula standard) 


l. L'IVASS, qualora sia inappropriato calcolare il Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità 
conformemente alla formula standard perché il profilo di rischio dell'impresa si discosta 
significativamente dalle ipotesi sottostanlÌ al calcolo della formula standard, può chiedere 
all'impresa, con decisione motivata, di utilizzare un modello interno per calcolare il 
Requisito Patrimoniale di Solvibilìtà o i moduli di rischio rilevanti di quest'ultimo. 

ART. 46-novies 
(Prova dell'utilizzo) 

l. L'impresa dimostra che il modello interno completo o parziale è ampiamente utilizzato e 

svolge un ruolo importante nel sistema di governo sodetano di cui al Titolo IlI, Capo I, 

Sezione II, in particolare: 

a) nel sistema di gestione dei rischi di cui all'articolo 30-bis e nei processi decisionali; 

b) nei processi di valutazione e dì allocazione del capitale economico e di solvibilità, 

compresa la valutazione interna del rischio e della solvìbilità di cui all' articolo 30-ter. 

2. L'impresa dimostra che la frequenza del calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità 

tramite il modello interno è coerente con la frequenza con la quale utilizza tale modello 

interno per le altre finalità di cui al comma L 

3. Il consiglio di amministrazione garantisce la costante adeguatezza della struttura e del 

funzionamento del modello interno ed assicura che il modello interno continui a riflettere in 

maniera appropriata il profilo di rischio dell'impresa. 
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ART. 46-decies 

(Standard di qualità statistica) 


1. L'impresa assicura che il modello interno, ed in particolare il calcolo della distribuzione 
di probabilità prevista (probability distribution forecast) ad esso sottostante, sia conforme ai 
criteri di cui al presente articolo. 
2. L'impresa utilizza, ai fini del calcolo della distribuzione di probabilità prevista, metodi 
basati su tecniche attuariali e statistiche adeguate, applicabili e pertinenti, nonché coerenti 
con i metodi utilizzati per calcolare le riserve tecniche. I metodi per il calcolo della 
distribuzione di probabilità prevista sono basati su informazioni attuali e credibili e su 
ipotesi realisti che. L'impresa giustifica all'IV ASS, laddove richiesto, le ipotesi sottese al 
modello interno. 
3. L'impresa utilizza per il modello interno dati accurati, completi e adeguati ed aggiorna 
almeno annualmente le serie di dati utilizzati nel calcolo della distribuzione di probabilità 
prevista. 
4. Indipendentemente dal metodo scelto per il calcolo della distribuzione di probabilità 
prevista, l'impresa assicura che la capacità del modello interno di classificare i rischi è 
sufficiente a garantire che tale modello sia ampiamente utìlizzato e svolga un ruolo 
importante nel sistema di governo societario, in particolare nel sistema di gestione dei fischi 
e nei processi decisionali nonché nell'allocazione del capitale conformemente all'articolo 
46-novics. 
5. Il modello interno copre tutti i rischi sostanziali ai quali l'impresa è esposta ed almeno i 
rischi di cui all'articolo 45-ter, comma 5. 
6. Ai fini degli effetti di diversificazione, l'impresa può tenere conto nel proprio modello 
interno delle interdipendenze all'interno e tra le categorie di rischio, purché l'IVASS 
giudichi adeguato il sistema utilizzato per misurare tali effetti di diversificazione. 
7. L'impresa può tenere pienamente conto dell'effetto delle tecniche di mitigazione del 
rischio nel proprio modello interno, nella misura in cui il rischio dì credito e altri rischi 
derivanti dall'uso di tali tecniche di mitigazione del rischio siano adeguatamente riflessi nel 
proprio modello interno. 
8. L'impresa valuta accuratamente nel proprio modello interno i rischi particolari connessi 
alle garanzie finanziarie e alle opzioni contrattuali, laddove siano significativi. L'impresa 
valuta altresì i rischi connessi alle opzioni esistenti per i contraenti sia per le imprese di 
assicurazione e riassìcurazione. A tal fine l'impresa tiene conto dell'impatto che le future 
variazioni delle condizioni finanziarie e non finanziarie possono avere sull'esercizio di tali 
opzioni. 
9. L'impresa può tenere conto, nel proprio modello interno, delle future azioni gestionali che 
prevede ragionevolmente di attuare in circostanze specifiche, prendendo in considerazione 
anche i tempi necessari per l'attuazione di tal i azioni. 
lO. L'impresa tiene conto nel proprio modello interno di tutti i pagamenti che prevede di 
effettuare a favore di contraenti, beneficiari, assicurati e altri aventi diritto a prestazioni 
assicurative, indipendentemente dal fatto che questi pagamenti siano o meno 
contrattualmente garantiti. 
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ART. 46-undecies 
(Standard di calibrazione) 

l.L'impresa può utilizzare per il modello interno un periodo di tempo o una misura di 
rischio diversi da quelli di cui all'articolo 45-ter, commi 3 e 4, nella misura in cui le 
risultanze di tale modello interno possano essere utilizzate da tale impresa per calcolare il 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità in modo da fornire ai contraenti, ai beneficiari, agli 
assicurati e agli altri aventi diritto a prestazioni assicurative un livello di tutela equivalente a 
quello derivante dall'utilizzo dei parametri di cui all'articolo 45-ter. 
2. L'impresa, laddove sia possibile, deriva il Requisito Patrimoniale di Solvibìlità 
direttamente dalla distribuzione di probabìlità prevista prodotta dal proprio modello interno, 
utilizzando la misura del valore a rischio di cui all'anicolo 45-ter, comma 4. 
3. Nel caso in cui l'impresa non possa derivare il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità 
direttamente dalla distribuzione di probabilità prevista prodotta dal proprio modello interno, 
l'IVASS può autorizzare l'uso di approssimazioni nel processo di calcolo del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità nella misura in cui tale impresa possa dimostrare che i contraenti 
e gli assicurati beneficiano di un livello di tutela equivalente a quello di cui all'articolo 45­
ter. 
4. L'IV ASS può imporre all'impresa di applicare il modello interno a portafogli di 
riferimento rilevanti, utilizzando ipotesi basate su dati esterni anziché interni, per verificare 
la calibrazione del modello interno e per control!are che le specifiche di tale modello siano 
in linea con la prassi di mercato generalmente accettata. 

ART. 46-duodecies 
(Attribuzione di utili e di perdite) 

l. L'impresa esamina, almeno una volta all'anno, le cause e le font) degli utili e delle perdite 
per ciascuno dei principali settori di attività. 
2. L'impresa dimostra le modalità con cui la categorizzazione dei rischi adottata nel modello 
interno spieghi le cause e le fonti degli utili e delle perdite. La categorizzazione dei rischi e 
l'attribuzione degli utìli e delle perdite riflettono il profilo di rischio dell'impresa. 

ART. 46-terdccies 
(Standard di convalida) 

l. L'impresa adotta un ciclo regolare di convalida del proprio modello interno che include, 
con riferimento a tale modello, il monitoraggio del corretto funzionamento, il riesame della 
continua adeguatezza delle specifiche e il raffronto delle risultanze con i dati tratti 
dall' esperienza. 
2. L'impresa include nella procedura di convalida del modello interno un processo statistico 
efficace che consenta all'impresa medesima di dimostrare all'lVASS che i requisiti 
patrimoniali che risultano da tale modello sono appropriati. 
3. L'impresa utilizza metodi statistici che consentano di verificare l'appropriatezza della 
distribuzione di probabilità prevista sia rispetto all'esperienza passata sia rispetto a tutti i 
nuovi dati rilevanti e alle nuove informazioni relativi a tale distribuzione di probabilità. 
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4. L'impresa include nella procedura di convalida del modello interno un'analisi della 
stabilità di tale modello ed in particolare la verifica della sensibilità delle risultanze a 
variazioni delle principali ipotesi sottostanti. Tale procedura di convalida include altresì la 
valutazione dell'accuratezza, della completezza e dell'adeguatezza dei dati utilizzati nel 
modello interno. 

ART. 46-quaterdecies 
(Standard di documentazione) 

l. L'impresa documenta la struttura e i dettagli operativi del modello interno utilizzato. 

2. La documentazione di cui al comma l: 

a) dimostra l'osservanza degli articoli 46-novies, 46-decies, 46-undecies, 46-duod«:cies, 46­
terdecies; 

b) fornisce un quadro dettagliato della teoria, delle ipotesi e delle basi matematica ed 

empirica che sottendono il modello interno; 

c) indica eventuali circostanze in cui il modello interno non funziona in modo efficace. 

3. L'impresa documenta ogni modifica rilevante apportata al proprio modello interno 

conformemente all'articolo 46-quater. 


ART. 46-quinquiesdecies 
(Modelli e dati esterni) 

1. L'impresa che utilizza un modello o dati provenienti da terzi rispetta in ogni caso tutti i 
requisiti che si applicano ai modelli interni conformemente agli articoli 46-novies, 46. 
decies, 46-undecies, 46-duodccies, 46-terdecies, 46-quaterdecies ed alle relative 
disposizioni di attuazione.». 

54.L'articolo 47, del decreto legislativo 7 settembre 2005, il, 209, è abrogato, 

55. Dopo l'articolo 47, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
seguenti: 

«Sezione IV 

Requisito patrimoni aIe minimo 


ART. 47-bis 

(Requisito Patrimoniale Minimo: disposizioni generali) 


l. L'impresa detiene fondi propri di base ammissibili in misura tale da coprire il Requisito 
Patrimoniale Minimo, 

ART. 47-ter 

(Calcolo del Requisito Patrimoniale Minimo) 


I. Il Requisito Patrimoniale Minimo è calcolato conformemente alle relative disposizioni di 
attuazione adottate dalla Commissione europea nel rispetto dei seguenti principi: 
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a) è calcolato in modo chiaro e semplice, al fine di garantire la possibilità di una revisione; 
b) corrisponde ad un importo di fondi propri di base ammissibili al di sotto del quale i 
contraenti, ì beneficiari, gli assicurati e gli altri aventi diritto a prestazioni assicurative 
sarebbero esposti ad un livello di rischio inaccettabile qualora all'impresa fosse consentito di 
continuare la propria attività; 
c) la funzione lineare di cui al comma 2, utilizzata per calcolare il Requisito Patrimoniale 
Minimo, è calibrata sul valore a rischio dei fondi propri di base dell'impresa con un livello 
di confidenza dell'ottantacinque per cento (85 %) su un periodo di un anno; 
d) il livello minimo assoluto è pari a: 
I) 2.500.000 euro per le imprese di assicurazione danni, comprese le imprese di 
assicurazione captive, salvo il caso in cui sia coperta la totalità o parte dei rischi compresi in 
uno dei rami da IO a 15 elencati all'articolo 2, comma 2, nel qual caso non può essere 
inferiore a 3.700.000 euro; 
2) 3.700.000 euro per le imprese di assicurazione vita, comprese le imprese di assicurazione 
captive; 
3) 6.200.000 euro, ossia la somma degli importi di cui ai numeri I) e 2) per le imprese che 
esercitano congiuntamente i rami vita e danni. 
2. Fatto salvo il comma 3, il Requisito Patrimoni aIe Minimo è calcolato come funzione 
lineare di un insieme o sottoinsieme delle seguenti variabili: riserve tecniche, premi 
contabilizzati, capitale a rischio, imposte differite e costi amministrativi delFimpresa. Le 
variabili utilizzate sono calcolate al netto della riassicurazione. 
3. Fatto salvo quanto previsto al comma l, lettera d), il Requisito Patrimoniale Minimo non 
può scendere al di sotto del venticinque per cento (25%) né superare il quarantacinque per 
cento (45%) del Requisito Patrimoniale di Solvibilità dell'impresa, calcolato 
conformemente alle Sezioni II e !lI del presente Capo, ivi incluse le eventuali maggiorazionì 
del capitale imposte ai sensi dell'articolo 47-sexies. 
4. Fino al 31 dicembre 2017, l'IVASS ha la facoltà di esigere che l'impresa applichi le 
percentuali di cui al comma 3 solo al Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato 
conformemente alla Sezione II del presente Capo. 
5. L'impresa calcola il Requisito Patrimoniale Minimo almeno ogni tre mesi e comunica il 
risultato di tale calcolo all'IVASS. 
6. Ai tini del calcolo dei limiti di cui al comma 3 l'impresa non è tenuta a calcolare il 
proprio requisito patrimoniale di solvibilità su base trimestrale. 
7. Se il Requisito Patrimoniale Minimo di cui al comma 5 coincide con uno dei limiti di cui 
al comma 3, l'impresa fornisce all'IVASS le informazioni necessarie a comprendere 
adeguatamente le ragioni per cui si è verificata tale coincidenza. 

Capo lV-ter 

Informativa e processo di controllo prudenziale 


ART. 47-quater 

(Requisiti dell'infom1ativa all'IV ASS ai tìni della verifica delle condizioni di esercizio) 


I. L'impresa trasmette all'TV ASS le informazioni necessarie, tenuto conto degli obiettivi di 
vigilanza di cui agli articoli 3 e 5, al fine di consentire all'IVA8S di effettuare il processo di 

52 



controllo prudenziale di cui all'articolo 47-quinquics. Le informazioni da trasmettere, 

secondo quanto stabilito dali 'IVASS con regolamento, includono almeno elementi per: 

a) valutare il sistema di governo societario adottato dalle imprese, l'attività che esse 

esercitano, i principi di valutazione applicati a fini dì solvibilità, i rischi cui sono esposte e i 

sistemi di gestione dei rischi, nonché la loro struttura patrimoniale, il loro fabbisogno di 

capitale e la loro gestione del capitale; 

b) adottare tutte le decisioni opportune derivanti dall'esercizio delle fun~ioni e dei poteri di 

vigilanza. 

2. Fermo restando quanto previsto dalI'articolo 190, commi l-bis e 1 -ter, l'IVASS 

determina, con regolamento, [a natura, la portata e il formato delle inform~ioni di cui al 

comma ! che l'impresa è tenuta a presentare in periodi predefiniti, in caso di eventi 

predefiniti e in caso di indagini in merito alla situazione dell'impresa. 

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 47-ter, comma S,quando le informazioni devono 

essere fornite a scadenze determinate inferiori all'anno, l'IVASS può limitare le 

informazioni se: 

a) fornire tali infonnazioni risulterebbe eccessivamente oneroso in rapporto alla natura, alla 

portata e alla complessità dei rischi inerenti all'attività dell'impresa; 

b) le intormazioni sono trasmesse almeno una volta l'anno. 

4. Il comma 3 non si applica se le infonnazioni periodiche di vigilanza riguardino imprese 

di assicurazione o di riassìcurazione facenti parte di un gruppo come definito dal!' articolo 

210 a meno che l'impresa non riesca a dimostrare all'IVASS che una frequenza superiore 

all'anno è inopportuna data la natura, la portata e la complessità dei rischi inerenti all'attività 

del gruppo. 

5. Limitazioni alle inform~ionj periodiche di vigilanza sono concesse solo alle imprese che 

non rappresentano più del 20 per cento de! mercato nazionale rispettivamente vita e danni. 

La quota di mercato danni si basa su premi lordi contabilizzati e la quota vita sulle riserve 

tecniche lorde. 

6. L'IVASS, in sede di concessione delle limitazioni di cui ai commi 3 e 5, tiene conto delle 

dimensioni delle imprese dando priorità alle imprese di dimensioni minori. 

7. L 'IVASS può limitare o esonerare l'impresa dall'obbligo di present~ione periodica delle 

informazioni analitiche di vigilanza quando: 

a) fornire tali infonnazioni risulterebbe eccessivamente oneroso in rapporto alla natura, alla 

portata e alla complessità dei rischi inerenti all'attività dell'impresa; 

b) fornire tali informazioni non è necessario ai fini dì una vigilanza efficace dell'impresa; 

c) l'esonero non mina la stabilità dei sistemi finanziari interessati nell'Unione; e 

d) l'impresa è in grado di fornire informazioni su base ad hoc. 

8. L'IVASS non esonera dall'obbligo di fornire infonnazioni analitiche le imprese facenti 

parte di un gruppo ai sensi dell'articolo 210 a meno che l'impresa non dimostri all'IV ASS 

che un'informativa di questo tipo è inopportuna data la natura, la portata e la complessità dei 

rischi inerenti all'attività del gruppo e tenuto conto dell'obiettivo della stabilità finanziaria. 

9. Esoneri all'obbligo di fornire infonnazioni analitiche sono concessi solo alle imprese che 

non rappresentino più del 20 per cento del mercato nazionale rispettivamente vita e danni, 

ove la quota di mercato danni si basa su premi lordi contabilizzati e la quota vita sulle 

riserve tecniche lorde. 
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lO. L'IVASS, in sede di concessione delle deroghe di cui ai commi 7, 8 e 9, tiene conto 
delle dimensioni delle imprese dando priorità alle imprese di dimensioni minori. 
11. Ai fini dell'esercizio del potere di limitazione o di esonero delle informazioni da 

trasmettere di cui ai commi 3, 4, 5,6,7,8,9 e lO, l'IVASS valuta nell'ambito del processo 

di controllo prudenziale di cui all'articolo 47-quinquies se t'informativa è eccessivamente 

onerosa in rapporto alla natura, alla ponata e alla complessità dei rischi insiti nell'attività 

dell'impresa, tenendo conto almeno dei seguenti elementi: 

a) il volume dei premi, delle riserve tecniche e degli attivi dell'impresa; 

b) la volatilità delle prestazioni e dei sinistri coperti dall'impresa; 

c) i rischi di mercato generati dagli investimenti dell'impresa; 

d) illiveJlo delle concentrazioni di rischi; 

e) il numero totale dei rami assicurativi vita e danni per cui l'autorizzazione è concessa; 

f) i possibili effetti della gestione degli attivi dell'impresa sulla stabilità finanziaria; 

g) i sistemi e le strutture dell'impresa preposte alle informazioni di vigilanza e la politica 

scritta sull'informativa di cui all'articolo 30, comma 5; 

h) l'idoneità dei sistemi di governo societario dell'impresa; 

i) il livello dei fondi propri a fronte del Requisito Patrimoniale di Solvibilità e del Requisito 

Patrimoni aie Minimo; 

l) il fatto che ['impresa sia o meno un'impresa captive. 


ART. 47-quinquies 

(processo di controllo prudel1zialc) 


I. L'IVASS riesamina e valuta le strategie, i processi e le procedure di reportistica adottati 

dall'impresa per rispettare le norme del presente codice e delle disposizioni 

dell'ordinamento dell'Unione europea. /I processo di controllo prudenziale include la 

verifica dei requisiti qualitativi relativi al sistema di governo societario, la valutazione dei 

rischi a cui le imprese sono o potrebbero essere esposte e la valutazione della capacità dell' 

impresa di valutare tali rischi tenuto conto del contesto in cui la stessa svolge l'attività. 

2. L'IV ASS esamina e valuta, in particolare, che le imprese rispettino le disposizioni 

relative: 

a) al sistema di governo societario, inclusa la valutazione interna del rischio e della 

solvibilità di cui al Titolo III, Capo I, Sezione 11; 

b) alle riserve tecniche di cui al Titolo n, Capo Il; 

c) ai requisiti patrimoniali di cui al Titolo Hl, Capo IV-bis; 

d) agli investimenti di cui agli articoli 37-ter, 38 e 41; 

e) alla qualità ed alla quantità dei fondi propri di cui al Titolo Hl, Capo IV; 

f) ai requisiti relativi ai modelli interni completi o parziali di cui al Titolo DI, Capo IV-bis, 

Sezione m. 

3. L'IVASS monitora con adeguati strumenti l'impresa al fine di rilevare qualsiasi 

deterioramento delle condizioni finanziarie e di verificare come l'impresa vi abbia posto 

rimedio. 

4. L'IVASS valuta: 
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a) l'adeguatezza dei metodi e delle prassi applicati dall'impresa per identificare possibili 
eventi o cambiamenti futuri delle condizioni economiche che potrebbero avere effetti 
negativi sulla situazione finanziaria globale dell' impresa. 
b) la capacità del!' impresa dì far fronte a tali eventi o cambiamenti futuri delle condizioni 
economiche. 
5. Nell'ambito del processo di controllo prudenziale l'IVASS, in aggiunta al calcolo del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità, ove appropriato può utilizzare gli strumenti 
quantitativi necessari a consentire la valutazione della capacità delle imprese di far fronte a 
possibili eventi o cambiamenti futuri delle condizioni economiche che potrebbero avere 
effetti negativi sulla loro situazione finanziaria globale. L'IVASS può imporre all'impresa di 
attuare verifiche o analisi corrispondenti. 
6. L 'IVASS, in caso di deficienze o carenze individuate nel quadro del processo di controllo 
prudenziale, adotta le misure che ritiene più appropriate tra quelle previste nei Titoli XIV, 
XVI e XVIII. 
7. Il processo di eontrollo prudenziale si svolge periodicamente. L'IVASS stabilisce con 
regolamento la frequenza minima e l'ambito del processo di controllo prudenziale In 

funzione della natura, della portata e della complessità delle attività dell'impresa. 

ART. 47-sexies 
(Maggiorazione del capitale) 

l. All'esito del processo di controllo prudenziale di cui all'articolo 47-quinquies l'IV ASS, in 
circostanze eccezionali, può, con provvedimento motivato, imporre una maggiorazione del 
capitale dell'impresa qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
a) a giudi7Jo dell'IVASS, il profilo di rischio dell'impresa si discosta significativamente 
dalle ipotesi sottese al Requisito Patrirnoniale di Solvibilità caleolato con la formula 
standard secondo quanto disposto dal Titolo Il, Capo IV-bis, Sezione II e: 
l) l'utilizzo di un modello interno di cui all'articolo 46-octies è inadeguato o è risultato 
inefficace; oppure 
2) un modello interno completo o parziale di cui all'articolo 46-octies è in via di 
predisposizione; 
b) a giudizio dell'IVASS, il profilo di TÌschio dell'impresa si discosta significativamente 
dalle ipotesi sottese al Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato con un modello 
interno o un modello interno parziale secondo quanto disposto dal Titolo III, Capo IV-bis, 
Sezione III, in quanto il modello non tiene conto in misura sufficiente di taluni rischi 
quantificabili e l'impresa non è TÌuscita ad adattare il modello al proprio profilo di rischio 
entro il termine stabilito dall'IV ASS; 
c) il sistema di governo socìetario dell'impresa differisce in modo significativo dalle 
disposizioni di cui al Titolo !Il, Capo l, Sezione Il, e tali difformità impediscono all'impresa 
di individuare, misurare, monitorare, gcstire e segnalare correttamente i rischi a cui è o 
potrebbe essere esposta, ed altre misure adottabili dali 'IVASS non sarebbero idonee, entro 
un eongruo periodo di tempo, a sanare in modo adeguato le carenze riscontrate. 
d) l'impresa applica l'aggiustamento di congruità di cui all'articolo 36-quinquies, 
l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies o le misure transitorie di cui 
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agli articoli 344-novies e 344-decies e l'IVASS conclude che il profilo dì rischio 
dell'impresa si discosta in modo significativo dalle ipotesi sottese a dette correzioni, 
rettifiche e misure transitorie. 
2. Nei casi di cui al comma l, lettere a) e b), la maggiorazione del capitale è calcolata in 
modo tale da garantire che l'impresa rispetti l'articolo 4S-ter, commi 3 e 4. 
3. Nel caso di cui al comma l, lettera c), la maggiorazione del capitale è commisurata ai 
rischi sostanziali imputabili alle carenze che hanno indotto l'IVASS ad imporre tale 
maggiorazione. 
4. Nei casi di cui al comma l, lettera d), la maggiorazione del capitale è commisurata ai 
rischi sostanziali legati agli scostamenti. 
5. Nei casi di cui al comma I, lettere b) e c), l'IVASS verifica che l'impresa adotti ogni 
iniziativa necessaria a rimediare alle carenze che hanno determinato l'imposizione della 
maggiorazione del capitale. 
6. L'IVASS ricsamina, almeno annualmente, l'imposizione della maggiorazione del capitale 
e revoca tale imposizione nel caso in cui l'impresa abbia sanato le carenze riscontrate. 
7. II Requisito Patrimoniale di Solvibilità comprendente la maggiorazione dci capitale 
imposta sostituisce il Requisito Patrimoniale di Solvibilità inadeguato. 
8. Fermo quanto disposto al comma 7, ai fini del calcolo del margine di rischio di cui 
all'articolo 36-ter, commi 9, IO e Il, il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità non include la 
maggiorazione del capitale imposta nel caso di cui al comma l, lettera c). 
9. L'IVASS con regolamento, detta disposizioni per l'applicazione delle maggiorazioni di 
capitale di cui al presente articolo. 

ART. 47-septies 

(Relazione sulla solvibilità e sulla condizione tinanziaria: contenuto) 


l. L'impresa, tenuto conto di quanto previsto all'articolo 190, commi l-bis e l-te!', pubblica 

annualmente una relazione sulla propria solvibilità e condizione finanziaria e la trasmette 

all'IVASS congiuntamente alle informazioni di cui all'articolo 47-quater, comma l. 

2. La relazione di cui al comma 1 include le informazioni, riportate integralmente o 

mediante il riferimento ad altre informazioni, equivalenti per natura e portata, pubblicate in 

attuazione di altre prescrizioni legislative o regolamentari, concernenti: 

a) la descrizione dell'attività e i risultati di gestione dell'impresa; 

b) la descrizione del sistema di governo societario e la valutazione della adeguatezza di tale 

sistema rispetto al profilo di rischio dell'impresa; 

c) separatamente per ciascuna categoria di rischio, la descrizione dell'esposizione, della 

concentrazione, della mitigazione e della sensitività; 

d) separatamente per attività, riserve tecniche e altre passività, la descrizione delle basi e dei 

i metodi utilizzati per la loro valutazione, congiuntamente alla spiegazione di eventuali 

differenze rilevanti rispetto alle basi e ai metodi utilizzati per la loro valutazione nel 

bilancio; 

e) la descrizione della gestione del capitale contenente almeno: 

l) la struttura e l'importo dei fondi propri, nonché la loro qualità; 
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2) gli importi de! Requisito Patrimoniale di Solvibilità e del Requisito Patrimoniale 
Minimo; 
3) l'esercizio della opzione di cui all'articolo 45-novies utilizzata ai fini del calcolo del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità; 
4) le informazioni che consentono un'adeguata comprensione delle principali differenze tra 
le ipotesi sottese alla formula standard e quelle di ciascun modello intemo utilizzato 
dall'impresa per il calcolo del proprio Requisito Patrimoniale di Solvibìlità; 
5) l'importo corrispondente all'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo o ogni 
grave inosservanza del Requisito Patrimoni aie di Solvibilità rilevata durante il periodo 
oggetto della relazione, anche se in seguito rimosso, congiuntamente all' illustrazione delle 
relative cause, conseguenze e delle eventuali misure correttive adottate. 
3. Quando si applica l'aggiustamento di congruità di cui all'articolo 36-quinquies, la 
descrizione di cui al comma 2, lettera d), riguarda, oltre all'aggiustamento, anche il 
portafoglio degli impegni e gli attivi dedicati cui l'aggiustamento stesso si applica nonché la 
quantificazione dell'impatto dell'azzeramento dell'aggiustamento di congruità sulla 
situazione finanziaria dell'impresa. La descrizione di cui al comma 2, lettera d), indica 
anche se l'impresa utilizzi l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-sexies e 
quantifica l'impallo dell'azzeramento dell'aggiustamento per la volali1ità sulla situazione 
finanziaria dell'impresa. 
4. La descrizione di cui al comma 2, lettera e), numero l), comprende un'analisi relativa ad 
ogni cambiamento significati vo rispetto al precedente periodo oggetto della relazione e 
l'illustrazione di ogni variazione significativa rispetto al valore di tali elementi nel bilancio, 
nonché una breve descrizione della trasferibilità del capitale. 
5. Nella pubblicazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui al comma 2, lettera 
e), numero 2), sono indicati separatamente !'importo calcolato secondo quanto previsto dal 
Titolo III, Capo IV-bis, Sezione II e Sezione 1Il, e l'eventuale importo maggiorato del 
capitale richiesto dall' lVASS ai sensi dell'articolo 47-sexies o l'impatto dei parametri 
specifici richiesti dall'lVASS all'impresa ai sensi dell'articolo 45-terdecies, congiuntamente 
ad una breve indicazione delle motivazioni fomite daIl'IVASS. 
6. La pubblicazione di cui al comma 2, lettera e) numero 2), è accompagnata, ove 
applicabile, dall'indicazione che il Requisito Patrimoniale di Solvibilità è in corso di 
valutazione da parte dell'IV ASS. 

ART. 47-octies 

(Relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria: principi applicabili) 


1. L'IVASS può esonerare l'impresa dall'obbligo di rendere pubblica un'informazione se la 

pubblicazione: 

a) possa procurare un significativo vantaggio ingiustificato ad operatori concorrenti del 

mercato; 

b) sia coperta da segreto o se è in ogni caso riservata, in forza di obblighi dell'impresa nei 

confronti dei contraenti o di altri soggetti. 

2. Ne! caso di cui al comma l, l'impresa dichiara nella relazione sulla solvibHità e sulla 

condizione finanziaria l'esonero dall'obbligo di pubblicazione e le relative motivazioni. 
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3. L'IVASS autorizza l'impresa ad utilizzare o a fare riferimento alle informazioni 
pubblicate in adempimento di altri obblighi di legge o regolamentari, se tali informazioni 
sono di natura e portata equivalenti a quelle richieste dall'articolo 47-septies. 
4. l commi 1 e 2 non si applicano alle informazioni di cui all'articolo 47-septies, comma 2, 
lettera e). 
5. L'IVASS con regolamento determina modalità, termini e contenuti della relazione di 
solvibilità e sulla condjzione finanziaria. 

ART. 47-novies 

(RelazioI1e sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria: aggiornamenti e informazioni 


facoltative aggiunti ve) 

l. Nel caso si verifichino circostanze rilevanti che abbiano un impatto significativo sulle 
informazioni pubblicate ai sensi degli articolì 47-septies e 47-octies, l'impresa pubblica 
appropriate informazioni sulla natura e sugli effetti di tali circostanze. 
2. Ai tIni di cui al comma I, sono considerate circostanze rilevanti almeno le seguenti: 
a) l'IVASS, constatata l'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo, ritiene che 
l'impresa non sia in grado di presentare un piano di finanziamento realistico a breve termine 
o, comunque, J' impresa non trasmette tale piano entro un mese dalla data in cui è stata 
rilevata l'inosservanza; 
b) l'IVASS rileva che l'impresa non ha trasmesso un piano di risanamento realistico entro 
due mesi dalla data in cui è stata riscontrata una grave inosservanza del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità. 
3. Nel caso di cui al comma 2, lettera a), l'IVASS richiede all'impresa di pubblicare 
immediatamente l'importo corrispondente all'inosservanza del Requisito PatrimoniaIe 
Minimo, congiuntamente ad una illustrazione delle relative cause e dei relativi effetti per 
l'impresa, incluse le eventuali misure adottate per porvi rimedio. Quando, nonostante il 
piano di finanziamento a breve termine considerato inizialmente realistico, il problema 
dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo non è stato risolto a distanza di tre 
mesi dal rilevamento, l'impresa ne dà comunicazione alla fine di tale periodo, insieme ad 
una spiegazione della sua origine e delle sue conseguenze, comprese eventuali altre misure 
adottate per porvi rimedio, nonché le eventuali altre misure correttive previste. 
4. Nel caso di cui al comma 2, lettera b), l'IVASS richiede all'impresa di pubblicare 
immediatamente l'importo corrispondente all'inosservanza, congiuntamente ad una 
illustrazione delle cause e dei relativi effetti per l'impresa, incluse le eventualj misure 
adottate per porvi rimedio. Quando, nonostante il piano di risanamento considerato 
inizialmente realistico, ii problema dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale di 
Solvibilità non è stato risolto a distanza di sci mesi dal rilevamento, l'impresa ne dà 
comunicazione alla fine di tale periodo, insieme ad una spiegazione della sua origine e delle 
sue conseguenze, comprese eventuali altre misure per porvi rimedio, nonché le eventuali 
altre misure correttive. 
5. L'impresa può pubblicare ogni informazione anche di natura esplicativa relativa alla 
propria solvibilità e condizione finanziaria che non sia già soggetta all'obbligo di 
pubblicazione ai sensi degli articoli 47-septies e 47-octies e dei commi I, 2, 3 e 4 del 
presente articolo. 
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ART. 47-decies 
(Approvazione della relazione sulla solvìbilità e condizione finanziaria) 

l. La relazione relativa alla solvibilità e alla condizione finanziaria è soggetta 
all'approvazione del consiglio di amministrazione ed è pubblicata solo dopo tale 
approvazione. 

ART. 47-undecies 
(Informativa all' AEAP) 

1. L'IVASS comunica annualmente all' AEAP le informazioni concernenti: 
a) la maggiorazione media del capitale per impresa e r attribuzione delle maggiorazioni del. 

I capitale imposte dall'IVASS durante l'anno precedente, calcolate in misura percentuale del 
. I Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità, per ciascuna delle seguenti categorie: 

I 	 I) per le imprese di assicurazione e di riassìcurazione; 
2) per le imprese di assicurazione che esercitano l'attività nei rami vita; 
3) per le imprese di assicurazione che esercitano l'attività nei rami danni; 
4) per le imprese di assicurazione che esercitano cnngiuntamente l'attività nei rami vita e 
danni; 
5) per le imprese che esercitano l'attività di riassicurazione; 
b) pcr ciascuna informazione di cui alla lettera a), la proporzione delle maggiorazioni del 
capitale imposte rispettivamente in applicazione dell'articolo 47-sexies, comma l, lettere a}, 
b) e c); 
c) il numero delle imprese che beneficiano della limitazione dell'obbligo di informativa 
periodica di vigilanza e il numero di quelle che sono esonerate dalla comunicazione su base 
analitica secondo il disposto dell'articolo 47-quater, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, lO e Il, 
unitamente al volume dei loro requisiti patrimonialì, dei premi, delle riserve tecniche e degli 
attivi rispettivamente calcolati in percentuale del totale dei requisiti patrimoni ali, dei premi, 
delle riserve tecniche e degli attivi di tutte le imprese di assicurazione o di riassicurazione 
aventi sede nel territorio della Repubblica; 
d) il numero dei gruppi che beneficiano della limitazione dell'obbligo di informativa 
periodica di vigilanza e il numero di quellì che sono esonerati dalla comunicazione su base 
analitica secondo il disposto dell'articolo 216-octics, unitamenle al volume dei loro requisiti 
patrimoniali, dei premi, delle riserve tecniehe e degli attivi rispettivamente calcolati in 
percentuale del totale dei requisiti patrimoni ali, dei premi, delle riserve tecniche e degli 
attivi di lutti i gruppi di cui all'articolo 2 lO,». 

56. L'articolo 48, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito da! seguente: 
«ART. 48 

(Disposizioni applicabili alle imprese aventi sede legale in UIlO Stato terzo) 
1. La sede secondaria, insediata nel territorio della Repubblica dall'impresa di assicurazione 
di un Paese terzo, è soggetta alle disposizioni di vigilanza di cui al presente Capo. 
2. L'IVASS esercita i poteri dì cui agli articoli 188, 189, 190, 190-bis, comma 1, e 191 
anche nei confronti della sede secondaria, insediata nel territorio della Repubblica 
dall'impresa di assicurazione di un Paese terzo. 
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3. VIVASS determina con regolamento le disposizioni applicabili alle sedi secondarie di 
cui al comma l, anche con riferimento ai requisiti organizzativi e alle condizioni di 
esercizio ivi inclusi quelli applicabili alle sedi secondarie autorizzate ad esercitare 
congiuntamente i rami vita ed i rami infortuni e malattia. Si applicano gli articoli 30-octies, 
30-novies, 32, 33, 35, 35-bis e 35-ter.». 

57. Dopo l'articolo 48, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

"ART. 4&-bis 

(Bilancio, registri e scritture contabili) 


l. La sede secondaria, insediata nel territorio della Repubblica dall'impresa di assicurazione 
di un Paese terzo, è soggetta alle disposizioni in materia di registri, bilancio e scritture 
eontabili di cui al Titolo VIll.». 

58. L'articolo 49, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 49 

(Riserve tecniche) 
I. L'impresa di assicurazione di un Paese terzo rispetta, per gli impegni di assicurazione e di 
riassicurazione compresi nel portafoglio della sede secondaria, le disposizioni relative alla 
disciplina delle riserve tecniche delle imprese con sede legale nella Repubblica, di cui al 
Capo II, del presente Titolo. 
l-bis. L'impresa di cui al comma l valuta le attività e le passività della sede secondaria 
conformemente all'articolo 35-quater, determina i fondi propri della sede secondaria 
conformemente alle disposizioni di cui alle Sezioni I, Il,Capo IV, del presente Titolo e 
investe in attività conformemente alle disposizioni di cui agli articoli 37-ter, commi 1,2,3, 
5 e6. 38,41 e42. 
2. L'IVASS può richiedere che gli attivi a copertura delle riserve tecniche siano localizzati 
nel territorio della Repubblica, ove ciò sia ritenuto necessario per la salvaguardia degli 
interessi degli assicurati e degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative.». 

59, L'articolo 50, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 

«ART. 50 


(Calcolo del Requisito Patrimonìale di solvibilìtà c del Requisito Patrimoni aie Minimo) 

I. L'impresa di assicurazione di un Paese terzo dispone, per la sede secondaria, di un 

importo di fondi propri ammissibili, costituito dagli elementi di cui all' articol044-decies, 

comma 3. 

l-bis. L'impresa di cui al comma l calcola il Requisito Patrimoniale di Solvibilità e il 

Requisito Patrimoni aIe Minimo conformemente alle disposizioni di cui al Capo IV-bis, con 

riguardo alle operazioni realizzate dalla sede secondaria. 

2. L'importo ammissibile dei fondi propri di base richiesti a copertura del Requisito 

Patrimoniale Minimo e il minimo assoluto di tale Requisito Patrimoniale minimo sono 

costituiti in conformità all'articolo 44-decies, comma 4. L'importo ammissibile dei fondi 

propri di base non può essere inferiore alla metà del minimo assoluto previsto dall'articolo 

47-ter, comma l, lettera d). 
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2-bis. I fondi propri di base ammissibili a copertura del Requisito Patrimoni aie Minimo 
includono la cauzione depositata in conformità dell 'articolo 28, comma 5. 
3. Le attività a copertura del Requisito Patrimoniale di So!vibilità sono localizzate, tino a 
concorrenza dell'ammontare del Requisito PatrimoniaIe Minimo, nel territorio della 
Repubblica, mentre pcr l'cccedenza possono essere localizzate ne! territorio di altri Stati 
membri. 
4. La disposizione dei commi l e l-bis non si applicano all'ìmpresa autorizzata ad operare 
anche in altri Stati membri, che sia soggetta a vigilanza globale di solvibilità esercitata dalla 
autorità di controllo di uno di tali Stati ai sensi dell'articolo 51.», 

60. L'articolo 51, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 

(\ART.51 


(Agevolazioni per l'impresa operante in più Stati membri) 

1. L'impresa di un Paese terzo, che al momento in cui prescnta istanza di autorizzazione ad 
operare nel territorio della Repubblica è già autorizzata all'esercizio dei rami vita o dei rami 
danni in uno o più Stati membri o ha presentato in tali Stati domanda di autorizzazione, può 
chiedere: 

a) di poter calcolare, in deroga a quanto disposto nell'articolo 50, comma l·bis, ìl Requisito 
PatrimoniaIe di Solvibilìtà in funzione dell'attività globale esercitata dalle proprie sedi 
secondarie stabilite nel territorio dcgli Stati membri; 
b) di poter costituire la cauzione prevista dall'articolo 28, comma 5, soltanto in uno di tali 
Stati membri; 
c) di poter localizzare in uno qualunque degli Stati membri, nei quali ha insediato una sede 
secondaria, le attività a copertura del Requisito Patrimoniale Minimo. 
l-bis. L'istanza di cui al comma J è presentata all'TVASS ed alle autorità di vigilanza degli 
altri Stati membri interessati. 
2. Le agevolazioni possono essere richieste anche dall'impresa che, dopo aver ottenuto 
l'autorizzazione ad operare nel territorio della Repubblica, insedia una sede secondaria 
anche nel territorio di un altro Stato membro. 
3. Nella domanda l'impresa deve indicare l'autorità alla quale chiede che venga demandato il 
controllo di solvibilità per il complesso delle attività effettuate dalle sedi secondarie stabilite 
neglì Stati membri, La domanda deve essere motivata. In caso di accoglimento l'impresa 
deve costituire la cauzione prevista dall'articolo 28, comma 5, nello Stato membro alla cui 
autorità è demandato il controllo della solvibilità per l'insieme delle attività esercitate nel 
territorio dell'Unione europea. 
4. Le agevolazioni possono essere concesse soltanto congiuntamente e con l'accordo di tutte 
le autorità degli Stati membri interessati. Esse hanno effetto dal momento in cui l'autorità 
prescelta per ìI controllo della solvibilità globale, avuta notizia dell'accordo di tutti gli Stati 
membri interessati, comunica al!e altre autorità di essere disposta ad esercitare la vigilanza. 
Le agevolazioni vengono meno in tutti gli Stati membri interessati nel caso in cui siano 
soppresse ad iniziativa di uno o più Stati membri interessati. 
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5. L'impresa alla quale sono state concesse le agevolazioni calcola il Requisito Patrimoniale 
di Solvibilità avendo riguardo all'attività complessiva svolta dall'insieme delle sedì 
secondarie stabilite negli Stati membri. 
6. L'lVASS collabora con le autorità di vigilanza degli altri Stati membri al fine di 
scambiare le infomlazioni necessarie per il controBo della solvibilità globale.». 

61. Dopo l'articolo SI, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del 
Titoolo IV è sostituita dalla seguente: <<Imprese locali e particolari mutue assicuratrici»; 
nonché sono inseriti i seguenti: 

"Capo 1 

Disposizioni generali 


ART. 51-bis 

(Disposizioni relative a imprese locali e a particolari mutue assicuratrici) 

I, Sono soggette alle disposizioni del presente Titolo: 
a) le imprese di assicurazione locali che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 51-ter, 
ivi incluse le mutue assicuratrici costituite ai sensi dell'articolo 2546 del codice civile, che 
superano gli importi di cui ai commi 2 e 3 dell' articolo 52 e che non superano gli importi di 
cui ali' articolo 51-ter; 
b) le particolari mutue assicuratrici ai sensi dell' articolo 52, 
2. Le imprese di cui al comma \, lettera a), sono iscritte nella sezione dell'albo delle 
imprese di assicurazione, rubricata «Imprese locali di cui al Titolo IV, Capo n, del Codice 
delle Assicurazioni private», 
3. Le imprese di cui al comma l, lettera b), sono iscritte nella sezione dell'albo delle 
imprese di assicurazione, rubricata «Particolari mutue assicuratrici dì cui al Titolo IV, Capo 
JU, del Codice delle Assicurazioni private», 
4, L'IVASS dà pronta comunicazione all'impresa interessata dell'iscrizione nell'albo, ai 
sensi dei commi 2 e 3, Le imprese indicano negli atti e nella corrispondenza l'iscrizione 
all'albo. 

Capo II 

rmprese di assicurazione locali 


ART.5l-ter 

(Nozione di impresa di assicurazione locale) 


l. L'impresa di assicurazione italiana è qualificata impresa di assicurazione locale ai sensi 

del presente Capo se soddisfa congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) l'incasso annuo dei premi lordi contabilizzati dall'impresa non supera euro 5.000,000; 

b) il totale delle riserve tecniche dell'impresa al lordo degli importi recuperabili dai contratti 

di riassicurazione e dalle società veicolo non supera euro 25,000.000; 

c) ove l'impresa faccia parte di un gruppo, il totale delle riserve tecniche del gruppo, al 

lordo degli importi recuperabili dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo, non 

supera euro 25,000,000; 
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d) nelle attività dell'impresa non rientrano attività assicurative o riassicurative volte a 
coprire rischi assicurativi di responsabilità, credito e cauzione a meno che non costituiscano 
rischi accessori; 
e) nelle attività dell'impresa non rìentrano operazioni riassicurative superiori ad euro 
500.000 del suo incasso annuo di premi lordi contabilizzati o ad euro 2,500.000 delle sue 
riserve tecniche al lordo degli importi recuperabìli dai contratti di riassicurazione e dalle 
società veicolo, ovvero superiori al lO per cento del suo incasso annuo di premi lordi 
contabilizzati o delle sue riserve tecniche al lordo degli importi recuperabili dai contratti di 
riassìcurazione e dalle società veicolo. 
2. L'impresa che rispetta le condizioni di cui al comma 1 non è qualificata impresa di 
assicurazione locale quando: 
a) esercita l'attività assicurativa o riassicurativa in regime di Iihera prestazione di servizi o 
di stabilimento in altri Stati membri; o 
b) in esito alla sua richiesta è autorizzata all'esercizio dell'attività di assicurazione ai sensi 
dell'articolo 13 o a continuare l'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 13; o 
c) l'incasso annuo di premi lordi contabilizzati o l'ammontare delle riserve tecniche, al 
lordo degli importi recuperabili dai contratti di riassicurazione e dalle società veicolo, è 
prevedibile che superi, entro i cinque anni successivi, uno degli importi di cui alle lettere a), 
b) c) ed e) del comma l. . 

ART. 51-quater 
(Regime applicabile alle imprese di assicurazione locali) 

L L'IVASS individua con regolamento le condizioni di accesso, di esercizio e le altre 
disposizioni del presente codice che si applicano alle imprese locali di cui all'articolo 5l-ter. 
In ogni caso si applicano gli articoli 12 e 14, comma 3. 
2. Il regime di cui al comma I si applica altresì alle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo 
13 che non hanno superato per i tre esercizi consecutivi precedenti e verosimilmente non 
supereranno per ulteriori cinque esercizi consecutivi successivi gli importi di cui all'articolo 
51-ter. L'IVASS determina con regolamento la procedura per l'accertamento dei 
presupposti per l'applicazione del regime di cui al comma I. 
3. Il regime di cui al comma 1 cessa di applicarsi, a decorrere dal quarto esercizio, qualora 
l'impresa abbia superato per tre esercizi consecutivi gli importi di cui alle lettere a), b), c), 
e) dell'articolo 51-ter. L'TVASS determina con regolamento la procedura di accertamento 
del mancato rispetto delle condizioni di cui all'articolo 51-ter e di conseguente 
presentazione dell'istanza di autorizzazione, ai sensi dell'articolo 13, da inviare entro trenta 
giorni dall'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio .». 

62. All'articolo 52, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Particolari mutue assicuratrici»; 
b) il comma I, è sostituito dal seguente: «L La mutua assicuratrice, costituita ai sensi 
dell'articolo 2546 del codice civile, è qualificata particolare mutua assicuratrice ai sensi del 
presente Capo quando ricorrono le condizioni rispettivamente stabilite nei commi 2 e 3. 
Tale impresa può esercitare l'attività assicurativa nei rami vita o nei rami danni e 
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limitatamente al territorio della Repubblica, senza che trovi applicazione la disciplina sui 
requisiti per l'accesso di cui al capo II del tìtolo Il, Le quote di partecipazione devono essere 
rappresentate da azionÌ,»; 
c) al comma 2, le parole: «La società di mutua assicurazione), sono sostituite dalle seguenti: 
«La mutua assicuratrice»; 
d) al comma 3, le parole: «La società di mutua assicurazione», sono sostituite dalle seguenti: 
«La mutua assicuratrice»; 
e) il comma 4, è sostituito dal seguente: «4, Se gli importi di cui ai commi 2 e 3 sono 
superati durante tre esercizi consecutivi, a decorrere dal quarto esercizio l'impresa cessa di 
essere qualificata particolare mutua assicuratrice, non è più soggetta alle disposizioni dci 
presente Capo ed è tenuta a richiedere l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 51-quater o ai 
sensi dell'articolo 13, in caso di superamento degli importi di cui all'articolo 51-ter, entro 
trenta giorni dali'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio nel quale gli importi 
sono stati superati,», 

63. All'articolo 53, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «Le società di 
mutua assicurazione», sono sostituite dalle seguenti: «Le particolari mutue assicuratrici», 

64. L'artieolo 54, del deereto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato, 

65. All'articolo 55, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al corruna l, le parole: «all'articolo 347, comma 3,», sono sostituite dalle seguenti: 

«all'articolo 347, commi 3 c 4,»; 

b) il comma 2, è abrogato.». 


66. All' articolo 56, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Regime applicabile alle particolari mutue 

assicuratrici»; 

b) il comma I, è sostituito dal seguente: «L Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, 

l'IVASS, determina, con regolamento, la disciplina applicabile alle particolari mutue 

assicuratrici di cui all'articolo 52, tenuto conto delle dimensioni e delle limitazioni 

all'attività assicurativa, e specificamente: 

a) le disposizioni relative all'adeguatezza patrimoniale e organizzativa dell'impresa, gli 

obblighi dì tenuta dei registri contabili nonché quelli di comunicazione all'autorità di 

vigilanza; 

b) i requisiti di onorabilità, indipendenza e professionalità degli esponenti aziendali; 

c) le disposizioni di cui ai titoli VIII, XIII, XlV, XVJ e XVIII in quanto compatibilÌ,»; 

c) il comma 2 è abrogato; 

d) al camma 3, le parole: «Alla mutua assicuratrice di cui al presente titolo», sono sostituite 

dalle seguenti: «Alle parlìcolari mutue assicuratrici di cui al presente Capo)}, 
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67. All'articolo 57, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma I, è sostituito dal seguente: «I. L'esercizio della sola attività riassicurativa è 

riservata alle imprese di riassicurazÌone.»; 

b) al comma 2. le parole: «Le imprese di riassicurazione limitano», sono sostituite dalle 

seguenti: «L'impresa di riassicurazione limita». 


68. All'articolo 57-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) alla lettera d), del comma 2, la parola: «rilevante», è sostituita dalla seguente: 

«qualificata»; 

b) la lettera g), del comma 2, è sostituita dalla seguente: «g) i requisiti di solvibilità.».; 


69. All'articolo 58, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 3 è sostituito 

dal seguente: «3. L'autorizzazione è valida per il territorio della Repubblica, per quello degli 

altri Stati membri, nel rispetto delle disposizioni relative alle condizioni di accesso in 

regime di stabilimento o di prestazione di servizi di cui all'articolo 59-ter e 59-quater, 

nonché per queUo degli Stati terzi di cui all'articolo 59-quinquies, nel rispetto della 

legislazione di tali Stati.». 


70. All'articolo 59, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) l'impresa detenga i fondi propri di 

base ammissibili necessari per coprire il minimo assoluto del Requisito Patrimoniale 

Minimo di cui all'articolo 66-sexies, comma l, lettera d), di ammontare non inferiore ad 

euro 3.600.000, ad eccezione che per le imprese captive, per le quali il Requisito 

Patrimoniale Minimo non può essere inferiore ad euro 1.200.000;»; 

b) al comma l, dopo la lettera c) è inserita la seguente: «c-bis) l'impresa dimostri che sarà in 

grado di detenere i fondi propri ammissibili necessari per coprire in prospettiva il Requisito 

Patrimoniale di Solvibilità previsto all'articolo 45-bis;»; 

c) al comma 1, dopo la lettera c-bis) è inserita la seguente: «c-ter) l'impresa dimostri che 

sarà in grado di detenere i fondi propri di basc ammissibili necessari per coprire in 

prospettiva il Requisito PalrimonialeMinimo di cui all'articolo 47-bis;»; 

d) al Comma l, la lettera d), è sostituita dalla seguente: «d) venga presentato, unitamente 

all'atto costitutivo e allo statuto, un programma di attività conforme all'articolo l4-bis, 

comma l e comma 2, lettere a), b), c), d) ed e); il programma descrive, altresì, il tipo di 

accordi di riassicurazione che l'impresa intende concludere con le imprese cedenti;»; 

e) al comma I, dopo la lettera e), è inserita la seguente; «e-bis) l'impresa dimostri che sarà 

in grado di conformarsi al sistema di governo societario di cui al Tìtolo III, Capo I, Sezione 

I, e agli articoli 30, 30-bis,30-ter,30-quater, 30-quinquies, 30-sexies e 30-septies;)}; 

f) al comma l, lettera f), dopo le parole: «direzione e controllo», sono aggiunte le seguenti: 

«nonché i responsabili delle funzioni fondamentali all'interno dell'impresa»; 

g) al comma 4, l'ultimo periodo, è sostituito dal seguente: <iL' impresa indica negli atti e 

nella corrispondenza l'iscrizione all'albo.»; 
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h) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «5-bis. L'IVASS comunica all'AEAP ogni 

autorizzazione rilasciata ai fini della pubblicazione nel!' elenco dalla stessa tenuto, con 

l'indicazione: 

l) dei rami e dei rischi per i quali l'impresa è autorizzata; 

2) dell'eventuale abilitazione ad operare negli altri Stati membri in stabilimento o in libera 

prestazione di servizi.». 


71. All'articolo 59-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Per ottenere l'estensione dell'autorizzazione 
l'impresa dà prova di essere in regola con le disposizioni relative alle riserve tecniche, al 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità ed al Requisito Patrimoniale Minimo.»; 
b) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2-bis. Per ottenere l'estensione 
dell'autorizzazione, l'impresa deve altresì presentare un programma di attività conforme 
all'articolo 59, comma l, lettera d).»; 
c) dopo il comma 4, è inserito aggiunto, in fine, il seguente: «4-bis. Il provvedimento di 
estensione è comunicato all'AEAP in conformità all'articolo 59, comma 6.». 

72. All'articolo 60-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «previsto 
dal comma 5», sono sostituite dalle seguenti: «previsto dall'articolo 28, comma 5". 

73. All'articolo 61, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma l-bis, le parole: 
«l'articolo 24, comma 4», sono sostituite dalle seguenti: «l'articolo 23, comma l-bis». 

74. All'articolo 62, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma l è sostituito 
dal seguente: «l. L'IV ASS determina, con regolamento, le disposizioni relative alle 
condizioni di esercizio deJl'attivìtà di riassicurazione nel rispetto dei principi generali 
previsti dagli articoli 63, 63-bis, 64, 64-bis, 65, 65-bis, 66-bis, 66-quater, 66-sexies, 66­
sexies.l e 66-septies, avuto riguardo all'esigenza di sana e prudente gestione dell'impresa.». 

75. L'articolo 63, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 63 


(Responsabilità del consiglio di amministrazione e sistema di governo societario) 

l. L'impresa di riassicurazione si dota di un sistema di governo societario nel rispetto delle 
disposizioni di cui al Titolo III, Capo I, Sezioni I e II. 
2. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo nonché 
funzioni fondamentali all'interno dell'impresa possiedono i requisiti di professionalità, 
onorabilità ed indipendenza stabiliti dall'IVASS ai sensi dell'articolo 76.». 

76. Dopo l'articolo 63, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 
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"ART. 63-bis 

(Valutazione delle attività e passività) 


1. L'impresa di riassicurazione valuta le proprie attività e passività nel rispetto dell'articolo 
35-qualer.». 

77. L'articolo 64, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 

«ART. 64 
(Riserve tecniche) 

l. L'impresa di riassicurazione costituisce riserve tecniche alla fine di ciascun esercizio, al 
lordo delle retrocessioni, sufficienti in relazione agli impegni assunti per l'insieme delle sue 
attività nel rispetto delle disposizioni del Capo II, Titolo III. 
2. L'ammontare delle riserve tecniche è calcolato in conformità del Titolo III, Capo ll.». 

78. Dopo l'articolo 64, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. M-bis 
(principi in materia di investimenti) 

L L'impresa di riassicurazione investe gli attivi nel rispetto delle disposizioni di cui 
ali' articolo 37-teo;. 

79. L'articolo 65, del deereto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 65 


(Attivi a copertura delle riserve tecniche) 

I. Le riserve tecniche di cui all'articolo 64 sono coperte con attivi di proprietà dell'impresa 
in conformità dell'articolo 38 e dell'articolo 41. 
l-bis. L'impresa di riassicurazione investe gli attivi a copertura delle riserve tecniche in 
modo adeguato alla natura degli impegni e alla durata delle passività derivanti dalla 
riassicurazione e dalla retrocessione.}}. 

80. All'articolo 65-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma l, è inserito il seguente: «I-bis. Ai fini di cui al comma 1, gli attivi a 
copertura delle riserve tecniche sono iscritti nel registro per un importo netto dei debiti 
contratti per la loro acquisizione e delle eventuali poste rcttitìeative e sono valutati in 
confomlità alle disposizioni dell'articolo 35-quater.)}; 
b) dopo il comma l-bis, è inserito il seguente: «l-ter. Gli attivi utilizzati dall'impresa per 
coprire le riserve tecniche relative alle accettazioni in retrocessione devono essere gestiti ed 
organizzati separatamente dalle attività di riassicurazione senza possibilità di 
trasferimenti.». 
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81. L'articolo 66, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

82. L'articolo 66-bìs, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente; 

«ART. 66-bis 
(Fondi propri) 

l. All'impresa di riassicurazione si applicano le disposizioni dì cui agli articoli44-ter, 44­
quater, 44-quinquies, 44-septies, 44-octies, 44-decies, nonché alle relative misure di 
attuazione adottate dalla Commissione europea per la classificazione e l'ammissibilità dei 
fondi proprÌ.». 

83. L'articolo M-ler, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

84. L'articolo 66-quater, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 66-quater 

(Requisiti Patrimoniali di Solvibilità) 


I. All'impresa di riassicurazione si applicano le disposizioni di cui al Tilolo III, Capo IV­
bis, Sezione I, Sezione II e Sezione III, ed all'articolo 47-bis.)" 

85. L'articolo 66-quinquies, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

86. L'articolo 66-sexies, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 66-quater 

(Calcolo del Requisito Patrimoni aIe Minimo) 


1. Il Requisito Patrimoni aIe Minimo è calcolato conformemente alle relative disposizioni di 
attuazione adottate dalla Commissione europea nel rispetto dei seguenti principi: 
a) in modo chiaro e semplice, al fine di garantire la possibilità di una revisione; 
b) corrisponde ad un importo di fondi propri di base ammissibili al di sotto del quale i 
contraenti, i beneficiari, gli assicurati e gli aventi diritto a prestazioni assicurative sarebbero 
esposti ad un livello di rischio inaccettabile qualora all'impresa di riassicurazione fosse 
consentito di continuare la propria attività; 
c) la funzione lineare di cui al comma 2, utilizzata per calcolare il Requisito Patrimoniale 
Minimo, è calibrata sul valore a rischio dei fondi propri di base dell'impresa con un livello 
di confidenza dell'ottantacinque per cento (85%) su un periodo di un anno; 
d) il livello minimo assoluto è pari a 3.600.000 euro per le imprese di riassicurazione, ad 
eccezione delle imprese di riassicurazione captive, per le quali il Requisito Patrimoniale 
Minimo non può essere inferiore a 1.200.000 euro. 
2. Fatto salvo il comma 3, ìI Requisito Patrimoniale Minimo è calcolato come funzione 
lineare di un insieme o sottoinsieme delle seguenti variabili: riserve tecniche, premi 
eontabilizzati, capitale a rischio, imposte differite e costi amministrativi dell'impresa. Le 
variabili utilizzate SOIlO calcolate al netto della riassicurazione. 
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3. Fatto salvo quanto previsto al comma I, lettera d), il Requisito Patrimoniale Minimo non 
può scendere al di sotto del venticinque per cento (25%) né superare il quarantacinque per 
eento (45%) dcI Requisito Patrimonillie di Solvibilità dell'impresa, calcolato 
conformemente al Titolo m, Capo IV-bis, Sezione II e Sezione Il1. 
4. Fino al 31 dicembre 2017, l'IVASS ha la tàcoltà di esigere che l'impresa applichi le 
percentuali di cui al comma 3 solo al Requisito Patrimoniale di Solvibilità calcolato 
conformemente al Titolo Hl, Capo IV-bis, Sezione IL 
5. L'imprèsa calcola il Requisito Patrimoniale Minimo almeno ogni tre mesi e comunica il 
risultato di tale calcolo all'iVASS, 
6. Ai fini del calcolo dei limiti di cui al comma 3 le imprese non sono tenute a calcolare il 
proprio Requisito Patrimoniale di Solvibiiità su base trimestrale. 
7. Se il Requisito Patrimoniale Minimo dell'impresa coincide con uno dei Hmiti di cui al 
comma 3, tale impresa fornisce all'IVASS le informazioni necessarie a comprendere 
adeguatamente le ragioni per cui si è veriticata tale coincidenza,)}, 

87. Dopo l'artioolo 66-sexies, del decreto legislativo 7 settemhre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. 66-sexies.1 
(Informativa e processo di controllo prudenziale) 

l. Le disposizioni del Titolo III, Capo IV-ter si applicano anche con riguardo all'impresa di 
riassicurazione,» . 

88. All'articolo 66-septies, del deoreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate 
le seguenti modlficazioni: i

. I a) prima del comma l, è inserito il seguente: «O L L'impresa che stipula contratti di 
I 

riassicurazione finite o esercita attività di riassicurazione finite è in grado di identificare, 
quantificare, monitorare, gestire, controllare e segnalare in modo adeguato i rischi derivanti 
da detti contratti e attività e che adotti adeguati processi e procedure di reportistica.»; 
b) il comma I, è sostituito dal seguente: ({ l. L'IVASS, con regolamento, stabilisce 
specifiche disposizioni per l'esercizio dell'attività di r/asslcurazione tinite nel rispetto delle 
disposizioni dell'Unione europea e vigila sul rispetto delle condizioni e disposizioni di cui 
al presente articolo.}). 

89. L'articolo 67, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«ART. 67 

(Attività in regime di stabilimento) 
J. L'iVASS determina, con regolamento, le disposizioni applicabili alle sedi secondarie di 
imprese di riassicurazione di un Paese terzo, nel rispetto dei principi generali di cui al Capo 
I del presente Titolo nonché le disposizioni alle stesse applicabili in materia di registri, 
bilancio e scritture contabili di cui al Titolo V1ll. 
2. Le disposizioni di cui al comma l si applicano anche alle imprese aventi la sede legale in 
uno Stato terzo e ivi autorizzate all'esercizio congiunto dell'assicurazione e della 
tiassicurazione, che chiedono di esercitare nel territorio della Repubblica la sola 
riassicurazione.». 
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90. All'articolo 68, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma l, è sostituito dal seguente: «L L'IVASS autorizza preventivamente 

l'acquisizione, a qualsiasi titolo, in un'impresa di assicurazione o di riassìcurazione di 

partecipazioni che comportano il controllo o l'acquisizione di una partecipazione 

qualificata, tenuto conto delle azioni o quote già possedute.)}; 

b) il comma 5-bis, è sostituito dal seguente: «5 bis. L'IVASS opera in piena consultazione 

con le altre Autorità competenti, nei casi in cui il potenziale acquirente sia una banca, 

un'impresa di investimento o una società di gestione ai sensi dell'articolo 2, paragrafo l, 

lettera b), della direttiva 2009/65/CE autorizzato in Italia, ovvero uno dei soggetti di cui 

all'articolo 204, comma l, lettere b) o c), ad essi relativi. Si applicano, in tali casi, le 

disposizioni di cui all'articolo 204, commi l-bis e l-ter.». 


91. All'articolo 69, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma l, le parole: «di una partecipazione indicata» sono sostituite dalle seguenti: «di 

partecipazioni indicate»; 

al comma 4, le parole: «della partecipazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle 

partecipazioni». 


92. All'articolo 71, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma 4, le parole: «di 

una partecipazione» sono sostituite dalle seguenti: «di partecipazioni». 


93. All'articolo 75, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma l, le parole: 

«diversi dalle imprese sottoposte a vigilanza prudenziale» sono soppresse. 


94. All'articolo 76, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti di professionalità, onorabilità e 

indipendenza degli esponenti aziendali e dei soggetti che svolgono funzioni fondamentali»; 

b) il comma l, è sostituito dal seguente: <d. I soggetti che svolgono funzioni di 

amministrazione, di direzione e di controllo e coloro che svolgono funzioni fondamentali 

presso le imprese di assicurazione e di riassicurazione devono possedere i requisiti di 

professionalità, di onorabìlità e di indipendenza stabiliti eon regolamento adottato dal 

Ministro dello sviluppo economico sentito l'IVASS)); 

c) dopo il comma l, è inserito il seguente: «l-bis. L'impresa di assicurazione o di 

riassicurazione ha l'obbligo di dimostrare aU'IVASS che i soggetti che svolgono funzioni di 

amministrazione, di direzione, di controllo nonché i soggetti titolari di funzioni 

fondamentali sono in possesso dei requisiti dì cui al comma 1.»; 

d) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Il difetto dei requisìti, iniziale o sopravvenuto, 

determina la decadenza dall'ufficio. Essa è dichiarata dal consiglio di amministrazione o dal 

consiglio di sorveglianza o dal consiglio di gestione entro trenta giorni dalla nomina o dalla 

conoscenza del difetto sopravvenuto. La sostituzione é comunicata all'IVASS. In caso di 
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inerzia la decadenza è pronunciata dall'IVASS che ordina la rimozione ai sensi dell'articolo 
188, comma 4, lettera e).». 

95. All'articolo 77, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma l, le parole: «II 
Ministro delle attività produttive, sentito l'ISVAP» sono sostituite dalle seguenti: «II 
Ministro dello sviluppo economico, sentito l'IVASS)), 

96, All'articolo 79, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al eomma 1, le parole: «, con il patrimonio libero,» sono soppresse; 
b) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Quando le partecipazioni in una società 
controllata, assunte ai sensi del comma I, hanno carattere di strumentalità o di connessione 
con l'attività assicurativa o riassicurativa, l'IVASS può chiedere che ciò risulti da un 
programma di attività,»; 
c) ìI comma 3, è sostituito daI seguente: «3. L'IVASS disciplina con regolamento le 
condizioni ed i criteri per individuare le operazioni di assunzione di partecipazioni soggette 
a comunicazione preventiva ovvero sottoposte ad autorizzazione preventiva, nonché i 
presupposti per l'esercizio dei poteri di cui al comma 3-bis e all' articolo 8 L»; 
d) dopo il comma 3, è inserito il seguente: <d-bis. L'IVASS può condizionare o negare 
l'autorizzazione o l'acquisizione di partecipazioni soggette a comunicazione preventiva 
qualora l'operazione sia in contrasto con la sana e prudente gestione dell'impresa o derivi 
un pericolo per la stabìlìtà della stessa,»; 
e) dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente: «3-ter. Ai fini delle comunicazioni di cui al 
comma 3, rileva ogni altra assunzione di partecipazioni, quando la stessa, da sola o 
unitamente ad altra già posseduta, risulti consistente in base al patrimonio netto o aI totale 
degli investimenti dell'impresa di assicurazione o di riassicurazione ovvero rispetto all'entità 
dei diritti di voto o alla rilevanza degli altri diritti che consentono di influire sulla società 
partecipata,»; 
f) al comma 4, le parole: «di partecipazioni che non avvenga con patrimonio libero o», sono 
soppresse, 

97. L'articolo 80, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

98. All'articolo 81, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma I, le parole: «indicati negli articoli 79 e 80» sono sostituite dalle seguenti: 

«indicati nell'articolo 79»; 

b) al comma 2, le parole: «in relazione al patrimonio libero» sono soppresse; 

c) il comma 4, è sostituìto dal seguente: «4. La mancata ottemperan7..a all'ordine di cui al 

comma 2 comporta, in ogni caso, la decurtazione di pari importo dai fondi propri a 

copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità dell'impresa di assicurazione o di 

riassicurazione.}), 
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99.L'articolo 88, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2 è abrogato. 

100. AH'articolo 90, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma I, è 

sostituito dal seguente: «I. L'IVASS, nel rispetto delle disposizioni di cui al codice civile, al 

decreto legislativo 9 aprile 1991 n. 127, al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, ed al 

decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, con regolamento detennina: 

a) gli schemi di bilancio; 

b) il piano dei conti che le imprese adottano nella loro gestione; 

c) le modalità di calcolo, ai fini della redazione del bilancio di cui ai Capi TI e 1Il, delle 

riserve tecniche; 

d) le modalità di calcolo, ai fini della redazione del bilancio di cui ai Capi li e III, delle altre 

voci di bilancìo_)}. 


101. All'articolo 91, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma 2, le parole: «e 

le sedi secondarie di cui all'articolo 88, comma 2,» sono soppresse. 


102. All'articolo 93, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate lc 

seguenti modificazioni: 

a) al comma I, le parole: «e le sedi secondarie di cui all'articolo 88, comma 2,» sono 

soppresse; 

b) al comma 2, le parole: <<insieme alla relazione dell'attuario nominato dalla medesima 

società» sono soppresse; 

c) il comma 3 è abrogato; 

d) il comma 5 è abrogato.. 


103. All'articolo 95, del decreto legislativo 7 settembre 2005, Il. 209, comma l, le parole: «e 

le sedi secondarie delle imprese estere dì cui all'articolo 88, comma 2,» sono soppresse. 


104. All'articolo 100, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 11. 209, comma l-ter, le 

parole: «delle imprese incluse» sono sostituite dalle seguenti: «delle società incluse». 


105. All'articolo 101, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma 1, le parole: 

«e le sedi secondarie di imprese di assicurazione di Stati terzi» sono soppresse. 


106. All'articolo 102, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma I, è sostituito dal seguente: «1. Il bilancio delle imprese di assicurazione e di 

riassicurazionc con sede legale nel territorio della Repubblica è corredato dalla relazione di 

un revisore legale o di una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. 

b) al comma 2, le parole: «La relazione del revisore legale o della società di revisione legale 

è corredata dalla relazione dell'attuario che esprime un giudizio sulla sufficienza», sono 

sostituite dalle seguenti: «La relazione del revisore legale o della società di revisione legale 

esprime anche un giudizio sulla sufficienza». 
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107. L'articolo 103, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

108. All'articolo 104, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma I, le parole: 
«si avvalgono dell'attuario» sono sostituite dalle seguenti: «utilizzano corrette tecniche 
attuariali»). 

109. L'articolo 105, del decrelo legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

110. All'articolo 117, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma 3-bis, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «II limite minimo può essere elevato daII'TVASS, con 
regolamento, tenendo conto delle variazioni dell'indice europeo dei prezzi al consumo.). 

111. Agli articoli 154, comma l e 5, 157, 158 c 159, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, la parola: (dSVAP» è sostituita dalla seguente: «CONSAP»). 

H2. Dopo l'articolo 162 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 

«ART.. 162-bis 
(Riserve tecniche) 

l. L'impresa avente sede nel territorio della Repubblica, che partecipa a un contratto di 
coassicurazione comunitaria, determina le riserve tecniche in conformità alle disposizioni 
del Titolo III. 
2. In ogni caso, l'ammontare delle riserve tecniche di cui al comma l è almeno uguale a 
quello identificato e comunicato dal coassicuratore delegatario secondo le norme del suo 
Stato membro di origine. 
3. Se l'impresa di cui al comma I riveste la qualifica di delegataria, la stessa deve tener 
conto dei rischi per l'intero contratto. 

ART. 162-ter 
(Dati statistici) 

l. L'impresa con sede legale nel territorio della Repubblica che opera in coassicurazione 
comunitaria mantiene dati statistici che mellano in evidenza l'entità delle operazioni di 
eoassicurazione comunitaria alle quali partecipa e gli Stati membri interessati.» 

113. All'articolo 185, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «La nota informativa contiene il riferimento alla relazione sulla 
solvibilità e sulla condizione finanziaria dell'impresa di cui all'articolo 47-septies». 

114. Dopo l'articolo 187 del decreto legislativo 7 settembre 2005, Il. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. Un-bis 
(Modalità di esercizio dei poteri di vigilanza) 

I. 1 poteri di vigilanza sono esercitati in modo tempestivo e proporzionato.». 
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115. All'articolo 188 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, capoverso, le parole: «per \' esercizio» sono sostituite dalle seguenti: 

<<nell'esercizio»; le parole: «di assicurazione e di riassicurazione» sono soppresse e dopo le 

parole: «del presente codice» sono inserite le seguenti: <<nonché delle disposizioni 

dell'Unione europea direttamente applicabili»; 

b) al comma J, lettera a), le parole: «, l'attuario revisore, l'attuario incaricato per i rami vita e 

l'attuario incaricato per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civìle derivante dalla 

circolazione dei veicoli e dei natanti» sono sostituite dalle seguenti: «e i soggetti 

responsabili delle funzioni fondamentali all'interno delle imprese di assicurazione e 

riassicurazione;»; 

c) al comma 2,1e parole: «per l'esercizio)) sono sostituite dalle seguenti: <meli'esercizio»; 

dopo le parole: «nel presente codice)) sono inserite le seguenti: «, nonché delle disposizioni 

dell 'Unione europea»; le parole: «ed al ruolo dei periti assicurativi)) sono soppresse; 

d) dopo il comma 3 è inscrito aggiunto, in fine, il seguente: <d-bis. L'[VASS può, 

nell'esercizio delle fì.mzioni indicate al comma l, ove la situazione lo richieda, anche a 

seguito del processo di controllo prudenziale di cui all'articolo 47-quinquies, adottare 

misure preventive o correttive nei confronti delle singole imprese di assicurazione o 

riassicurazione, ivi inclusi i provvedimenti specifici riguardanti anche: 

a) la restrizione dell'attività, ivi incluso il potere di vietare l'ulteriore commercializzazione 

dei prodotti assicurativi; 

b) il divieto di effettuare determinate opcrazioni anche di natura societaria; 

c) la distribuzione di utili o di altri elementi del patrimonio; 

d) il rafforzamento dei sistemi di governo societario, ivi incluso il contenimento dei rischi; 

e) l'ordine di rimuovere i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione, 

di controllo e i titolari di funzioni fondamentali, in caso di inerzia della società.». 


116. All'articolo J89 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «alle imprese di assicurazione e di riassicurazione, ai soggetti che 

svolgono funzioni parzialmente comprese nel ciclo operativo delle imprese di assicurazione 

e di riassicurazione per indagini esclusivamente rivolte ai profili assicurativi o riassicurativi, 

agli intermediari assicurativi e riassicuratìvì, ai periti assicurativi,») sono sostituite dalle 

seguenti: «ai destinatari della vigilanza di cui all'articolo 6»); 

b) al comma 2, le parole: «dei periti assicurativÌl) sono soppresse; è aggiunto, in fine, il 

seguente periodo: «Per le ispezioni nei confronti delle imprese che hanno ad oggetto i 

modelli interni di cui al Titolo III, Capo IV-bis, Sezione III, !'[VASS può avvalersi di 

esperti esterni, inclusi revisori dei conti ed attuari, con onere a carico dell'impresa. 

L'IVASS disciplina con regolamento i criteri di scelta e le ipotesi di conflitto di interesse.). 


117. All'articolo 190 del decreto legislativo 7 scttembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «]. L'IVASS, nel rispetto degli articoli 3 e 5, può 

chiedere ai soggetti vigilati la comunicazione, anche periodica, di dati e notizie e la 
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trasmissione di atti e documenti, nonché qualsiasi informazione in merito ai contratti che 
sono detenuti da intermediari o in merito ai contratti conclusi con terzi con i termini e le 
modalità da esso stabilite con regolamento.)}; 
b) dopo il comma I, sono inseriti i seguenti: 
«l-bis. Le infonnazioni di cui al comma l dell'articolo 190 comprendono: 
a) elementi qualitativi o quantitativi o un' appropriata combinazione di entrambi; 
b) dati storici, attuali o futuri, o un'appropriata combinazione di tali dati; e 
c) dati provenienti da fonti interne o esterne o un'appropriata combinazione di entrambi. 
I-ter. Le informazioni, i dati, i documenti trasmessi all'IVASS: 
a) riflettono la natura, la portata e la complessità dell'attività dell'impresa interessata, in 
particolare i rischi inerenti all'attività in oggetto; 
b) sono accessibili, completi da tutti i punti di vista sostanziali, confrontabili e coerenti nel 
tempo; e 
c) sono pertinenti, affidabili e comprensibili.)}; 
c) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. I poteri previsti dal comma l possono essere 
esercitati anche nei confronti del soggetto incaricato della revisione legale dei eonti delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione. L'IV ASS stabilisce, con regolamento, le 
modalità e i termini per la trasmissione, da parte del medesimo soggetto, delle informazioni 
previste dai commi 3 e 4.»; 
d) dopo ìI comma 2, è inserito il comma 2-bis: « J poteri previsti dal comma l possono 
essere esercitati anche nei confronti di esperti esterni, quali attuari. L'IVASS stabilisce, con 
regolamento, le modalità e i ternlini per la trasmissione, da parte dei medesimi soggetti, 
delle informazioni previste dai commi 3 e 4»; 
e) al comma 4, dopo le parole: «un giudizio sul bilancio», sono inserite le seguenti: «, o che 
possano determinare !'inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibilità o 
l'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo»; 
f) dopo il eomma 4, è inserito il comma 4-bis:«La comunicazione in buona fede alle autorità 
di vigilanza da parte dei soggetti di cui al comma 2 di fatti o decisioni di cui al comma 4 
non costituisce violazione di eventuali restrizioni alla comunicazione di informazioni 
imposte in sede contrattuale o in forma di disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative e non comporta per tali persone responsabilità di alcun tipo.»; 
g) al comma 5, dopo le parole: «primo periodo,» le parole «e 4» sono sostituite da «4 e 4­
bis». 

118. Dopo l'articolo 190 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
seguente: 

«ART. 190-bis 
(Informazioni statistiche) 

I. L 'IVASS chiede ai soggetti vigilati dì comunicare i dati e le 

n. 209, è inserito il 

informazioni per lo 
svolgimento di indagini statistiche, studi ed analisi relative al mercato assicurativo. 
L'IVASS stabilisce con regolamento la periodicità, le modalità, i contenuti ed i termini per 
la trasmissione, da parte dei medesimi soggetti, di tali dati e informazioni. 
2. L'impresa di assicurazione o !'impresa di riassicurazione comuniea all'IVASS, in fornla 
separata per le operazioni rispettivamente effettuale in regime di stabilimento e in regime di 
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libera prestazione di servizi, l'importo dei premi, dei sinistri e delle commissioni, al lordo 
della ria5sicurazione o della retrocessione, per Stato membro e secondo le modalità 
seguenti: 
a) per "assicurazione danni, per linee di attività in conformità ai principi del!' ordinamento 
comunitario; 
b) per l'assicurazione vita, per linee di attività in conformità ai principi dell'ordinamento 
comunitario. 
3. Per quanto riguarda le imprese autorizzate al ramo lO di cui all'articolo 2, comma 3, 
l'impresa interessata comunica all'autorità di vigilanza anche la frequenza e il costo medio 
dei sinistri. 
4. L'IVASS presenta alle autorità di vigilanza dei singoli Stati membri interessati su loro 
richiesta, entro un termine ragionevole e in forma aggregata, le informazioni di cui ai 
commi 2 e 3.\\. 

119. L'articolo 191 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 191 
(potere regolamentare) 

1. Fatta salva la potestà regolamentare del Governo e del Ministero dello sviluppo 

economico, secondo le disposizioni previste dal presente Codice, l'IVASS, per l'esercizio 

delle funzioni di vigilanza sulla gestione tecnica, finanziaria e patrimoniale delle imprese dì 

assicurazione e dì riassicurazione e sulla trasparenza e sulla correttezza dei comportamenti 

delle imprese e degli intermediari di assicurazione e di riassicurazione, con particolare 

riferimento alla tutela degli assicurati, può adottare regolamenti o altre disposizioni di 

carattere generale per l'attuazione delle norme contenute nel presente codice e delle 

disposizioni direttamente applicabili dell'Unione europea, aventi ad oggetto le seguenti 

materie: 

a) le condizioni di accesso all'attività di assìcurazione; 

b) le condizioni di esercizio dell' attività di assicurazione e riassicurazione, incluso: 

l) il sistema di governo societario, incluse le funzioni fondamentali, delle imprese di 

assicurazione e riassicurazione; 

2) l'adeguatezza patrimoniale, ivi compresa la formazione delle riserve tecniche, la 

copertura e la valutazione delle attività, la composizione dei fondi propri ed il calcolo dei 

requisiti patrimoniali di solvibilità delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, con 

particolare riferimento alla disciplina della formula standard e del modello interno completo 

o parziale, nonché l'eventuale possibilità di richiedere l'attività di verifica da parte della 

società di revisione in contornlità alla normativa dell'Unione europea; 

3) l'informativa e il processo di controllo prudenziale, ivi incluso il contenuto della 

relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria nonché ('eventuale sottoposizione 

dell'intormativa a verifica da parte della società di revisione; 

c) le condizioni di accesso e di esercìzio all'attività di assicurazione delle imprese con sede 

in uno Stato terzo; 

d) le condizioni di accesso e di esercizio all'attività dì assicurazione delle imprese locali; 
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e) le condizioni di accesso e di esercizio all'attività di riassicurazione, incluse le condizioni 
per l'accesso e l'esercizio delle società veicolo di cui all'articolo 57-bis; 
f) la classitìcazione dei rischi all'interno dei rami di cui all'articolo 2; 
g) le procedure relative all'assunzione di partecipazioni e gli assetti proprietari, ivi inclusa la 
disciplina degli stretti legami; 
h) gli schemi di bilancio, il piano dei conti, le modalità di calcolo, le fornle e le modalità di 
raccordo fra il sistema contabile ed il piano dei conti, e gli altri modelli di vigilanza derivati 
dal bilancio di esercizio e consolidato delle imprese di assicurazione e di riassicurazione; 
i) l'individuazione dei soggetti non sottoposti agli obblighi di redazione del bilancio 
consolidato che sono tenuti, ad esclusivi fini di vigilanza, a redigere il bilancio consolidato; 
1) la costituzione e l'amministrazione dei patrimoni dedicati ad uno specifico affare, nelle 
forme previste dal codice civile, delle gestioni separate e dei fondi interni delle imprese che 
esercitano le assicurazioni sulla vita, ivi compresi ì limiti e i divieti relativi all'attività di 
investimento e i principi e gli schemi da adottare per la valutazione dei beni in cui è 
investito il patrimonio; 
m) gli obblighi relativi all'assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore e i natanti, ivi 
incluse le procedure liquidative; 
n) i contratti di assicurazione, con particolare riferimento ali' assicurazione obbligatoria per i 
veicoli a motore e i natanti e le particolari operazioni di assicurazione; 
o) la correttezza della pubblicità, le regole di presentazione e di comportamento delle 
imprese e degli intermediari nell'offerta di prodotti assicurativi, tenuto conto delle differenti 
esigenze di protezione degli assicurati; 
p) la procedura per la presentazione dei reclami per l'accertamento della violazione degli 
obblighi comportamentali a carico delle imprese e degli intermediari; 
q) gli obblighi informativi prima della conclusione e durante l'esecuzione del contratto, ivi 
compresi quelli relativi alla promozione e al collocamento, mediante tecniche di 
comunicazione a distanza, dei prodotti assicurativi; 
r) le procedure relative alle operazioni straordinarie; 
s) la vigilanza sul gruppo assicurativo ivi compresa la verifica delle operazioni infragruppo 
ed il calcolo della solvibilità di gruppo; 
t) le procedure per le misure di salvaguardia, di risanamento e di liquidazione delle imprese 
di assicurazione e di riassicurazione e delle società soggette alla vigilanza sul gruppo; 
u) i sistemi di indennizzo per i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli e dei natanti 
nonché del!' attività venatoria; 
v) i procedimenti relativi all'accertamento e alla irrogazione delle sanzioni amministrative. 
2. I regolamenti di cui al comma I si conformano al principio di proporzionalità per il 
raggiungimento del flne con il minor sacrificio per i soggetti destinatari. 
3. I regolamenti devono risultare coerenti con le finalità della vigilanza di cui agii articoli 3 
e 5 e devono tenere conto delle esigenze di competitività e di sviluppo dell'innovazione 
nello svolgimento delle attività dei soggetti vigilati. 
4. I regolamenti sono adottati nel rispetto di procedure di consultazione aperte e trasparenti 
che consentano la conoscibilità della normativa in preparazione e dei commenti ricevuti 
anche mediante pubblicazione sul sito Intemet dell'Istituto. All'avvio della consultazione 
l'lVASS rende noto lo schema del provvedimento ed i risultati dell'analisi relativa 
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all'impatto della regolamentazione, che effettua nel rispetto dei principi enunciati all'articolo 
12 della legge 29 luglio 2003, n, 229, e delle disposizioni regolamentari dell'IVASS, 
5, L'IVASS può richiedere, in ogni fase del procedimento, il parere del Consiglio di Stato e 
si esprìme pubblicamente sulle osservazioni ricevute, a seguito della procedura di 
consultazione, e sul parere eventualmente richiesto al Consiglio di Stato. 
6, l regolamenti adottati dall'IV ASS sono fra loro coordinati e formano un'unica raccolta 
dclle istruzioni di vigilanza,}}, 

120. All'articolo 192 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, sono apportate le 
seguenti modifieazioni: 
a) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L'IVASS esercita le funzioni di vigilanza 
prudenziale, avendo riguardo alla costante verifica della gestione tecnica, finanziaria e 
patrimoniale dell'impresa, con particolare riferimento all'adeguatezza dei requisiti 
patrimoniali e delle riserve tecniche in rapporto all'insieme dell'attività svolta, alla 
disponibil ità di attivi e di fondi propri ammissibili ai fini dell'integrale copertura delle 
riserve tecniche e dei requisiti patrimoniali di solvibilità, alla valutazione dei rischi 
emergenti, nonché al governo societario e all'informativa all'IVASS ed ai terzi, Nei 
confronti delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo assistenza la vigilanza dcll'IVASS 
si estende anche alle verifiche sul personale e sui mezzi tecnici di cui le imprese dispongono 
per fornire la prestazione,»; 
b) al corrirna 4 le parole da: «dispongano» fino ad: «assunti» sono sostituite dalle seguenti: 
«rispettino le condizioni di esercizio stabilite da! presente codìce e dalla normativa 
attuativa)}, 

121. All'articolo 193 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma l, è inserito il seguente: «l-bis, Qualora l'lVASS abbia motivo di ritenere 
che le attività dell'impresa di assicurazione di cui al comma I possa eventualmente 
compromettere la solidità finanziaria della stessa, ne informa l'autorità di vigilanza dello 
Stato membro di origine di tale impresa,»; 
b) al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'IVASS può rinviare la questione 
all' AEAP conformemente all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/20 l O»; 
c) dopo il comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente: <O-bis, L'impresa di assicurazione è 
tenuta a presentare tutti i documenti ad essa riehiesti ai fini dell'applicazione dei commi da 
l a 7.», 

122. All'articolo 195 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma l, dopo le parole: «svolta in regime di» sono inserite le seguenti: «stabilimento 
o di»; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nei confronti delle imprese di cui al comma l, 
l'IV ASS esercita le funzioni di vigilanza prudenziale, avendo riguardo alla costante verifica 
della gestione tecnica, finanziaria e patrimoniale dell'impresa, con particolare riferimento 
all'adeguatezza dei requisiti patrimoniali e delle riserve tecniche in rapporto all'insieme 
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dell'attività svolta, alla disponibilità di attivi e di fondi propri ammissibili ai fini 
dell'integrale copertura delle riserve tecniche e dei requisiti patrimoniali di solvibBilà e della 
valutazione dei rischi emergenti, nonché del governo societario e della informativa 
ali 'IVASS ed ai lerzi.». 

123. All'articolo 195-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: <<\ -bis. Qualora l'IVASS abbia motivo di ritenere 

che le attività dell'impresa di riassicurazione di cui aI comma I possa eventualmente 

compromettere la solidità finanziaria della stessa, ne informa l'autorità di vigilanza dello 

Stato membro di origine di tale impresa.}); 

b) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L'IV ASS può rinviare la questione 

all' AEAP conformemente all'articolo 19 del regolamento (VE) n. 1094/2010.». 


124. All'articolo 197 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 3 è 

sostituito dal seguente: 

«3. L'impresa comunica all'IVASS ogni variazione apportata al programma di attività., 

nonché ogni variazione intervenuta nelle persone che ricoprono funzioni di 

amministrazione, di direzione e di controllo, nei responsabili delle funzioni fondamentali 

nonché nei soggetti che detengono una partecipazione indicata dall'articolo 68 nell'impresa 

di assicurazione. Le eventuali modifiche del programma di attività sono sottoposte 

all'approvazione dell'IVASS secondo la procedura stabilita con regolamento.». 


125. All'articolo 198 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) ai commi 2 e 3, le parole: «del margine di solvibilità richiesto» sono sostituite dalle 

seguenti: «dei fondi propri ammissibili necessari per coprire il Requisito Patrimoniale di 

Solvibilità di cui all'articolo 45-bisll; 

b) al comma 5, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) la sede secondaria disponga, 

tenuto conto del trasferimento, del Requisito Patrimoniale di Solvibililà richiesto.». 


126. All'articolo 199 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ai commi 2, 3, lettera 

b), 4, lettera b), e 5, lettera b), le parole: «del margine di solvibilità richiesto» sono sostituite 

dalle seguenti: «dei fondi propri ammissibili necessari per coprire il Requisito Patrimoniale 

di Solvibìlità di cui all'articolo 45-bis.». 


127. All'articolo 200 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 4 le parole: 

«del margine di solvibìlità richiesto» sono sostituite dalle seguenti: «dei fondi propri 

ammissibìli necessari per coprire il Requisito Patrimonìale di Solvibilità di cui all'articolo 

45-bis.». 


128. All'articolo 201 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 
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a) al comma 2, le parole: «del margine di solvibilità richiestù» sono sostituite dalle seguenti: 

«dei fondi propri anunissibili necessari per coprire il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di 

cui all'articolo 45-bis.»; 

b) al comma 4, lettera b). le parole: «del margine di solvibilità richiesto, tenuto conto della 

fusione» sono sostituite dalle seguenti: «dei fondi propri ammissibili necessari per coprire il 

Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui all'articolo 45-bis, tenuto conto della fusione.». 


129. All'articolo 202 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma I le parole: 
«del margine di solvibilità richiesto» sono sostituite dalle seguenti: «dei fondi propri 
ammissibili necessari pcr coprire il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui a!l'articolo 
66-quater.». 

130. La rubrica del Capo IV del titolo XIV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
è sostituita dalla seguente: 

«COOPERAZIONE CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA DEGLI ALTRI STATI 
MEMBRI E COMUNICAZIONI ALLA COMMrSSIONE EUROPEA E ALL'AEAP» 

131. Prima dell'articolo 203 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserita la 
seguente Sezione: 

({Sezione l 

COOPERAZIONE CON LE AUTORITÀ DI VIGILANZA DEGLI ALTRI STATI 

MEMBRI PERLA VIGILANZA SULLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE O DI 


RJASSICURAZIONE» 


132. All'articolo 203 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 3, le parole: 
«autorità competenti rilevanti» sono sostituite dalle seguenti: «autorità competenti» e la 
parola: «comunitario» è sostituita dalle seguenti: «dell'Unione europea». 

133. Dopo l'articolo 203 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART.203-bis 
(Cooperazione per (' esercizio della vigilanza sulle società veicolo) 

L L'IVASS coopera e scambia informazioni con le Autorità di vigilanza degli altri Stati 
membri al fine di verificare i contratti conclusi dalle imprese di assicurazione o dì 
riassicurazione aventi sede nel territorio della Repubblica con società veicolo aventi sede .in 
un altro Stato membro o per verificare i contratti conclusi con società veicolo aventi sede 
nel territorio della Repubblica da imprese di assicurazione o di riassicurazione di altri Stati 
membri.». 

134. All'articolo 204 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma l è sostituito dal seguente: «I. L'IVASS, nei casi in cui è previsto il rilascio 
dell'autorizzazione di cui all'articolo 68, opera in piena consultazione con le Autorità 
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competenti degli altri Stati membri allorché l'acquisizione o la sottoscrizione di azioni sia 

effettuata da un acquirente che sia: 

a) una banca, un'impresa di assicurazione, un'impresa di riassicurazione, un'impresa di 

investimento o una soeietà di gestione ai sensi dell'artieolo 2, paragrafo I, lettera b), della 

direttiva 2009/65/CE autorizzati in un altro Stato membro; 

b) un'impresa madre, come definita secondo le rilevanti disposizioni dell'ordinamento 

dell'Unione europea sulla vigilanza supplementare delle imprese appartenenti ad un 

conglomerato finanziario, delle imprese di cui alla lettera a); 

c) una persona, tisica o giuridica, che controlla una delle imprese di cui alla lettera a).»; 

b) il comma 2-bis è rinumerato come l< l-teD}. 


135. All'articolo 205 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma l è inserito il seguente: «l-bis. Qualora l'IVASS abbia informato 
l'autorità di vigìlanza dello Stato membro ospitante della propria intenzione di procedere ad 
ispezioni nei locali della sede secondaria di cui al primo comma e all'IVASS non sia di tatto 
consentito il diritto di effettuarle, può rinviare la questione all'AEAP ai sensi dell'articolo 
19 del regolamento UE n. 1094/20 I O.»; 
b) al comma 2, la parola: «assicurazioni» è sostituita dalla seguente: «assicurazione}); 
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Qualora l'IVASS sia di fatto 
impossibilitato ad esercitare il diritto di partecipazione di cui al comma 2, può rinviare la 
questione all'AEAP ai sensi dell'articolo 19 del regolamento UE n. 1094/2010.». 

136. Dopo l'articolo 205 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART.205-bis 
(Vigilanza sulle funzioni e le attività esternalizzate dalle imprese aventi sede nel territorio 

della Repubblica) 
l. L' IVASS può effettuare, direttamente o attraverso persone appositamente incaricate, 
ispezioni nei locali del fornitore delle attività estemalizzate avente sede in altro Stato 
membro, dirette a verificare ogni elemento utile ai fini dell'esercizio dell'attività di vigilanza 
sulle funzioni e le attività estemalizzate. 
2. Prima di procedere all'ispezione l'IVASS informa l'autorità competente dello Stato 
membro in cui ha sede il fornitore. Nel caso in cui non sia individuabile un'autorità 
competente, l'informativa è fornita all'autorità di vigilanza assicurativa dello stesso Stato 
membro. 
3. L'IVASS può delegare l'ispezione di cui al comma l all'autorità di vigilanza dello Stato 
membro in cui ha sede il fornitore. 
4. Qualora 1'lVASS abbia informato l'autorità competente dello Stato membro in cui ha 
sede il fornitore di servizi della propria intenzione di procedere a un'ispezione nei locali del 
fornitore ai sensi del comma l o dell'articolo 30-septies, comma 5, lettera c), e all'IVASS 
non sia di fatto consentito il diritto di effettuarle,1'1V ASS può rinviare la questione 
all'AEAP ai sensi dell'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/2010. 
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5. L'autorità di vigilanza dello Stato membro d'origine di un'impresa di assicurazione o dì 
riassicurazione, il cui fornitore di attività estemalizzate abbia sede nel territorio della 
Repubblica, può svolgere, direttamente o attraverso persone appositamente incaricate, 
ispezioni nei locali del fornitore, dirette a verificare ogni elemento utile ai fini dell'esercizio 
dell'attività di vigilanza sulle funzioni e le attività esternalizzate. Prima di procedere 
all'ispezione l'autorità di vigilanza informa l'TVASS. L'IVASS, ove lo richieda, ha diritto di 
parteciparvi. 
6. L'autorità di vigilanza può delegare l'ispezione di cui al comma 5 all'IVASS.». 

137. L'articolo 206 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

138. Dopo l'artìcolo 206 del decreto legislativo 7 settembre 2005, Il. 209, è inserita la 
seguente Sezione: 

«Sezione 11 

COOPERAZIONE PER L'ESERCIZIO DELLA VIGILANZA SUL GRUPPO) 


139. Dopo l'articolo 206 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 

«ART. 206·bis 

(Collegio delle autorità di vigilanza) 


I. Per agevolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza sul gruppo, le autorità di vigilanza 
sulle imprese del gruppo costituiscono il Collegio delle autorità di vigilanza, presieduto 
dall'autorità di vigilanza sul gruppo. II Collegio rappresenta una struttura permanente ma 
flessibile per la cooperazione, il coordinamento e l'agevolazione del processo decisionale 
nell'ambito della vigilanza sul gruppo. 
2. Il Collegio delle autorità di vigilanza garantisce che le procedure di cooperazione, di 
scambio delle informazioni e di consultazione fra le autorità di vigilanza del Collegio siano 
effettivamente applicate in conformità al presente titolo al fine di promuovere la 
convergenza delle rispettive decisioni e attività. 
3. Se l'autorità di vigilanza sul gruppo non adempie ai compiti e non assolve ai poteri ad 
essa assegnati dalle disposizioni di cui al presente codice e dalle relative disposizioni di 
attuazione o se i membri del Collegio delle autorità di vigilanza non cooperano nella misura 
richiesta dai commi l e 2, ciascuna autorità di vigilanza interessata del gruppo può rinviare 
la questione all'AEAP conformemente all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/2010. 
4. Fanno parte del Collegio delle autorità di vigilanza l'autorità di vigilanza sul gruppo, le 
autorità di vigilanza degli Stati membri in cui hanno sede le imprese controllate e l'AEAP, 
conformemente ali 'articolo 21 del regolamento (VE) n. 1094/20 l O. Al solo fine di agevolare 
lo scambio di informazioni, partecipano al Collegio delle autorità di vigilanza le autorità di 
vigilanza sulle imprese partecipate e sulle sedi secondarie di rilievo. 
5. Alcune attività possono essere svolte da un numero ridotto di autorità di vigilanza qualora 
ciò sia necessario per garantire l'efficienza dell'operato del Collegio. 
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ART,206-ter 

(Accordi di coordinamento) 


l. L'istituzione e il funzionamento del Collegio delle autorità di vigHanza è disciplinato da 

accordi di coordinamento conclusi dall'autorità di vigilanza sul gruppo e dalle altre autorità 

di vigHanza interessate, In caso di opinioni divergenti sugli accordi di coordinamento, 

ciascuna autorità del Collegio può rinviare la questione all' AEAP conformemente 

all'articolo J 9 del regolamento (VE) n. 1094/2010. 

2. L'autorità di vigilanza sul gruppo adegua la sua decisione definitiva a quella dell' AEAP e 

trasmette la decisione alle altrc autorità di vigilanza sulle società del gruppo interessate. 

3. Gli accordi di coordinamento di cui ai commi l e 2 disciplinano: 

a) i processi decisionali di vigilanza di gruppo, con particolare riferimento al modello 

intemo di gruppo, alla maggiorazione di capitale a livello di gruppo e all'individuazione 

dell' autorità dì vigilanza sul gruppo; 

b) le procedure di consultazione tra le autorità di vigilanza interessate previste dalle 

disposizioni dell'Unione europea. 

4. Fatti salvi i diritti e gli obblighi assegnati all'autorità di vigilanza sulle imprese del 

gruppo e alle altre autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo, gli accordi di 

coordinamento possono assegnare ulteriori compiti alle stesse o all' AEAP, purché tale 

assegnazione migliori l'efficienza della vigilanza sul gruppo e non pregiudichi le attività 

delle autorità di vigilan7.l! che compongono il Collegio rispetto alle loro responsabilità 

individuali. 

5. Gli accordi di coordinamento possono altresì 'prevedere procedure per: 

a) la consultazione tra le 81jtorità di vigilanza sulle imprese del gruppo prevista dalle 

disposizioni dell'Unione europea, con particolare riferimento alle disposizioni relative 

all'ambito di applicazione della vigilanza di gruppo e alle disposizioni sul governo 
societario, alle disposizioni relative al calcolo della solvibilità di gruppo, alle disposizioni 
relative alla vigilanza sulle operazioni infragruppo e sulla concentrazione dei rischi di cui al 
Titolo XV; 
b) la cooperazione con le altre autorità di vigilanza.», 

140. L'articolo 207 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, è abrogato. 

141. Dopo l'articolo 207 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 

«ART. 207-bis 

(Collaborazione e scambio informativo tra le autorità di vigilanza) 


I. Le autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo collaborano strettamente, in particolare 
nei casi in cui un'impresa di assicurazione o di riassicurazione si trovi in difficoltà 
finanziarie. 
2. Le autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo si scambiano reciprocamente le 
informazioni necessarie a consentire e agevolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza 
nell'ambito delle proprie competenze, alJo scopo di assicurare che dispongano della stessa 
quantità di informazioni pertinenti. 
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3. Ai fini di cui al comma 2, le autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo si comunicano 
senza indugio ogni informazione pertinente non appena ne entrino in possesso oppure, 
laddove sia richiesto, proce~ono a uno scambio di informazioni. Le informazioni di cui al 
presente comma comprendono anche le informazioni in merito alle azioni del gruppo e delle 
autorità di vigilanza, nonché le informazioni fornite dal gruppo. 
4. Se un'autorità di vigilanza non ha comunicato informazioni pertinenti oppure è stata 
respinta una richiesta di collaborazione, in particolare per lo scambio di informazioni 
pertinenti, oppure non è stato dato seguito a tale richiesta entro due settimane, le autorità di 
vigilanza possono rinviare la questione all'ET01'A che può agire conformemente ai poteri di 
cui all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 1094/2010. 
5. Qualora la società al vertice del gruppo non abbia fornito entro un termine ragionevole 
all'autorità di vigilanza sul gruppo o ad altre autorità di vigìlanza sulle imprese del gruppo 
infoDllazioni su una società italiana facente parte del gruppo, l'IVASS collabora con 
l'autorità richiedente per l'acquisizione di informazioni dalla società italiana. 
6. Le autorità responsabili della vigilanza sulle singole imprese di assicurazione e di 
riassicurazione appartenenti a un gruppo e l'autorità di vigilanza sul gruppo convocano 
senza indugio una riunione di tutte le autorità di vigìlanza partecipanti alla vigilanza di 
gruppo almeno nei seguenti casi, allorché: 
a) vengono a conoscenza di una grave violazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità o 
del Requisito Patrimoniale Minimo di una singola impresa di assicurazione o di 
riassicurazione; 
b) vengono a conoscenza di una grave violazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità 
di gruppo calcolato in base a dati consolidati, o del requisito patrimoniale di solvibilità di 
gruppo aggregato in conformità di qualunque metodo di calcolo usato contormemente al 
Titolo XV, Capo Iter; 
c) si verificano o si sono verificate altre circostanze eccezionali. 

ART. 207-ter 

(Consultazione tra autorità di vigilanza) 


J. Fatti salvi gli articoli 206-bis e 206-ter, 207-septies e 212-bis, le autorità di vigilanza 
interessate, quando una decisione è rilevante per l'espletamento dei compiti di vigilanza di 
altre autorità di vigilanza, prima di adottare tale decisione si consultano nell'ambito del 
collegio delle autorità di vigilanza sui seguenti aspetti: 
a) le modifiche dell'assetto azionario, della struttura organizzativa o decisionale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione di un gruppo che richiedono l'autorizzazione 
delle autorità di vigilanza; 
b) la decisione sull'estensione del periodo ammesso per il risanamento a norma dell'articolo 
222, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater; 
c) le principali sanzioni e misure eccezionali adottate dalle autorità di vigilanza interessate, 
ivi compresa l'imposizione di una maggiorazione del requisito patrimoniale di solvibìlità ai 
sensi dell'articolo 47-sexies e l'imposizione di limitazioni nell'uso di un modello interno per 
il calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità conformemente agli articoli da 46-bis a 
46-quinquiesdecies. Nel caso di cui alle lettere b) e c), r autorità di vigilanza ,ul gruppo è 
sempre consultata. 
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2. In ogni caso le autorità di vigilanza interessate si consultano prima di adottare decisioni 
basate su informazioni ricevute da altre autorità di vigilanza. 
3. Fatti salvi gli articoli 206-bis, 206-ter, 207-septies e 212·bis, un'autorità di vigilanza sulle 
imprese del gruppo può decidere di non consultare le altre autorità di vigilanza in caso di 
urgenza o quando la consultazione rischi di compromettere l'efficacia della decisione, 
dandone tempestiva informativa alle altre autorità di vigilanza interessate, 

ART.207-quater 

(Collaborazione con le autorità responsabili per gli enti creditizi e le imprese di 


investimento) 

I. Quando un'impresa di assicurazione o di riassicurazione e un ente creditizio o un'impresa 
di investimento, o entrambi sono direttamente o indirettamente legati o hanno un'impresa 
partecipante comune, le autorità di vigilanza sulle società del gruppo e le autorità 
responsabili della vigilanza di tali altre società collaborano strettamente. Fatte salve le loro 
rispettive competenze, tali autorità si scambiano ogni informazione volta a semplificare le 
proprie funzioni. 

ART.207-quinquies 

(Segreto professionale e riservatezza) 


I. L'IVASS può procedere allo scambio di informazioni con le altre autorità di vigilanza 
interessate e con le altre autorità di vigilanza conformemente alle disposizioni di cui al 
presente Capo. 
2. Le informazioni ricevute nell'ambito dell'esercizio della vigilanza sul gruppo, in 
particolare le informazioni scambiate tra l'lVASS e le altre autorità di vigilanza interessate 
o con le altre autorità, sono sottoposte al segreto d'ufficio ai sensi degli articoli lO e IO bis. 

ART.207-sexies 

(Autorità di vigilanza sul gruppo) 


l. L'IV ASS, nel caso in cui sia competente all'esercizio della vigilanza su tutte le imprese di 
assicurazione e di riassicurazione del gruppo, è designata autorità di vigilanza sul gruppo. In 
tal caso 1'1VASS è responsabile del coordinamento e dell'esercizio della vigilanza sul 
gruppo. 
2. Fatto salvo quanto previsto dai commi l e 3, l'IV ASS esercita le funzioni di autorità di 
vigilanza sul gruppo secondo i seguenti criteri: 
a) se al vertice del gruppo vi è un'impresa di assicurazione o di riassicurazione e l'TVASS 
ha autorizzato tale impresa; 
b) se al vertice del gruppo non vi è un'impresa di assicurazione o di riassicurazione, 
l'IVASS è considerata autorità di vigilanza sul gruppo sulla base dei seguenti criteri: 
1) nel caso in cui \'IVASS ha autorizzato l'impresa di assicurazione o di riassicurazione la 
cui società controllante sia una società di partecipazione assicurativa o una società di 
partecipazione finanziaria mista; 
2) nel caso in cui l' rVASS ha autorizzato l'impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
sede nel territorio della Repubblica, qualora più imprese di assicurazione o di 
riassicurazione del gruppo COli sede in diversi Stati membri abbiano come società 
controllante la stessa società di partecipazione assicurativa o società dì partecipazione 
fInanziaria mista e tale società di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziarìa 
mista abbia sede nel territorio della Repubblica; 
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3) nel caso in cui l'IVASS ha autorizzato l'impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
il totale dello stato patrimoniale più elevato, qualora al vertice del gruppo vi siano piti 
società di partecipazione assicurativa o società di partecipazione finanziaria mista con sede 
in diversi Stati membri, in ciascuno dei quali sì trova un'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione; 
4) nel caso in cui l'IVASS ha autorizzato l'impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
il totale dello stato patrimoniale più elevato, qualora piti imprese di assicurazione o di 
riassicurazione del gruppo con sede in diversi Stati membri abbiano come società 
controllante la stessa società di partecipazione assicurativa o società di partecipazione 
finanziaria mista e nessuna di tali imprese sia stata autorizzata nello Stato membro nel quale 
ha sede la società di partecipazione assicurativa o la società dì partecipazione finanziaria 
mista; 
5) nel caso in cui l'IVASS ha autorizzato l'impresa di assicurazione o di riassicurazione con 
il totale dello stato patrimoniale più elevato, qualora il gruppo non abbia una società 
controllante, o in qualsiasi altro caso diverso da quelli di cui ai numeri da l) a 4). 
3. Qualora non ricorrano i criteri di cui ai commi 1 e 2, il ruolo di autorità di vigilanza sul 
gruppo è assunto dali' autorità di vigilanza risultata competente applicando i criteri previsti 
dall'articolo 247 della direttiva 2009/l3g/CE. 
4. In casi particolari, 1'1VASS e le altre autorità di vigilanza interessate sulle imprese del 
gruppo, su richiesta di una di esse, possono con decisione congiunta derogare ai criteri 
fissati ai commi 2 e 3, qualora l'applicazione di tali criteri non sia opportuna, avuto riguardo 
alla struttura del gruppo ed aU'importanza relativa delle attività delle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione nei vari Stati membri, e designare un'altra autorità di 
vigilanza come autorità di vigilanza sul gruppo. A tal fine, l'IVASS, o altra autorità di 
vigilanza interessata sulle imprese del gruppo, può chiedere che sia avviata una discussione 
sulla possibilità che siano applicati i criteri di cui ai commi 2 e 3. La discussione si tiene al 
massimo armualmente. 
5. L'IVASS e le altre autorità di vigilanza interessate delle imprese sul gruppo, previa 
consultazione del gruppo medesimo, adottano la decisione congiunta di cui al comma 3 
entro tre mesi dalla richiesta di discussione. L'IVASS trasmette al gruppo la decisione 
congiunta, pienamente motivata. 
6. Durante il periodo di tre mesi di cui al comma 4, ciascuna delle autorità di vigilanza 
interessate sulle imprese appartenenti al gruppo può rinviare la questione all'AEAP, 
conformemente all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 109412010. In tal caso, l'IVASS e le 
autorità di vigilanza interessate posticipano la loro decisione congiunta in attesa di una 
decisione eventualmente adottata dall'AEAP, entro un mese dal rinvio, a norma dell'articolo 
T9, paragrafo 3, di tale regolamento, e adeguano la loro decisione congiunta a quella 
dell'AEAP. Tale decisione congiunta è riconosciuta come determinante e applicata 
dall'IVASS e dalle autorità di vigilanza interessate. 11 periodo di tre mesi è considerato 
periodo di conciliazione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 2, di tale regolamento. 
7. Il rinvio ali'AEAP dì cui al comma 6 non può essere effettuato dopo la scadenza del 
periodo di tre mesi o dopo il raggiungimento di una decisione congiunta. L'autorità di 
vigilanza sul gruppo designata trasmette al gruppo e al collegio delle autorità dì vigilanza la 
decisione congiunta pienamente motivata. 

86 



8. In mancanza di una decisione congiunta che deroghi ai criteri di cui al comma 2, l'IV ASS 
esercita le funzioni di autorità di vigilanza sul gruppo qualora sia l'autorità di vigilanza 
individuata ai sensi del medesimo comma 2. 

ART. 207-septies 

(Funzioni dcll'IVASS in qualità di Autorità di Vigilanza sul gruppo) 


1. L'lVASS, in qualità di Autorità di vigilanza sul gruppo: 
a) trasmette al!'AEAP le informazioni sul funzionamento dei collegi delle autorità di 
vigilanza e in merito a qualsiasi difficoltà incontrata che possa essere rilevante ai fini 
dell' esame che l' AEAP effettua, almeno ogni tre anni, sul funzionamento operativo dei 
collegi, al fine di valutame i lìvelli di convergenza; 
b) trasmette alle autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo e all'AEAP le informazioni 
concernenti il gruppo con riferimento agli stretti legami e alla relazione sulla solvibilità di 
gruppo e alla condizione finanziaria, nonché quelle acquisite ai sensi dell'articolo 2l4-bis, 
in particolare per quanto concerne la forma giuridica e la struttura di governo societario e 
organizzativa dci gruppo; 
c) coordina la raccolta e la diffusione delle informazioni rilevanti o essenziali, anche in 
situazioni di emergenza, e divulga le informazioni importanti per l'esercizio delle funzioni 
di vigilanza da parte delle autorità di vigilanza sulle imprese del gruppo; 
d) piani fica e coordina, in collaborazione con le autorità di vigilanza sulle imprese del 
gruppo, le attività di vigilanza sul gruppo, anche in situazioni di emergenza, tramite riunioni 
regolari organizzate almeno annualmente o con ogni altro mezzo idoneo, tenendo conto 
della natura, della portata e della complessità dei rischi inerenti all'attività di tutte le imprese 
che appartengono al gruppo; 
e) svolge ulteriori compiti, adotta le misure e decisioni assegnate dalle disposizioni 
legislative, regolamentari e delle norme europee direttamente applicabili, in particolare 
espleta la procedura di convalida del modello interno a livello di gruppo e la procedura di 
autorizzazione ad applicare il regime di vigilanza sulla solvibilità di gruppo con gestione 
centralizzata dei rischi. 
2. L'IVASS può invitare le autorità di vigilanza dello Stato membro in cui ha sede una 
impresa controllante a richiedere alla società controllante ogni informazione pertinente per 
l'esercizio delle funzioni di coordinamento di cui al comma l. 
3. Nel caso di informazioni di cui all'articolo 213, commi 2, 3 e 4 , già trasmesse ad un'altra 
autorità di vigilanza, l'IVASS contatta, se possibile, tale autorità per evitare la duplicazione 
della trasmissione delle informazioni alle diverse autorità che partecipano alla vigilanza. 

ART. 207·octies 

(Cooperazione per l'autorizzazione del modello interno di gruppo) 


L Nel caso in cui un'impresa di assicurazione o di riassicurazione, in qualità di ultima 

società controllante italiana ai sensi dell' articolo 210, comma 2, e le sue imprese partecipate 

o controllate o congiuntamente le imprese partecipate o controllate di una società di 
partecipazione assicurativa, in qualità di ultima società controllante italiana ai sensi 
dell'articolo 210, comma 2, abbiano presentato la domanda per ottenere l'autorizzazione a 
calcolare il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo consolidato e il Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità delle imprese di assicurazione e riassicurazione appartenenti al 
gruppo sulla base di un modello interno, l'IVASS, in qualità di autorità di vigilanza sul 
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gruppo, e le autorità di vigilanza interessate collaborano al fine di decidere se concedere o 
meno l'autorizzazione richiesta, prevedendo altresì eventuali termini e condizioni a cui 
subordinare la stessa, 
2, La richiesta di autorizzazione all'utilizzo del modello interno, di cui al comma I, è 
presentata all'IVASS che informa gli altri membri del collegio delle autorità di vigilanza c 
presenta loro immediatamente la domanda completa, 
3. L'IVASS e le altre autorità di vigilanza interessate si adoperano per pervenire ad una 
decisionc congiunta sulla domanda entro sei mesi dalla ricezione della domanda completa 
da parte dell 'IVASS. 
4. Se nel termine di sei mesi di eui al eomma 3, una qualunque delle autorità di vigilanza 
interessate rinvia la questione all'AEAP, conformemente all'articolo 19 del regolamento 
(VE) n. 1094/2010, l'IVASS differisce la sua decisione in attesa della decisione 
eventualmente adottata dall'AEAP, conformemente all'articolo 19, paragrafo 3, di tale 
regolamento e adegua la proprìa decisione a quella deIl'AEAP. 
5. La decisione di cui al comma 4, adottata daIl'AEAP entro un mese, è riconosciuta come 
determinante ed è applicata dalle autorità dì vigilanza interessate. La questione non può 
essere rinviata all' AEAP dopo la scadenza del termine di sei mesi o dopo che è stata 
adottata una decisione congiunta. L'IVASS decide in via definitiva se, conformemente 
all'articolo 41, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 44, paragrafi l e 3, del regolamento (VE) n. 
1094120 l O, la decisione proposta dal gruppo di esperti è respinta. Tale decisione è 
riconosciuta come determinante e applicata dalle autorità di vigilanza interessate. Il periodo 
di sei mesi è considerato la fase di conciliazione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 2, del 
predetto regolamento. 
6. Se le autorità di vigilanza interessate sono pervcnute alla decisione congiunta di cui al 
comma 3, l'IVASS trasmette al richiedente un documento contenente le motivazioni 
complete. 
7. In mancanza di una decisione congiunta delle autorità di vigilanza interessate entro il 
termine di sei mesi di cui al comma 3, l'IVASS decide autonomamente in merito alla 
domanda, tenendo in debita considerazione eventuali pareri e riserve delle autorità di 
vigilanza interessate espressi nel termine di sei mesi. L'IVASS trasmette un documento 
contenente la decisione pienamente motivata al richiedente e alle altre autorità di vigilanza 
interessate che la riconoscono come determinante e la applicano. 
8. Nell'ipotesi in cui una delle autorità di vigilanza interessate ritenga che il profilo di 
rischio di un'impresa di assicurazione o riassicurazione soggetta alla sua vigilanza si 
discosti significativamente dalle ipotesi sottesc al modello interno approvato a livello di 
gruppo e fino a quando l'impresa non affronti adeguatamente le riserve dell'autorità di 
vigilanza, quest'ultima può, nei casi di cui all'articolo 47-sexies, proporre di: 
a) imporre una maggiorazione di capitale rispetto al Requisito Patrimoniale di Solvibilità di 
tale impresa di assicurazione o di riassicurazione risultante dall'applicazione del predetto 
modello interno; 
b) in circostanze eccezionali in cui la maggiorazione di capitale di cui alla lettera a) risulti 
inappropriata, imporre all'impresa di calcolare il suo Requisito Patrimonìale di solvibilità 
sulla base della formula standard in conformità alle previsioni di cui al Titolo III, Capo IV­
bis, Sezioni I e n. 
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9. Secondo quanto previsto dall'articolo 47-sexies, comma l, lettere a) e c), l'autorità di 
vigilanza può imporre una maggiorazione del capitale rispetto al Requisitù Patrimoniale di 
Solvibilità di tale impresa di assicurazione o riassicurazione risultante dall'applicazione 
della formula standard. L'autorità di vigilanza comunica le ragioni delle eventuali decisioni, 
adottate ai sensi dei commi 9 e lO, sia all'impresa di assicurazione o riassicurazione, sia agli 
altri membri del collegio delle autorità di vigilanza. 
lO. L'IVASS, quando non è Autorità di vigilanza sul gruppo ai sensi del comma l, 
collabora con l'Autorità di vigilanza sul gruppo con sede in altro Stato membro al fine di 
procedere all'autorizzazione del modello interno di gruppo. In ogni caso l'IVASS può 
avvalersi del potere di imporre una maggiorazione di capitale quando ricorrono le 
condizioni di cui ai commi g e 9.». 

142. Prima dell'articolo 208 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserita la 
seguente Sezione: 

«Sezione III 

COMUNICAZIONI ALLA COMMTSSIONE EUROPEA E ALL'AEAP». 


143. L'articolo 208 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 208 
(Comunicazioni alla Commissione europea e all'AEAP e alle autorità di vigilanza di altri 

Stati membri relativamente ad imprese di Stati membri e di Stati terzi) 
1. L'IVASS comunica alla Commissione europea, all' AEAP e alle autorità di vigilanza degli 
altri Stati membri: 
a) ogni autorizzazione all'esercizio dell'attività assicurativa o riassicurativa rilasciata ad 
un'impresa di assicurazione o di riassicurazione di nuova costituzione ehe sia controllata, 
direttamente o indirettamente, da imprese di assicurazione o di riassicurazione aventi la sede 
legale in uno Stato terzo; 
b) ogni autorizzazione all'acquisizione, da parte di imprese di assicurazione o di 
riassicurazionc aventi la sede legale in uno Stato terzo, di partecipazioni di controllo in 
imprese di assicurazione o di riassicurazione aventi la sede legale nel territorio della 
Repubblica. 
l-bis. Se l'autorizzazione è stata rilasciata ad un'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione che si trovi nella situazione di cui alla lettera a), la struttura dei rapporti di 
controllo è specificamente indicata nella comunicazione che l'TVASS invia alla 
Commissione europea, all' AEAP e alle autorità di vigilanza degli altri Stati membri. 
2. L'IV ASS informa la Commissione europea c l'AEAP delle difficoltà di carattere generale 
eventualmente incontrate dalle imprese aventi la sede legale nel territorio della Repubblica 
nell'accesso e nell'esercizio dell'attività in regime di stabilimento in UnO Stato terzo.». 

144. Dopo l'articolo 208 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 
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«ART.208-bis 
(Comunicazioni relative alla inosservanza delle disposizioni di legge da parte di un'impresa 

di assicurazione) 
L L'IVASS comunica alla Commissione e all'AEAP il numero e il tipo di casi che hanno 
comportato un rifiuto ai sensi degli articoli 17, comma 2 e 19, comma 2 c in cui siano state 
adottate le misure di cui al comma 4 dell'articolo 193. 

ART.208-ter 

(Cooperazione per l'applicazione delle disposizioni sulla coassicurazione comunitaria) 


l. L'IVASS collabora con le autorità di vigìlanza degli altri Stati membri e con la 
Commissione europea ai fini di esaminare eventuali difficoltà insorte in relazione ai 
contratti di coassicurazione comunitaria e per verificare che le disposizioni dell'Unione 
europea siano correttamente applicate. ». 

145. La rubrica del titolo XV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituita 
dalla seguente: 

«TITOLO XV 

VIGILANZA SUL GRUPPO». 


146. La rubrica del Capo I del titolo XV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è 
sostitui la dalla seguente: 

«Capo l 

VIGILANZA SUL GRUPPO» 


147. L'articolo 210 del deereto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 210 

(Vigilanza sul gruppo) 


l. La vigilanza a livello di gruppo si applica, in base a quanto previsto dal presente Titolo e 
secondo le disposizioni stabilite da IV ASS con regolamento: 
a) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica che siano controllanti o partecipanti in almeno un'impresa di assicurazione o di 
riassieurazione, o in un'impresa di assicurazione o di riassicurazione avente sede legalc in 
uno Stato terzo; 
b) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
RepubbJìca che siano controllate da una società di partecipazione assicurativa o da una 
società di partecipazione finanziaria mista con sede nel territorio della Repubblica o ill un 
altro Stato membro; 
c) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica che siano controllate da una società di partecipazione assicurativa, una società 
di partecipazione finanziaria mista o da un'impresa di assicurazione o di riassicurazione 
aventi sede legale in uno Stato terzo; 
d) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 
Repubblica che siano controllale da una società di partecipazione assicurativa misla; 
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e) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 

Repubblica che controllano una socielà strumendle; 

1) alle imprese di assicurazione o di riassicurazione con sede legale nel territorio della 

Repubblica soggette a direzione unitaria ai sensi de1l'articolo 96. 

2. Fatto salvo quanto previsto dai Capi IV-bis e IV-ter, l'IVASS esercita la vigilanza sul 
gruppo a Iìvcllo dell'ultima società controllante italiana, ovvero l'impresa di assicurazione o 
di riassicurazione, la società di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziaria 
mista con sede nel territorio della Repubblica che, nel! 'ambito del gruppo, non è a sua volta 
controllata da una impresa di assicurazione o di riassicurazione, da una società di 
partecipazione assicurativa o da una società di partecipazione finanziaria mista con sede nel 
territorio della Repubblica. 
3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 220-octies, comma 4, nel caso in cui non sussiste 
un'ultima società controllante italiana ai sensi del comma 2, l'IVASS determina le modalità 
applicative della vigilanza sul gruppo, inclusa l'individuazione della società responsabile 
degli adempimenti di cui al presente codice in luogo della ultima società controllante 
italiana. 
4. Fatto salvo quanto previsto dal presente Titolo, le disposizioni in materia di vigilanza 
sulle imprese di assicurazione o di riassicurazione del presente codice continuano ad 
applicarsi alle stesse. 
5. Ai fini del presente Titolo, le sedi secondarie nel territorio della Repubblica di imprese di 
assicurazione o riassicurazione con sede in uno Stato terzo sono considerate alla stregua di 
imprese di assicurazione o riassicurazionc ilal iane.}). 

148. L'articolo 210-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 21 O-bis 

(Altre disposizioni applkabilì) 


1. L'TVASS può individuare, con provvedimenti di carattere generale o specifici, i casi in 
cui una o più disposizioni adottate ai sensi del presente Titolo, in particolare relative alla 
concentrazione dei rischi e alle operazioni i nfragrupp o, non si applicano qualora l'ultima 
società controllante di cui all' articolo 210, comma 2, sia una impresa di assicurazione o 
riassicurazione, una società di partecipazione assicurativa o una società di partecipazione 
finanziaria mista soggetta alla vigilanza a livello di conglomerato finanziario ai sensi del 
decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142. 
2. L'IVASS può individuare, con provvedimenti di carattere generale o specifici, i casi in 
cui una o più disposizioni adottate ai sensi del presente Titolo non si applicano alla società 
di partecipazione finanziaria mista in quanto soggetta a disposizioni di vigilanza equivalenti, 
in particolare in termini di vigilanza basata sul rischio. 
3. L'IVASS, in qualità di autorità di vigilanza sul gruppo, informa l'ABE e t'AEAP, delle 
decisioni adottate a norma dei commi I e 2. 
4. Fatto salvo quanto previsto dal comma I, le disposizioni di cui agli articoli 210-ter, 
comma 7, 212-bis, comma I, lettera c), si applicano alla società di partecipazione 
tinanziaria mista, qualora il settore di maggiori dimensioni·all'interno del conglomerato 
finanziario sia quello assicurativo, determinato ai sensi del decreto legislativo 30 maggio 
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2005, n. 142. I provvedimenti di cui agli articoli 79, comma 3-bis, e 81, commi 2 e 3, 
approvazione di cui all'articolo 196, autorizzazione di cui all'articolo 68 e decadenza di cui 
all'articolo 76 sono adottati dal1'IVASS d'intesa con Banca d'Italia. 
5. I provvedimenti previsti dal titolo XVI, Capo 1, II, TV e VII, nonché le misure di cui 
all'articolo 220-novies, nei confronti della società di partecipazione finanzjaria mista sono 
adottati o proposti dall'IVASS d'intesa con Banca d'Italia.». 

149. Dopo l'articolo 210-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti i 
seguenti: 

«ART.210-ter 
(Albo delle società capogruppo) 

L L'ultima società controllante italiana, di cui all'articolo 210, comma 2, è iscritta in un 
apposito albo delle società capogruppo italiane tenuto dall'IV ASS. 
2. La società capogruppo comunica all'IVASS l'elenco delle imprese di assicurazione o 
riassicurazione e le società strumentali, le società di partecipazione assicurativa e le società 
di partecipazione finanziaria mista controllate intermedie. 
3. La società capogruppo comunica all'IVASS l'elenco del!e imprese di assicurazione o 
riassicurazione e delle società strumentali partecipate, degli enti creditizi, delle imprese 
d'investimento e degli enti finanziari partecipati o controllati e delle altre società controllate 
e partecipate. 
4. Le società di cui al comma 2 sono iscritte dall'IVASS nell'albo delle società capogruppo. 
5. L'IVASS può procedere d'ufficio all'accertamento dell'esistenza del rapporto di controllo 
di cui al comma 2 e procedere all'iscrizione all'albo della società capogruppo. 
6. La struttura del gruppo deve essere tale da assicurare la sana e prudente gestione del 
gruppo e non ostacolare l'esercizio dei poteri di vigilan7..a. Fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 79, nel caso in cui per effetto di una acquisizione la struttura del gruppo non 
soddisfa i requisiti di cui al presente comma, l'IVASS può esercitare i poteri di cui agli 
articoli 79, comma 3 bis, e 81. 
7. L'IVASS accerta che lo statuto della società capogruppo non contrasti con la sana e 
prudente gestione del gruppo. 
8. All'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, si applicano le 
disposizioni di cui al Titolo VIf, Capo I e III. 
9. Le società di cui ai commi l e 2 indicano negli atti e nella corrispondenza l'iscrizione 
nell'albo. 
10. L'IVASS determina, con regolamento, gli adempimenti connessi alla tenuta e 
all'aggiornamento dell'albo. 

ART.210-quater 

(Esclusione dall'area di vigilanza sul gruppo) 


l. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 216-sexÌes, comma l, lettera f), l'IVASS può 
escludere dall'area della vigilanza di gruppo di cui all'articolo 210 la società con sede legale 
in uno Stato terzo in cui sussistano ostacoli giuridici al trasferimento delle informazioni 
necessarie. 
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2. L'IV ASS può escludere una società del gruppo dall'area della vigilanza di gruppo quando 
presenta un interesse trascurabile rispetto alle finalità della vigilanza sul gruppo oppure 
quando è inopportuno o fuorviante considerare tale società rispetto a detti obiettivi. 
3. Le società dello stesso gruppo, che considerate individualmente potrebbero essere escluse 
ai sensi del comma 2, in quanto presentano un interesse trascurabile rispetto agli obiettivi 
della vigilanza di gruppo, devono essere comunque incluse se, collettivamente considerate, 
presentano un interesse non trascurabile. 
4. Ai fini dell'esclusione di un'impresa di assicurazione o di riassicurazìone ai sensi del 
comma 2, l'lVASS consulta le altre autorità di vigilanza interessate prima di adottare una 
decisione. 
5. Nel caso in cui un'impresa di assicurazione o riassÌcurazione sia stata esclusa dalla 
vigilanza sul gruppo ai sensi del comma 2, l'autorità di vigilanza dello Stato membro in cui 
tale impresa è situata può chiedere all'ultima società controllante di cui all'articolo 210, 
comma 2, di fornire informazioni che possano facilitare la vigilanza dell'impresa 
interessata.». 

150. Gli articoli 211 e 212 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono abrogati. 

151. Il Capo II del Titolo XV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito 
dal seguente: 

«CAPO Il 
POTERl DELL'IVASS 

ART.212-bis 
(Poteri dell'IVASS) 

1. Con riferimento alla vigilanza sul gruppo, l'IVASS esercita le seguenti funzioni: 
a) effettua, secondo le modalità di cui all'articolo 47-quinquies il processo di revisione e 
valutazione prudenziale di cui all'articolo 216-decies e valuta la situazione finanziaria del 
gruppo; 
b) valuta l'osservanza da parte del gruppo delle disposizioni in materia di solvibilìtà, di 
concentrazione dei rischi e di operazioni infragruppo; 
c) valuta il sistema di governo societario del gruppo ed il possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 76 da parte dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione e 
di controllo nelle società controllanti di cui all'articolo 210, comma 2, e dei soggetti in esse 
responsabili delle funzioni fondamentali. 

ART. 213 

(Vigilanza informativa) 


I. Le persone fisiche e giuridiche che rientrano nell'ambito della vigilanza sul gruppo. le 
loro società partecipate o controllate e le loro società partecipanti o controllanti scambiano 
informazioni pertinenti ai fini della vigilanza sul gruppo. 
2. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, trasmette 
all'[VASS con le modalità e i tennini stabiliti con regolamento, i dati e le informazioni utili 
all'esercizio della vigilanza sul gruppo. 
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3. L'IVASS ha accesso alle infonnazioni pertinenti ai fini della vigilanza sul gruppo, 
indipendentemente dalla natura della società interessata. Si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 189, comma l, 190, comma l. 
4. L'IVASS può rivolgersi direttamente alle società del gruppo, anche avvalendosi della 
collaborazione dell' Autorità di vigilanza dello Stato in cui ha sede la società interessata, per 
ottenere le informazioni necessarie soltanto se dette infonnazioni sono state richieste 
all'ultima società controllante di cui all'articolo 210, comma 2, e la società non le ha 
trasmesse entro un termine ragionevole 

ART. 214 
(Vigilanza ispcttiva) 

l. Ai fini della verifica dei dati e delle informazioni alla vigilanza sul gruppo di cui al 
presenlc Titolo l'JVASS può effettuare ispezioni direttamente o tramite soggetti incaricati, 
presso le società del gruppo: 
2. Gli accertamenti ispettivi nei confronti di società diverse da quelle di assicurazione e 
riassicurazione sono limitati alla verifica dell'esattezza dei dati e delle informazioni utili per 
l'esercizio della vigilanza sul gruppo. 
3. Se, in casi specifici, l'IVASS intende verificare le infonnazioni relative ad una società 
appartenente ad un gruppo e avente sede in un altro Stato membro, chiede alle autorità di 
vigilanza dell'altro Stato membro di effettuare detta verifica. Le autorità che ricevono la 
richiesta vi danno seguito nell'ambito delle loro competenze, procedendo direttamente alla 
verifica o consentendo all'IV ASS di effettuarla. L'IVASS, nel caso in cui non proceda 
direttamente alla verifica delle informazioni, può chiedere all'Autorità di vigilanza dell'altro 
Stato membro di prendere parte all'attività ispettiva. L'IVASS è infonnata delle misure 
adottate. 
4. Qualora nei casi di cui al comma 3 1'IVASS abbia richiesto ad un'altra autorità di 
vigilanza di effettuare una veri fica e a tale richiesta non sia stato dato seguito entro due 
settimane o se non possa di fatto esercitare il diritto di partecipare ali' attività ispettiva, 
l'IVASS può rinviare la questione all' AEAP e richiederne l'assistenza confonnemente 
all'articolo 19 del regolamento (VE) n. 1094/2010. 
5. Nei confronti delle società controllate di cui all'articolo 210-ter, comma 2, e dei titolari di 
partecipazioni nelle medesime società, sono attribuiti all'lVASS i poteri previsti 
dall'articolo 71. 

ART.214-bis 
(Potere di indirizzo) 

1. L'IV ASS, al fine di assicurare una sana e prudente gestione del gruppo ed evitare ostacoli 
all'esercizio dei poteri di vigilanza, può impartire all'ultima società controllante di cui 
all'articolo 2JO, comma 2, con regolamento o con provvedimenti di carattere particolare, 
disposizioni concernenti le società di cui all'articolo 210-ter, comma 2, individualmente o 
comptessivamente considerate, aventi ad oggetto il rispetto delle disposizioni relative al 
sistema di governo sodetario, all'adeguatezza patrimoniale, al contenimento del rischio 
nelle sue configurazioni, alle partecipazioni detenìbìli, all'informativa da rendere al 
pubblico sulle materie di cui al presente comma. 
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2. La società controllante adotta i provvedimenti di attuazione delle disposizioni impartite 
dall'IVASS e ne tà osservare l'applicazione nei confronti delle società di cui al comma l, 
informandone periodicamente ,'IVASS. 
3. Gli amministratori delle società di cui al comma l sono tenuti a fornire alla società 
controllante la necessaria collaborazione per il rispetto delle nonne sulla vigllanza 
assicurativa. 

ART.214-ter 

(Valutazione regime di equivalenza di Stati terzi) 


l. Le valutazioni di equivalenza di cui aglì articoli 216-sexies, comma l, lettera e), e 220­
septies, comma l, sono effettuate dali' IVASS in conformità e nei limitì previsti dalle 
disposizioni dell 'Unione europea.» 

152. L'articolo 215 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

153.11 Capo 11I del Titolo XV de! decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito 
dal seguente: 

«Capo III 
STRUMENTI DI VIGILANZA SUL GRUPPO 

ART. 215-bis 

(Sistema di governo societario di gruppo) 


l. Il gruppo si dota di un sistema di governo societario coerente con le disposizioni di cui al 

Titolo IlI, Capo I, Sezione II, e con 11;; relative disposizioni di attuazione dettate dal1'lVASS 

con regolamento. 

2. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, è responsabile 

dell'attuazione delle disposizioni in materia di sistema di governo societario dì gruppo. 

Resta impregiudicata la responsabilità del consiglio di amministrazione di ciascuna impresa 

di assicurazione o riassicurazione del gruppo relativamente al rispetto delle disposizioni di 

cui al Titolo III, Capo I, Sezione Il. 

3. 1 meccanismi di controllo interno del gruppo includono almeno: 

a) meccanismi adeguati in materia di solvibiHtà di gruppo che consentano di individuare· e 

misurare tutti i rischi sostanziali incorsi e determinare un livello di fondi propri ammissibili 

adeguato ai rischi; 

b) valide procedure di segnalazione e contabili che consentano di sorvegliare e di gestire le 

operazioni infragruppo e la concentrazione di rischi; 

c) la costituzione di una funzione per la produzione dei dali e delle informazioni utili ai fini 

dell'esercizio della vigilanza sul gruppo. 

4. Le disposizioni di cui al comma 3 sì applicano alle società del gruppo in modo coerente. 


ART. 215-ter 

(Valutazione interna del rischio e della solvibilità del gruppo) 


I. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, procede alla 
valutazione richiesta dall'articolo 30-ter a livello di gruppo. 
2. Qualora ìl calcolo della solvibilità a livello di gruppo sia effettuato confonnemente al 
metodo del bilancio consolidato di cui agli arlìcoli 216-ter, comma 2, e 216-quìnquies, 
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l'ultima società controllante italiana fornisce all'IV ASS un'analisi adeguata della differenza 
tra la somma dei requisiti patrimoniali di solvibilità di tutte le imprese di assicurazione o di 
riassicurazione partecipate o controllate del gruppo e il requisito patrimoniale consolidato di 
solvibilità di gruppo. 
3. L'ultima società controllante italiana può, con il parere favorevole delI'lVASS, procedere 
a tutte le valutazioni di cui all'articolo 30-tcr a livello del gruppo e a liveUo di ogni impresa 
di assicurazione o di riassicurazione controllata del gruppo allo stesso tempo, e può redigere 
un documento unico avente ad oggetto tutte le valutazioni. 
4. Ai fini dell'esercizio della facoltà di cui al comma 3, l'IVASS consulta i membri del 
collegio deIIe autorità di vigilanza e tiene in debito conto i pareri e le riserve da loro 
espressi. 
5. In caso di valutazione effettuata ai sensi del comma 3, l'ultima società contro1Jante 
italiana presenta contestualmente il documento a tutte le autorità di vigilanza interessate. 

ART.215-quater 

(Vigilanza sulla concentrazione dì rischi) 


I. Le concentrazioni dei rischi a livello di gruppo sono oggetto di vigilanza da parte 
del! 'IVASS al fine di accertare che tali concentrazioni non producano effetti negativi sulla 
solvibilità del gruppo o possano arrecare pregiudizio agli interessi degli assicurati e degli 
altri aventi diritto a prestazioni assicurative o agli interessi delle imprese coinvolte. 
2. L'IVASS indiv.idua con regolamento, avuto riguardo alla signit1catività delle 
concentrazioni in relazione ai requisiti del capitale dì solvibilità, alle riserve tecniche o 
entrambi, le concentrazioni di rischi da assoggettare a comunicazione a intervalli regolari e 
almeno una volta all'anno, fissando, altresì, le modalità e i termini per le comunicazioni 
stesse. L'IVASS esamina le concentrazioni dei rischi con particolare riferimento al possibile 
rischio di contagio nel gruppo, al rischio di conflitto di interessi e al livello o al volume dei 
rischi. 
3. L'IVASS, previa consultazione delle altre autorità di vigilanza interessate e del gruppo, 
identifica inoltre, il tipo di concentrazione di rischi che l'ultima società controllante italiana 
di cui all'articolo 210, comma 2, di un determinato gruppo deve segnalare in ogni 
circostanza. Nel definire il tipo di concentrazione di rischi e la soglia di signjficatività 
rilevante, l'IVASS e le altre autorità di vigilanza interessate tengono conto delle società 
appartenenti a tale gruppo e della sua struttura di gestione dei rischì. 
4. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, instaura, 
nell'ambito del sistema di governo societario di gruppo, adeguati meccanismi di 
segnalazione e contabili, ai sensi dell'articolo 215-bis, comma 3, lettera b), per consentire 
l'accertamento, la quantificazione, il monitoraggio e il controllo sulle concentrazioni dei 
rischi, nonché la tempestiva comunicazione delle informazioni rilevanti alla società di cui al 
presente comma. L'IVASS verifica l'idoneità delle procedure e dispone prescrizioni 
generali in merito. 
5. L'ultima società controllante italiana di cui aH' articolo 210, comma 2, segnala all'IV ASS, 
ogni significativa concentrazione di rischi a livello del gruppo. Nel caso in cui l'ultima 
società controllante non è un'impresa di assicurazione o di l'iassicurazione, l'IVASS 
designa, previa consultazione delle altre autorità di vigilanza interessate e del gruppo, la 
società di partecipazione assicurativa, la società di partecipazione tinanziaria mista o 
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l'impresa di assicurazione o di riassicurazione del gruppo incaricata di trasmettere le 
informazioni di cui al presente comma. 

ART. 215-quinquies 
(Operazioni infragruppo) 

J. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione italiane sono soggette alla vigilanza 
dell'IV ASS sulle operazioni infragruppo, anche realizzate con !'impresa dì partecìpazione 
assicurativa mista. 
2. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione si dotano, nell'ambito del sistema di 
governo societario, di adeguati meccanismi di segnalazione e contabili, per consentire 
l'accertamento, la quantificazione, il monitoraggio e il controllo delle operazioni di cui al 
comma \, secondo le indicazioni eventualmente fornite dall'ultima società controllante 
italiana di cui all'articolo 210, comma 2. L'IVASS verifica l'idoneità delle procedure e 
dispone prescrizioni generali in merito. 
3. L'IVASS esercita la vigilanza sulle operazioni di cui al comma l al fine di accertare che 
tali operazioni non producano effetti negativi sulla solvibìlìtà del gruppo e per la solvibilità 
delle imprese di assicurazione o riassicurazione del gruppo, o possano arrecare pregiudizio 
agli interessi degli assicurati e degli altri aventi diritto li prestazioni assicurative o agli 
interessi delle imprese di assicurazione o riassicurazione coinvolte. 

ART. 216 
(Comunicazione delle operazioni infragruppo) 

L L'impresa di assicurazione o riassicurazione segnala all'IVASS, ad intervalli regolari e 
almeno una volta l'anno, ogni operazione infragruppo significativa effettuata ai sensi 
dell'articolo 215-quinquies, comma 1. 
2. L'impresa di assicurazione o di riassicurazione segnala all'IVASS con la massima 
tempestività le operazioni infragruppo molto significative. 
3. L'IVASS individua con regolamento, avuto riguardo alla tipologia e alla significatività 
delle operazioni" le operazioni da assoggetlare a comunicazione fissando, altresì, le modalità 
e i termini per le comunicazioni stesse. 
4. Le comunicazioni di cui ai commi 1,2 e 3 possono essere effettuate in modo centralizzato 
dall'ultima impresa di assicurazione o di riassicurazione controllante di cui all'articolo 210, 
comma 2. Ne! caso in cui la società controllante non è un'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione, l'IVASS designa, previa consultazione delle altre autorità di vigilanza 
interessate e del gruppo, la società di partecipazione assicurativa, la società di 
partecipazione finanziaria mista o !'impresa di assicurazione o di riassicurazione del gruppo 
che può trasmettete le informazioni in modo centralizzato. 
S. L'IVASS, previa consultazione delle altre autorità di vigilanza interessate e del gruppo, 
identifica inoltre il tipo di operazioni ìnfragruppo che le imprese di assicurazione e di 
riassicurazione appartenenti ad un detenni nato gruppo devono segnalare in ogni circostanza. 
Nel definire il tipo di operazioni rilevanti, l'IVASS e le altre autorità di vigilanza interessate 
tengono conto delle società appartenenti a tale gruppo e della sua struttura di gestione dci 
rischi. 
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ART. 216-bis 

(Poteri dell'IV ASS sulle operazioni infragruppo) 


I. Se risulta che un'operazione infragruppo determina o rischia di determinare gli effetti 
negativi di cui all' artìcolo 215-quinquies, comma 3 o arreca o rischia di arrecare pregiudizio 
per gli interessi degli assicurati e degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative o per gli 
interessi delle imprese di assicurazione e riassicurazione cedenti, !'IVASS può, secondo le 
disposizioni stabilite con regolamento: 
a) vietare all'impresa il compimento dell'operazione o imporre condizioni per il suo 
compimento; 
b) ordinare all'impresa di porre in atto le misure idonee a rimuovere tali conseguenze 
negative o pregiudizievoli, assegnando a tal fine un termine congruo. 

ART. 216-ter 

(Vigilanza sulla solvibilità di gruppo) 


1. Il calcolo della solvibilìtà di gruppo è effettuato secondo le disposizioni stabilite 
dall'JV ASS con regolamento. 
2. Il calcolo della solvibilità di gruppo è effettuato dall'ultima società controllante italiana di 
cui all'articolo 210, comma 2, a partire dal bilancio consolidato. La solvibilità di gruppo 
dell 'impresa di assicurazione o di riassicurazione controllante è data dalla differen7..a tra: 
a) i fondi propri ammissibili a copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità, calcolato 
sulIa base dei dati consolidati; 
b) il Requisito Patrimoniale dì Solvibilità a livello di gruppo calcolato sulla base dei dati 
consolidati. 
3. Il calcolo del Requisito Patrimoniale di Solvibilità a livello di gruppo e dei fondi propri 
ammissibili per la sua copertura calcolato sulla base dcì conti consolidati di cui alle lettere 
a) e b), comma 2, è effettuato secondo le disposizioni di cui al Titolo III, Capo IV, Sezione r 
e H, e di cui al Titolo lll, Capo IV-bis, Sezione I, Il e 1II, e le disposizioni attuative dettate 
dall'IV ASS con regolamento, ai sensi del comma l. 
4. Se l'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, è una società di 
partecipazione assicurativa o una socìetà di partecipazione fmanziaria mista, la solvibilità di 
gruppo è calcolata a livello di detta società. Ai fini del calcolo, la società controllante è 
considerata alla stregua di un'impresa di assicurazione o riassicurazione per quanto riguarda 
il Requisito Patrimoniale di Solvibilità e i fondi propri ammissibili a copertura del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità. 
5. L'lVASS, previa consultazione delle Autorità di vigilanza interessate e del gruppo, può 
autorizzare l'applicazione ad un determinato gruppo del metodo della deduzione ed 
aggregazione di cui all'articolo 216-sexies, comma l, lettera b), o della combinazione dello 
stesso con il metodo dci conti consolidati, qualora l'applicazione esclusiva del metodo dei 
conti consolidati risulti inappropriata. 

ART,216-quater 
(Frequenza del calcolo) 

1. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, calcola e comunica 
all'IVASS la situazione di solvibilità di gruppo almeno una volta all'anno. Nel caso in cui la 
società controllante non è un'impresa di assicurazione o di riassicurazione, l'IV ASS 
designa, previa consultazione delle altTe autorità di vigilanza interessate e del gruppo, la 
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società di partecipazione assicurativa, la società di partecipazione finanziaria mista o 
!'impresa di assicurazione o di riassicurazione del gruppo incaricata di trasmettere le 
infonnazioni relative alla solvibilità di gruppo. 
2. L'ultima società controllante italiana monitora su base continuativa il Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità di gruppo. Se il profilo di rischio del gruppo si discosta 
significativamente dalle ipolesi sottese all'ultimo Requisito Patrimoniale di Solvibilità di 
gruppo comunicato, il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo è ricalcolato 
immediatamente e comunicato all'IV ASS. Quando vi siano elementi che suggeriscano che il 
protìlo di rischio del gruppo è cambiato significativamente dalla data in cui è stato 
comunicato l'ultimo Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo, l'IVASS può chiedere 
che il Requisito Patrimoniale di SoJvibilità di gruppo sia ricalcolato. 

ART. 216·quinquies 

(Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo consolidato) 


l. L'ultima società controllante italiana di cui all 'articolo 210, comma 2, assicura la costante 

disponibilità in seno al gruppo di fondi propri ammissibili che siano sempre almeno uguali 

al Requisito Patrimoniale di Solvibilità. 

2. Il Requisito Patrimoniale di Solvibìlità di gruppo consolidato è come minimo pari alla 

somma dei seguenti elementi: 

a) il Requisito Patrimoniale Minimo, di cui all'articolo 47-ter, dell'impresa di assicurazione 

o di riassicurazione controllante; 

b) la quota proporzionale del Requisito Patrimoni aie Minimo delle imprese di assicurazione 

e di riassicurazione controllate o partecipate. 

3. L'importo minimo di cui al comma 2 è coperto da fondi propri di base ammissibili ai 

sensi dell'articolo 44·decies, comma 4. Al fine di detenninare se tali fondi propri di base 

ammissibìli consentono di coprire il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo 

consolidato minimo, si applicano i principi di cui all'articolo 216-sexies, comma I, lettere 

a), c), d) e) ed f). Si applica l'articolo 222·bis, commi l e 2. In tal caso le comunicazioni 

sono effettuate dall'ultima società controllante di cui al comma 2. 


ART.216-sexies 
(Calcolo della situazione di solvibilità di gruppo) 

!. L'IVASS stabilisce con regolamento i criteri e le modalità del calcolo della solvibilità di 
gruppo ed in particolare: 
a) le disposizioni relative ai metodi di calcolo della solvibilità di gruppo, in particolare al 
metodo basato sul bilancio consolidato, alla frequenza del calcolo, all'inclusione del1a quota 
proporzionale, ali' eliminazione del doppio computo di fondi propri ammissibili, 
all'eliminazione della creazione inffagruppo di capitale, ai criteri di valutazione delle 
attività e delle passività, ai tennini e le modalità delle comunicazioni da etTettuare 
periodicamente; 
b) i presupposti e la procedura di autorizzazione per l'utilizzo del metodo della deduzione e 
dell' aggregazione; 
c) il trattamento delle imprese di assicurazione e di riassicurazione controllate o partecipate 
con sede in un altro Stato membro, in particolare prevedendo che l'IV ASS possa tener 
conio, in relazione all'impresa controllata o partecipata, del Requisito Patrimoni aie di 
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Solvibilità e dei fondi propri ammissibili a copertura di tale requisito previsti da detto Stato 
membro; 
d) il traltamento degli enti creditizi, delle imprese di investìmento e enti finanziari 
partecipati o controllati; 
e) il trattamento delle società di partecipazione assicurativa e di partecipazione finanziaria 
mista intermedie e delle imprese di assicurazione o di riassicurazione controllate o 
partecipate aventi sede legale in uno Stato terzo, ai fini dell'inclusione nel calcolo della 
solvibilità di gruppo; in particolare l'IVASS può prevedere che, nel caso in cui l'impresa di 
assicurazione o di riassÌcurazione controllata o partecipata avente sede legale in uno Stato 
terzo sia soggetta ad un regime di autorizzazione e a requisiti di solvibilità almeno 
equivalenti, il calcolo, effettuato secondo il metodo della deduzione e della aggregazione, 
tenga conto, per quanto riguarda l'impresa in questione, del Requisito Patrimoniale di 
Solvibilità e dei fondi propri ammissibili a copertura di tale requisito previsti dallo Stato 
terzo; 
f) le modalità di vigilanza della solvibilità di gruppo nel caso di indisponibilità delle 
informazioni relativamente ad una società partecipata o controllata avente sede in uno Stato 
membro o in uno Stato terzo. 

ART.216-septies 
(Maggiorazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità dì gruppo consolidato) 

l. L'[VASS, al fine dì determinare se il Requisito Patrimoni aIe di Solvibilità di gruppo 
consolidato riflette adeguatamente il profilo di rischio del gruppo, tiene in particolare 
considerazione i casi in cui le circostanze di cui all'articolo 47 -sexies, comma I, lettere a), 
b) e c), potrebbero verificarsi a livello di gruppo, segnalamente qualora: 
a) un rischio specifico esistente a livello di gruppo non sia sufficientemente coperto dalla 
formula standard o dal modello interno utilizzati, in quanto difficile da quantificare; 
b) una maggiorazione del Requisito Patrimoni aie di Solvibilità delle imprese di 
assicurazione o di riassicurazione partecipate o controllate sia imposta dall'IVASS o dalle 
autorità di vigilanza interessate, conformemente all'articolo 47-sexies e 207-octies, comma 
7. 
2. Se il profilo di rischio del gruppo non è adeguatamente riflesso dal Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità di gruppo consolidalO, l'IVASS, anche a seguito del processo di 
controllo prudenziale degli strumenti di vigilanza sul gruppo, può imporre una 
maggiorazione del Requisito Patrimoniale dì Solvibilìtà di gruppo consolidato. Si applica 
l'articolo 47-sexies. 

ART.2J6-octies 

(Informativa alJ'IVASS ai fini della verifica degli adempimenti sulla vigilanza sul gruppo) 


l. Al fine di consentire all'lVASS di effettuare il processo di controllo prudenziale a livello 
di gruppo, l'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, trasmette 
periodicamente all'l V ASS le informazioni necessarie, tenuto conto degli obiettivi di 
vigilanza di cui al presente Tito[o, stabilite con regolamento. Si applica l'articolo J90, 
commi l-bis e l-ter. 
2. L'IVASS può limitare le informazioni di vigilanza da presentare periodicamente con una 
frequenza inferiore a un anno a livello del gruppo se tutte le imprese dì assicurazione e di 
riassicurazione all'interno del gruppo beneficiano della limitazione conformemente 
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all'articolo 47-quater, comma 3, tenuto conto della natura, della portata e della complessità 
dei rischi inerenti all'attività del gruppo. L'JVASS può esonerare dalla presentazione di 
informazioni su base analitica a livello di gruppo se tutte le imprese di assicurazione e di 
riassicurazione all'intemo del gruppo beneficiano dell'esenzione conformemente all'articolo 
47-quater, comma 7, tenuto conio della natura, della portata e della complessità dei rischi 
inerenti all'attività del gruppo e dell'obiettivo della stabilità finanziaria. 

ART. 216-novies 
(Informativa sulla solvibilità di gruppo, la condizione finanziaria e la struttura del gruppo) 

I. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, pubblica una 
relazione annuale sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria a livello di gruppo, secondo 
i principi di cui agli articoli 47-septies, 47-octies, 47-novies e 47-decies. 
2. La società controllante può, con il parere favorevole dell'IV ASS, presentare un'unica 
relazione sulla solvibìlìtà e sulla condizione finanziaria contenente i seguenti elementi: 
a) le informazioni a livello del gruppo che devono essere pubblicate conformemente al 
comma l; 
b) le informazioni relative a ciascuna delle imprese controllate del gruppo, informazioni che 
devono essere identiticabili singolarmente c pubblicate conformemente agli articoli 47­
septies, 47 -octies, 47-novies e 47-decies. 
3. Ai fini dell'esercizio della facoltà di cui al comma 2, !'!VASS consulta i membri del 
collegio delle autorità di vigilanza, e tiene in debito conto i parcri e le riserve da loro 
espressi. 
4. Se la relazione di cui al comma 2 non contiene le informazioni che l'autorità di vigilanza 
che ha autorizzato una società controllata del gruppo impone a società analoghe di fornire, e 
se questa omissione è sostanziale, )'lVASS può richiedere alla società controllata interessata 
di pubblicare le informazioni complementari necessarie. 
5. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, pubblica 
annualmente a livello di gruppo, le informazioni sulla struttura giuridica c sulla struttura 
organizzativa e gestionale, comprendenti una descrizione di tutte le società controllate, le 
società partecipate e le sedi secondarie di rilievo appartenenti al gruppo. 

ART.216-decies 

(processo di controllo prudenziale degli strumenti di vigilanza sul gruppo) 


I. L'adempimento degli obblighi in materia di sistema di governo societario, di valutazione 
interna del rischio e della solvibilità del gruppo, di concentrazione dei rischi e di operazioni 
infragruppo, di calcolo della solvibilità di gruppo di cui al presente Capo, sono soggetti al 
processo di controllo prudenziale da parte dell'IVASS.». 

154. L'articolo 217 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

155. Il Capo TV del Titolo XV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito 
dal seguente: 

«Capo IV 
GESTIONE CENTRALIZZATA DEL RISCHIO 

ART.2l7-bis 

(Gestione centralizzata del rìschio: condizioni per la vigilanza sulla solvibilità sul gruppo) 
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L Le previsioni di cui agli articoli 217-quater e 217-quinquies si applicano all'impresa di 
assicurazione o dì riassicurazione controllata da un'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione se sono soddisfatte congiuntamente le seguenti condizioni: 
a) l'impresa di assicurazione o riassicurazione controllata è inclusa nell'area di vigilanza sul 
gruppo esercitata dall'autorità di vigilanza dello Stato membro in cui ha sede l'ultima 
impresa di assicurazione o riassicurazione controllante; 
b) le procedure di gestione dci rischi e i meccanismi di controllo interno dell'ultima impresa 
di assicurazione o riassicurazione controllante coprono l'impresa di assicurazione o 
riassicurazione controllata, e le autorità di vigilanza interessate sono soddisfatte in merito 
alla gestione prudente dell'impresa controllata da parte del l'impresa controllante; 
c) l'ultima impresa di assicurazione o rìassicurazione controllante, secondo quanto previsto 
dall'articolo 215-tcr, commi 3 e 4, ha ricevuto parere favorevole in merito alla valutazione 
interna del rischio e della solvibilità del gruppo in modo centralizzato; 
d) l'ultima impresa di assicurazione o riassicurazione controllante, secondo quanto previsto 
dall'articolo 216-novies, commi 2 e 3, ha ricevuto parere favorevole in merito alla 
solvibilità e alla condizione finanziaria di gruppo in modo centralizzato; 
e) l'ultima impresa di assicurazione o riassicurazione controllante è autorizzata dall' autorità 
di vigilanza, confonnemente alla procedura di cui all'articolo 217-ter, ad avvalersi della 
vigilanza sulla solvibiIità di gruppo con gestione centralizzata dei rischi. 

ART.217-ter 

(Gestione centralizzata del rischio: procedura di autorizzazione) 


l. La richiesta di autorizzazione all'applicazione della vigilanza sulla solvibilità di gruppo 
con gestione centralizzata dei rischi è presentata all'autorità di vigilanza che ha autorizzato 
l'impresa di assicurazione o riassicurazione controllata. Tale autorità informa gli altri 
membri del collegio delle autorità di vigilanza e presenta loro immediatamente la domanda 
completa. 
2. Le autorità di vigilanza interessate collaborano nell'ambito del collegio sulla base di una 
piena cooperazione al fine di decidere se concedere o meno l'autorizzazione, stabilendo 
altresì a quali altri termini eventualmente subordinarla. Esse si adoperano al massimo per 
pervenire a una decisione congiunta sulla domanda entro tre mesi dalla data di ricezione 
della domanda completa da parte di lUtte le autorità di vigilanza nell'ambito del collegio 
delle autorità di vigilanza. 
3. Se, nel termine di tre mesi di cui al comma 3, una qualunque dellc autorità di vigilanza 
interessate rinvia la questione alI'AEAP, conformemente all'articolo 19 del regolamento 
(VE) n. 1094120 IO, l'autorità di vigilanza sul gruppo postieipa la proprìa decisione in attesa 
della decisione eventualmente adottata dall' AEAP a norma dell'articolo 19, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e adegua la propria decisione a quella dell'AEAP. 
4. La decisione di cui al comma 3, adottata dall' AEAP entro un mese, è riconosciuta come 
determinante ed è applicata dalle autorità di vigilanza interessate, La questione non può 
essere rinviata all'AEAP dopo la scadenza del periodo di tre mesi o dopo che è stata 
raggiunta una decisione congiunta, L'autorità dì vigilanza sul gruppo decide in via 
definitiva se, confol1nemente all'articolo 41, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 44, paragrafi l e 3, 
del regolamento (UE) n. 1094/2010, la decisione proposta dal gruppo di esperti è respinta. 
Tale decisione è riconosciuta come determinante e applicata dalle autorità di vigilanza 
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interessate. Il periodo di tre mesi è considerato la fase di conciliazione ai sensi dell'artieolo 
J9, paragrafo 2, del predetto regolamento. 
5. Se le autorità di vigilanza interessate sono pervenute alla decisione congiunta di cui al 

eomma 2, l'autorità di vigilanza che ha autorizzato l'impresa controllata trasmet1e 

all'impresa richiedente la decisione. La decisione congiunta è riconosciuta come 

determinante e applicata dalle autorità di vigilanza interessate. 

6. In mancanza di una decisione congiunta delle autorità di vigilanza interessate entro il 

termine di tre mesi di cui al comma 2, l'autorità di vigilanza sul gruppo decide 

autonomamente in merito alla domanda, tenendo in debita considerazione: 

a) eventuali pareri e riserve delle autorità di vigilanza interessate; 

b) eventuali riserve delle altre autorità di vigilanza nell'ambito del collegio. 

7. La decisione di cui al comma 6 contiene la motivazione di ogni eventuale scostamento 

significativo dalle riserve espresse dalle altre autorità di vigilanza interessate. La decisione è 

trasmessa all'impresa richiedente e alle altre autorità di vigilanza interessate che la 

riconoscono come determinante e la applicano. 


ART.217-quater 
(Gestione centralizzata del rischio: determinazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità) 
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 207-octies il Requisito Patrimoniale dì 
Solvibilità dell'impresa di assicurazione o riassicurazione controllata di cui all'articolo 
articolo 217-bis è calcolato secondo quanto previsto dai commi 2, 4, 5 e 6 del presente 
articolo. 
2. Nell'ipotesi in cui il Requisito Patrimoniale di Solvibilità dell'impresa di assicurazione o 
riassicurazione controllata è calcolato sulla base di un modello interno approvato a livello di 
gruppo confonnemente all'articolo 207-octies e l'autorità di vigilanza che ha autorizzato 
l'impresa di assicurazione o riassicurazione controllata ritiene che ì\ suo profilo di rischio si 
discosti significativamente dal predetto modello interno e fino a quando l'impresa non 
risolve adeguatamente le riserve dell'autorità di vigilanza, quest'ultima può, nei casi di cui 
all'articolo 47-sexies, proporre di: 
a) fissare una maggiorazione del Requisito Patrimoniale di Solvibilità dì tale impresa 
controllata risultante dall'applicazione del predetto modello, o, 
b) in circostanze eccezionali in cui la maggiorazione di cui alla lettera a) non sarebbe 
appropriata, imporre all'impresa di calcolare il suo Requisito Patrimonialc di Solvibilità 
sulla base della formula standard. 
3. L'autorità di vigilanza discute le proposte di cui al comma 2 nell'ambito del collegio delle 
autorità di vigìlanza· e ne comunica le ragioni sia all'impresa di assicurazione o 
riassicurazione controllata sia al collegio delle autorità di vigilanza. 
4. Nell'ipotesi in cui ìl Requisito Patrimoniale di Solvibilità dell'impresa di assicurazione o 
riassicurazione controllata è calcolato sulla base della formula standard e l'autorità di 
vigilanza che ha autorizzato l'impresa controllata ritiene che il suo profilo di rischio si 
discosti significativamente dalle ipotesi sottese alla fomlUla, e fino a quando l'impresa non 
risolve adeguatamente le riserve dell'autorità di vigilanza, quest'ultima può proporre 
all'impresa: 
a) in circostanze eccezionali, di sostituire un sottoinsieme di parametri utilizzati nel calcolo 
della formula standard con parametri specifici a tale impresa nel calcolare i moduli del 
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rischio di sottoscrizione per l'assicurazione vita, per l'assicurazione danni e per 

l'assicurazione malattia, a norma dell'articolo 45-terdecies, o, 

b) nei casi di cui all'articolo 47 -sexies, di fissare una maggiorazione del Requisito 

Patrimoniale di Solvibilità dell'impresa controllata. 

5. L'autorità di vigilanza discute la proposta di cui al comma 4 nell'ambito del collegio delle 
autorità di vigilanza e ne comunica le ragioni sia all'impresa controllata sia al collegio delle 
autorità dì vigilanza. 
6. Il collegio delle autorità di vigilanza si adopera al massimo per pervenire ad un accordo 
sulla proposta dell'autorità di vigilanza che ha autorizzato l'impresa di assicurazione o 
riassicurazione controllata o su eventuali altre misure. Tale accordo è riconosciuto come 
determinante e applicato dalle autorità di vigilanza interessate. 
7. In caso di disaccordo, entro il termine di un mese dalla proposta dell'autorità dì vigilanza, 
una delle autorità interessate può rinviare la questione all'AEAP confomlemente all'articolo 
19 del regolamen1o (VE) n. 1094120JO, affinché decida entro un mese da tale rinvio. La 
questione non può essere rinviata all'AEAP oltre tale termine di un mese o in seguito al 
raggiungimento di un accordo nell'ambito del collegio ai sensi del comma 4, 
8. L'autorità di vigilanza che ha autorizzato l'impresa di assicurazione o riassicurazione 
controllata posticipa la sua decisione in attesa di una decisione eventualmente adottata 
dall'AEAP conformemente all'articolo 19 del suddetto regolamento e adegua la propria 
decisione a quella dell'AEAP. Tale decisione è riconosciuta come determinante e applicata 
dalle autorità di vigilanza interessate. La decisione è pienamente motivata ed è trasmessa 
all'impresa controllata e al collegio delle autorità di vigilam:a. 

ART,2J7-quinquies 

(Gestione centralizzata del rischio: inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibilìtà e 


del Requisito Patrimoniale Minimo) 

l. In caso di inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibìlità e fatto salvo l'articolo 
222, l'autorità di vigilanza che ha autorizzato l'impresa di assicurazione o riassicurazione 
controllata trasmette senza indugio al collegio delle autorità di vigilanza ìl piano di 
risanamento presentato dall'impresa controllata per ristabilire, entro sei mesi dal rilevamento 
dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibìlità, il livello di fondi propri 
ammissibili o ridurre il proprio profilo di rischio al fine di garantire il rispetto del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità, 
2. II collegio delle autorità di vigilanza si adopera al massimo per pervenire ad un aceordo 
sulla proposta dell'autorità di vigilanza in merito all'approvazione del piano di risanamento 
entro quattro mesi dalla data in cui è stata rilevata l'inosservanza del Requisito Patrimoniale 
di Solvibilità. In mancanza di tale aecordo, l'autorità di vigilanza che ha autorizzato 
l'impresa controllata decide se approvare il piano di risanamento, tenendo in debita 
considerazione i pareri e le riserve delle altre autorità di vigilanza nell'ambito del collegio 
delIe autorità di vigilanza. 
3, Se l'autorità di vigìlanza che ha autorizzato l'impresa controllata individua, a norma 
dell'articolo nO-bis, un deterioramento delle condizioni finanziarie, informa 
tempestivamente il collegio delle autorità di vigilanza in merito alle misure da adottare. Se 
non ricorre una situazione di emergenza, tali misure sono discusse dal collegio delle autorità 
di vigilanza. Il eollegio delle autorità di vigilanza si adopera al massimo per pervenire ad tm 
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accordo sulle misure proposte da adottare entro un mese dalla notifica. In mancanza di tale 
accordo, l'autorità di vigilanza che ha autorizzato l'impresa controllata decide se approvare 
le misure proposte, tenendo in debito conto i pareri e le riserve delle altre autorità di 
vigilanza nell'ambito del collegio delle autorità di vigilanza. 
4. In caso d'inosservanza del Requisito Patrimoni aIe Minimo e fatto salvo l'articolo 222.bis, 
l'autorità di vigilanza che ha àutorizzato l'impresa di assicurazione o riassicurazione 
controllata trasmette senza indugio al collegio delle autorità di vigilanza il piano di 
fmanziamento a breve termine presentato dall'impresa controllata per ristabilire, entro tre 
mesi dalla data in cui è stata rilevata l'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo, il 
livello di fondi propri ammissibilì a copertura del Requisito Patrimoni aIe Minimo o per 
ridurre il suo profilo di rischio al fine di garantire il rispetto del Requisito Patrimoniale 
Minimo. Il collegio delle autorità di vigilanza è altresì informato circa le eventuali misure 
adottate per garantire il rispetto del Requisito Patrimoniale Minimo a livello di impresa 
controllata. 
5. L'Autorità di vigilanza sull'impresa controllata e l'autorità di vigilan7.a sul gruppo 
possono rinviare la questione all'AEAP e richiederne l'assistenza conformemente all'articolo 
19 del regolamento (UE) n. 1094/2010 in caso di disaceordo: 
a) sull'approvazione del piano di risanamento, anche in relazione ad un'eventuale estensione 
del periodo ammesso per il risanamento, entro il periodo di quattro mesi di cui al comma 2; 
o 
b) sull'approvazione delle misure proposte entro il periodo di un mese di cui al comma 3. 
6. Nelle ipotesi di cui al comma 5 l'AEAP assume la decisione entro un mese da tale rinvio. 
7. La questione non è rinviata all'AEAP: 

a) dopo la scadenza del periodo di quanro mesi o di un mese di cui ai commi 2 e 3; 

b) dopo il raggiungi mento di un accordo nell'ambito del collegio ai sensi dei commi 2 o 3; 

c) nelle situazioni di emergenza di cui al comma 3. 

8. Il periodo di quattro mesi e di un mese di cui ai commi 2 e 3 sono considerati periodi di 

conciliazione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 2, di tale regolamento. L'autorità di 

vigilanza che ha autorizzato l'impresa di assìcurazione e riassicurazione controllata 

postieipa la sua decisione in attesa di una decìsione eventualmente adottata dall'AEAP 

confonllemente all'articolo 19, paragrafo 3, di tale regolamento e adegua la propria 

decisione a quella dell'AEAP. Tale decisione è riconosciuta come determinante e applicata 

dalle autorità di vigilanza interessate. La decisione è pienamente motivata ed è trasmessa 

all'impresa controllata e al collegio delle autorità di vigilanza. 


ART.217-sexies 

(Gestione centralizzata del rischio: fine delle deroghe per l'impresa controllata) 


1. Le disposizioni, di cui agli articoli 217-quater e 217-quinquies cessano di essere 

applicabili quando: 

a) la condizione di cui all'articolo 217-bis, comma I, lettera a), non è più soddistàtta; 

b) la condizione di cui all'articolo 2l7-bis, comma l, lettera b), non è più soddisfatta e 

l'ultima impresa di assicurazione o riassicurazione controllante non ne ripristina 

l'osservanza entro un termine adeguato; 

c) le condizioni di cui all'articolo 217-bis, comma 1, lettere c) e d), non sono più soddisfatte. 
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2. Nel caso di cui al comma l, lettera a), se l'autorità di vigilanza del gruppo decide, previa 
consultazione del collegio delle autorità di vigilanza, di non includere più l'impresa di 
assicurazione o rÌassicurazione controllata nella vigilanza sul gruppo, ne informa 
immediatamente l'autorità di vigilanza interessata e l'ultima impresa controllante. 
3. Ai fini dell'articolo 217-bis, comma I, lettere b), c) e d), l'ultima impresa di assicurazione 
o riassicurazione controllante ha la responsabilità di assicurare che le condizioni siano 
soddisfatte su base continuativa. In caso di inosservanza, l'impresa controllante infonna 
immediatamente l'autorità di vigilanza sul gruppo e l'autorità di vigilanza dell'impresa di 
assicurazione o riassicurazione controllata interessata. L'impresa controllante presenta un 
piano mirante a ripristinare l'osservanza entro un termine adeguato. 
4. Fatto salvo il comma 3, l'autorità di vigilanza sul gruppo verifica con cadenza almeno 
annuale che le condizioni di cui all'articolo 217-bis, comma 1, lettere b), c) e d), continuino 
ad essere soddisfatte. L'autorità di vigilanza sul gruppo procede a tale verifica, anche su 
richiesta dell'autorità di vigilanza interessata, quando quest'ultima abbia serie riserve in 
merito al rispetto continuativo di tali condizioni. Se la verifica evidenzia carenze 
nell'osservanza di tali condizioni, l'autorità di vigilanza sul gruppo impone all'impresa 
controllante di presentare un piano mirante a ripristinare l'osservanza entro un tennine 
adeguato. 
5. Se l'autorità di vigilanza sul gruppo ritiene, previa consultazione del collegio delle 
autorità di vigilanza, che il piano di cui ai commi 3 e 4 è inadeguato o non è stato attuato 
entro i terulini concordati, conclude che le condizioni di cui all'articolo 217-bis, comma l, 
lettere b), c) e d), non sono più soddisfatte e ne informa immediatamente l'autorità di 
vigilanza interessata. 
6. TI regime di vigilanza sulla solvibilità di gruppo con gestione centralizzata del rischio, di 
cui agli articoli 217 -quater e 217-quinquies, si applica nuovamente se l'impresa controllante 
presenta una nuova domanda e ottiene l'autorizzazione secondo la procedura di cui 
all'articolo 217 -tef. 

ART.217-septies 

(Gestione centralizzata del rischio: imprese di assicurazione o riassicurazione controllate da 


una società di partecipazione assicurativa o da una società di partecipazione finanziaria 

mista) 


I. Gli articoli 217·bis, 217-ter, 217-quater, 217-quìnquies, 217-sexies si applicano alle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione controllale da una società di partecipazione 
assicurativa o una società di partecipazione finanziaria mista.». 

156. Gli articoli 218, 219 e 220 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 
abrogati. 

157. Dopo il Capo IV del Titolo XV del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 
inseriti i seguenti: 

«Capo IV bis 
SOTTOGRUPpO NAZJONALE CON SOC1ETÀ CONTROLLANTE DI STATO MEMBRO 

ART. 220-bis 

(Vigilanza sul sottogruppo nazionale con società controllante di Stato membro) 


106 



----------- -

l. Se l'ultima società controHante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, è controllata da 
un'altra impresa di assicurazione o di riassicurazione o da un'altra società di partecipazione 
assieurativa o di partecipazione finanziaria mista con sede in un altro Stato membro, 
l'rVASS applìca al sottogruppo nazionale con a capo livello l'ultima società controllante 
italiana le disposizioni sulla vigilanza di gruppo di cui al presente codice, secondo quanto 
previsto dal presente Capo e tàtti salvi gli aecordi eventualmente conclusi ai sensi del 
comma 4. 
2. La vigilal17.a sul sottogruppo di cui al comma 1 è in ogni caso esercitata dall'IVASS, 
previa consultazione dell'ultima società controllante dello Stato membro e dell'autorità di 
vigilanza Il livello di gruppo. A tali soggetti !']VASS riferisce le ragioni della decisione di 
esercitare la vigilanza sul sottogruppo e informa il Collegio delle Autorità di vigilanza ai 
sensi degli articoli 207-bis e 207-septies, comma l, lettera b). 
3. L'IVASS può stabilire se e quali disposizioni sulla vigilanza di gruppo di cui al presente 
codice non applicare al sottogruppo nazionale, anche in base agli accordi di coordinamento 
conclusi con le autorità degli altri Stati membri. 
4. Nel caso in cui sussista un sottogruppo nazionale in un altro Stato membro, l'IVASS può 
concludere accordi di coordinamento con l'autorità di vigilanza dello Stato membro in cui 
ha sede il sottogruppo al fine di stabì1ire le modalità di esercizio della vigilanza. L'IVASS 
può esercitare la vigilanza sul sottogruppo nazionale italiano di cui al comma I secondo 
quanto previsto dali' accordo di coordinamento concluso con l'autorità di vigilanza dello 
Stato membro includendo nell'area di vigilanza anche il sottogruppo dell'altro Stato. In tal 
caso, l'IVASS spiega le ragioni dell'accordo concluso all'ultima società controllante del 
gruppo con sede in un altro Stato membro di cui al comma I e all'autorità dì vigilanza sul 
gruppo. L'IVASS informa il collegio delle autorità di vigilanza ai sensi degli articoli 207­
bis e 207-septies, comma 1, lettera b). 

ART. 220-ter 
(Disciplina applicabile al sottogruppo nazionale con società controllante di Stato membro) 

I. La scelta del metodo di calcolo della solvibilità di gruppo di cui all'articolo 216-sexies, 
comma l, lettera a) c b), effettuata dall'autorità di vigilanza sul gruppo a capo del quale vi è 
un'ultima società controllante con sedc in un altro Stato membro, è riconosciuta come 
determinante e applicata dall'IVASS. 
2. L'autorizzazione a calcolare il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo c il 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità delle imprese di assicurazione c di riassicurazione del 
gruppo sulla base di un modello interno, rilasciata dall'autorità di vigilanza sul gruppo a 
capo del quale vi è una ultima società controllante con sedc in un altro Stato membro, è 
riconosciuta come detenninante e applicata dali 'IVASS. 
3. Nel caso di cui al comma 2, se l'lVASS ritiene che il profilo di rischio della società 
controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 3, si discosti significativamente dal 
modello interno approvato a livello comunitario, !'IVASS, può decidere, fino a quando tale 
società non risolve adeguatamente le riserve dell'Autorità, di imporre una maggiorazione 
del Requisito Patrimoniale di Solvibilità di gruppo risultante dall'applicazione del predetto 
modello, o, in circostanze eccezionali in cui la maggiorazione del Requisito Patrimoniale 
non sarebbe opportuna, di imporre alla società medesima di calcolare il suo Requisito 
Palrlmoniale di solvibilità di gruppo sulla base della formula standard. 
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4. L'IVASS indica le ragioni della decisione adottata, ai sensi del comma 3, sia alla società 
controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, che all'autorità di vigilanza sul 
gruppo. L'IVASS informa il Collegio delle autorità di vigilanza ai sensi degli articoli 207­
bis e 207-septies, comma l, lettera b). 
5. L'ultima società controllante italiana a capo del soUogruppo nazionale può presentare la 
richiesta di autorizzazione all'applicazione delle disposizioni sulla vigilanza di gruppo con 
gestione centralizzata dei rischi ai sensi dell'articolo 2l7-ter, in relazione alle proprie 
imprese di assicurazione o riassicurazione controllate, solo se l'IVASS ha deciso di non 
applieare al sottogruppo nazionale di tutte o parte delle disposizioni sulla vigilanza sulla 
solvibiIità di gruppo dì cui al presente codice ai sensi dell' articolo 220-bis, comma 3. 
6. L'IVASS non applica o cessa di applicare gli strumenti di cui al Capo III del presente 
Titolo nel caso in cui l'ultima società controllante con sede in un altro Stato membro abbia 
ottenuto l'autorizzazione ad applicare lc disposizioni sulla vigilanza di gruppo con gestione 
centralizzata del rischio per l'ultima impresa controllante a capo del sottogruppo nazionale. 

Capo rV-ter 
SorroGRUPPONAzrONALE CON SOCJETÀ CONTROLLANTE DI STATO TERZO 

ART. 220-quater 
(Vigilanza sul sottogruppo nazionale con società controllante di Stato terzo) 

l. Se l'ultima società controllante di cui all'articolo 210, comma 2, è controllata da un'altra 
impresa di assicurazione o di riassÌcurazione o da un'altra società di partecipazione 
assicurativa o di partecipazione finanziaria mista con sede in uno Stato terzo, l'IVASS 
applica al sottogruppo nazionale con a capo l'ultima società controllante italiana le 
disposizioni sulla vigilanza di gruppo di cui al presente codice, secondo quanto previsto dal 
presente Capo. 
2. L'IVASS può stabilire se e quali disposizioni sulla vigilanza di gruppo di cui al presente 
codice non applicare al sottogruppo nazionale, valutando anche se le società appartenenti al 
sottogruppo nazionale siano soggette da parte dell'autorità di vigilanza dello Stato terzo a 
disposizioni di vigilanza sul gruppo equivalenti a quelle esercitate sulle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione italiane. 

ART. 220-quinquies 

(Verifica dell'equivalenza del regime di vigilanza sul gruppo) 


l. Nel caso di cui all'articolo 210, comma l, lettera c), ]'IVASS verifica che le imprese di 
assicurazione e di riassicurazione controllate italiane siano soggette da parte dell'autorità di 
vigilanza dello Stato terzo a disposizioni di vigilanza sul gruppo equivalenti a quelle 
esercitate sulle imprese di assicurazione e di riassicurazione italiane ai sensi del presente 
codice. 
2. L'IVASS, procede alla veritica dell'cquivalenza del regime ai sensi del comma I, anche 
su richiesta della società controllante o dell'impresa di assicurazione o riassicurazione 
italiana controllata di cui all'articolo 210, comma l, lettera c). 
3. L'IVASS è assistita dall'AEAP conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e consulta le altre autorità di vigilanza interessate prima di 
adottare una decisione sull'equivalenza. 
4. L 'IVASS può adottare, in relazione a un determinato Stato terzo, una decisione in 
contraddizione con altre precedentemente adottate nei confronti del medesimo Stato, 
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laddove tale decisione sia necessaria per tenere conto di eventuali modifiche di rilievo al 
regime di vigilanza sulle imprese di assicurazione o riassicurazioni previsto dal presente 
codice o dalla legislazione dello Stato terzo. 
5. Qualora le autorità di vigilanza siano in disaccordo con le decisioni adottate ai sensi dei 
commi 3 e 4, possono rinviare la questione all'AEAP conformemente all'articolo 19 del 
regolamento (UE) n. 1094/20 l O entro tre mesi dalla comunicazione della decisione da parte 
dell'autorità di vigilanza incaricata del gruppo. In tal caso l'AEAP può agire conformemente 
ai poteri che le conferisce tale articolo. 
6. Ai fini della applicazione degli articolì 220-septies e 220·octies, rilevano anche le 
valutazioni sull'equivalenza, ancorché temporanea, assunte dalla Commissione europea. 

ART. 220-sexies 

(Verifica dell'equivalenza: livelli) 


1. Se la società controllante di cui all'articolo 210, comma l, lettera c), è una società' 
controllata da un'altra società di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziaria 
mista con sede in uno Stato terzo o da un'altra impresa di assicurazione o di riassicurazione 
con sede in lino Stato terzo, 1'IVASS effettua la verifica dell'equivalenza in merito alla 
sussistenza di un regime di vigilanza sul gruppo, di cui all'articolo 220-septies, a livello 
dell' ultima società controllante di Stato terzo. 
2, L'IVASS, nel caso in cui in base alla verifica di cui al comma 1 sia risultata insussistente 
l'equivalenza del regime di vigilanza sul gruppo, può effettuare una nuova verifica allivello 
inferiore della società di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziaria mista 
con sede in uno Stato terzo o dell'impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede in 
uno Stato terzo, controllante ai sensi dell'articolo 210, comma l, lettera c), che sia 
controllata ai sensi del comma l. In tal caso l'IVASS indica le ragioni della propria 
decìsione al gruppo. 
3. Si applica, in quanto compatibile, l'articolo 220-octies. 

ART. 220-septies 

(Sussistenza di un regime equivalente di vigilanza sul gruppo) 


I. Nel caso in cui sia stata accertata la sussistenza di un regime dì vigilanza sul gruppo 
equivalente, l'IV ASS, tenendo conto degli orientamenti e delle decisioni assunte a livello 
comunitario, può non applicare le disposizioni sulla vigilanza di gruppo di cui al presente 
codice e basarsi sulla vigilanza esercitata dall' Autorità di vigilanza dello Stato terzo 
conformemente al presente Titolo, salvo che, nei casi di sussistenza di un regime di 
equivalenza temporanea, un'impresa di assicurazione o di riassicurazione con sede in Italia 
abbia un totale di bilancio superiore a quello della società controllante con sede in uno Stato 
terzo. In tal caso la funzione di autorità di vigilanza sul gruppo è esercitata dall'IV ASS, ai 
sensi dell'articolo 212-bis. 

ART. 220-octies 

(Insussistenza di un regime equivalente di vigilanza sul gruppo) 


1. Nel caso in cui sia stata accertata l'insussistenza di un regime equivalente di vigilanza sul 
gruppo ovvero non rieorrono le altre condizioni di cui all'articolo 220-septies, si applicano 
in quanto compatibili alle imprese di assicurazione e di riassicurazione controllale italiane di 
cui all'articolo 210, comma 1, lettera c), gli strumenti di vigilanza sul gruppo di cui al 
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presente codice, escluso il regime di solvibi\ità delle imprese di assicurazione o 
riassicurazione con gestione centralizzata del rischio. 
2. I principi generali e i metodi stabiliti agli articoli dal Capo l-ter si applicano a livello della 
società controllante di cui all' articolo 210, comma 1, lettera c). 
3. Ai soli tini del calcolo della solvibilità del gruppo, la società controllante di cui 
all'articolo 210, comma l, lettera c), è considerata alla stregua di un'impresa di 
assicurazione o di riassicurazione soggetta alle condizioni fissate dagli articoli 44-ter,44­
quater, 44-quinquies con riguardo ai fondi propri ammissibili per il Requisito Patrimoniale 
di Solvibilità e all' articolo con riguardo al possesso del Requisito Patrimoniale di Solvibilità 
di gruppo consolidato. 
4. L'IVASS può disporre l'applicazione, previa consultazione delle altre autorità di 
vigilanza interessate, di metodi ulteriori che assicurino una vigilanza adeguata sulle imprese 
di assicurazione e di riassicurazione italiane appartenenti al gruppo. Tali metodi sono 
approvati dall'autorità di vigilanza del gruppo, previa consultazione delle altre autorità di 
vigilanza interessate. In particolare, nell'ipotesi in cui non vi sia l'ultima società 
controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, l'IVASS può esigere, la costituzione 
di una società di partecipazione assicurativa o di una società di partecipazione finanziaria 
mista con sede in Italia o in altro Stato membro al fine di applicare la disciplina della 
vigilanza sul gruppo di cui al presente titolo alle imprese del gruppo controllate da tale 
società di partecipazione assicurativa o di partecipazione finanziaria mista. 
5. L'IVASS comunica gli approcci di cui al comma 4, che consentono di conseguire gli 
obiettivi di vigilanza sul gruppo definiti nel presente titolo, alle altre autorità di vigilanza 
interessate e alla Commissione europea. 

Capo IV-quater 

MISURE CORRETTIVE 


ART. 220-novics 

(Misure correttive sul gruppo) 


l. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 227, se le imprese di assicurazione o di 
riassicurazione del gruppo non rispettano i requisiti di cui al Capo I-ter o se i requisiti sono 
rispettati ma la solvibilità è comunque a rischio o se le operazioni infragruppo o le 
concentrazioni dei rischi minacciano la situazione finanziaria delle imprese di assicurazione 
o di riassicurazione, le misure necessarie, incluse quelle previste dall'articolo 188, per 
rimediare il più rapidamente possibile alla situazione sono adottate tempestivamente: 
a) dall'IVASS, in qualità di autorità di vigilanza sul gruppo, nei confronti delle società di 
partecipazione assicurativa e delle società di partecipazione finanziaria mista controllante ai 
sensi dell'articolo 210, comma 2; 
b) dall'IVASS nei confronti delle imprese di assicurazione e riassicurazione del gruppo con 
sede legale nel territorio della Repubblica. 
2. Nelle ipotesi in cui le misure di cui al comma l devono essere adottate nei confronti di 
società di partecipazione assicurativa e delle socictà di partecipazione tinanziaria mista con 
sede legale in un altro Stato membro, l'IVASS informa le autorità di vigilanza di tale Stato 
delle conclusioni a cui è pervenuta, al fine di consentire alle stesse l'adozione delle misure 
necessarie e collabora con esse al fine di garantire un'azione efficace di vigilanza. 
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3. Nel caso in cui l'impresa di assicurazione o di riassicurazione nci cui confronti devono 
essere prese le misure correttive abbia sede in un altro Stato membro, IVASS, in qualità di 
autorità di vigilanza sul gruppo ai sensi dell'articolo 207-sexies, informa l'autorità di 
vigilanza in cui ha sede !'impresa al fine di consentire alla stessa l'adozione delle misure 
necessarie e collabora con essa al fine di garantire un'azione efficace di vigilanza.». 

158. Dopo l'articolo 220-novle5 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. 220-decies 

(Rilevazione e comunicazione del deterioramento delle condizioni finanziarie) 


l. L'impresa di assicurazione o di riassieurazione si dota di procedure per individuare il 
deterioramento delle proprie condizioni finanziarie e comunica immediatamente all'IV ASS 
il deterioramento individuato.». 

159. All'articolo 221 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma l è 
sostituito dal seguente: 
«\. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 184, qualora l'impresa di assicurazione o di 
riassicurazione, che ha sede legale 'nel territorio della Repubblica, non osservi le 
disposizioni sulle riserve tecniche di cui agli articoli 36, 36-bis, 36-1er, 36-quater, 36· 
quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies, 36-novies e 37 e sulle attività a copertura delle 
medesime di cui agli articoli 37·ter, 38, 41, 42, 42-bis, 43, l'IVASS ne contesta la violazione 
e le ordina di conformarsi alle norme violate, assegnando un termine congruo per 
l'attuazione degli adempimenti richiesti, ma non pregiudizievole per la protezione degli 
interessi degli assicurati e degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative.». 

160. L'articolo 222 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostitllito dal 
seguente: 

«ART. 222 

(Violazione delle norme sul Requisito Patrimoniale di Solvibilità) 


1. L'impresa di assieurazione o di riassicurazione informa immediatamente l'lVASS non 

appena rilevano che il Requisito Patrimoniale di Solvibilità non è più rispettato o quando vi 

è il rischio che non sia rispettato nei successivi tre mesi. 

2. Entro due mesi dalla rilevazione dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale di 

Solvibilità ovvero, in mancanza di comunicazione dell'impresa, su richiesta dell'rVASS, 

l'impresa di assicurazione o di riassicurazione presenta all'IVASS, ai fini dell'approvazione, 

un piano di risanamento fondato su basi realistiche. 

2-bk L'IV ASS impone all'impresa di assicurazione o di riassicurazione di adottare i 

provvedimenti necessari per ristabilire, entro sei mesi dalla rilevazione dell'inosservanza del 

requisito patrimoniale di solvibilitil, il livello di fondi propri ammissibili in misura tale da 

coprire il Requisito Patrimoniale dì Solvibilitil o per ridurre il profilo di rischio al fine di 

garantire l'osservanza del Requisito Patril110niale di Solvibilità. 

2-ter. L'IVASS, qualora lo ritenga opportuno, può concedere una proroga di tre mesi. 

2-quater. In presenza di situazioni eccezionalmente avverse aventi ripercussioni. 

riconosciute dall'AEAP, su imprese di assicurazione e riassieurazione che rappresentano una 
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quota signiticativa del mercato o delle aree di attività interessate, l'IV ASS può estendere per 
le imprese colpite, se del caso anche in consultazione con il CERS, il periodo fissato al 
comma 2-ter per un periodo di tempo massimo di sette anni, tenendo conto di tutti i fattori 
pertinenti, ivi inclusa la durata media relativa delle riserve tecniche. 
2-quinquies. L'IVASS può chiedere all' AEAP di constatare l'esistenza di situazioni 
eccezionalmente avverse. 
2-sexies. L'JVASS può fonnulare una richiesta in tal senso se esiste la concreta possibilità 
che talune imprese di assicurazione o di riassicurazione che rappresentano una quota 
significativa del mercato o delle aree di attività interessate non siano in grado di soddisfare 
uno dei requisiti di cui al comma 2 bis. Si è in presenza di situazioni eccezionalmente 
avverse nel caso in cui la situazione finanziaria di talune di dette imprese sia gravemente o 
negativamente colpita da almeno una delle seguenti circostanze: 
a) un crollo dei mercati finanziari che sia imprevisto, brusco e drastico; 
b) un contesto caratterizzato in maniera persistente da tassi di interesse bassi; 
c) un evento catastrofico ad alto impatto. 
2-septies. L'IV ASS collabora con l'AEAP nella valutazione sulla persistenza delle 
condizioni di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies. La cessazione della situazione 
eccezionalmente avversa è dichiarata dall' AEAP, previa consultazione dell'IV ASS. 
2-octies. L'impresa di assicurazione o di riassicurazione interessata presenta ogni tre mesi 
all'IV ASS una relazione concernente le misure adottate e i progressi realizzati in relazione 
al ripristino del livello di fondi propri ammissibili a copertura del requisito patrimoniale dì 
solvibilità o alla riduzione del suo profilo di fischio al fme di garantire la conformità al 
requisito stesso. 
2-novies. L'estensione di cui al comma 2-quater è revocata se dalla suddetta relazione si 
evince che non si sono registrati progressi significativi in relazione al ripristino del livello di 
fondi propri ammissibili a copertura del requisito patrimoniale di solvibilità o alla riduzione 
del profilo di rischio al fine di garantire la confonnità al requisito stesso tra la data dì 
rilevamento dell'inosservanza del requisito patrimoniale di solvibilità e la data di 
presentazione della relazione sui progressi realizzati. 
3. L'IV ASS, in casi eccezionali se ritiene che la situazione finanziaria dell'impresa rischi di 
subire ulteriori deterioramenti, può vietare all'impresa di compiere atti di disposizione sui 
beni esistenti nel territorio della Repubblica e successivamente può consentirne, con 
specifiche autorizzazioni, una disponibilità limitata, comunque informando preventivamente 
le autorità di vigilanza degli altri Stati membri nei quali l'impresa opera. L'!VASS può 
inoltre chiedere alle autorità di vigilanz.a degli altri Stati membri, nei quali l'impresa 
possiede beni, di adottare analogo provvedimento, indicando i beni da assoggettare a tale 
misura. 
4. L'IV ASS può anche disporre il vincolo sui singoli attivi iscritti nel registro a copertura 
delle riserve tecniche con le modalità previste dall'articolo 224. 
5. Qualora il piano di risanamento o il piano di finanziamento riguardino una società 
cooperativa e prevedano un aumento di capitale sociale, il limite individuale di 
sottoscrizione del capitale sociale è elevato sino al triplo. In tal caso, ai fini dell'iscrizione 
nel registro delle imprese della deliberazione assembleare di aumento del capitale sociale, la 
società cooperativa è tenuta ad esibire il provvedimento adottato daU'IVASS.». 
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161. L'articolo 223 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, è abrogato, 

162. Dopo l'articolo 222 de! decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono inseriti 
st:guenti: 

«ART. 222-bis 

(Violazione delle norme sul Requisito Patrimoniale Minimo) 


1. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione informano immediatamente l'autorità di 
vigilanza qualora rilevino che il Requisito patrimoniale Minimo non è più rispettato o 
quando vi è il rischio chc non sia rispettato nei successivi tre mesi. 
2. Entro un mese dalla rilevazione dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo, 
ovvero, in mancanza di comunicazione dell'impresa, su richiesta detl'IVASS, l'impresa di 
assicurazione o di riassicurazione presenta all'!VASS, ai fini dell'approvazione, un piano di 
finanziamento a breve termine fondato su basi realistiche per riportare, entro tre mesi da tale 
rilevazionc, i fondi propri di base ammissibìli almeno al livello del Requisito Patrimoniale 
Minimo o per ridurre il profilo di rischio al fine di garantire l'osservanza del Requisito 
Patrimoniale Minimo. 
3, L'IVASS può vietare all'impresa di compiere atti di disposizione sui beni esistenti nel 
territorio della Repubblica e successivamente può consentirne, con specifiche 
autorizzazioni, una disponibilità limitata, comunque informando preventivamente le autorità 
dì vigilanza degli altri Stati membri nei quali l'impresa opera. L'IV ASS può inoltre chiedere 
alle autorità di vigilanza degli altri Stati membri, nei quali l'impresa possiede beni, di 
adottare analogo provvedimento, indicando i beni da assoggettare a tale misura. 
4. L'IVASS può anehe disporre il vincolo sui singoli attivi iscritti nel registro a copertura 
delle riserve tecniche con le modalità previste dall'articolo 224. 

ART. 223-bis 
(Misure di intervento in caso di deterioramento delle condizioni finanziarie dell'impresa di 

assicurazione o di riassicurazione) 
1. Fatti salvi glì articoli 222 e 222-bis, se la solvibilità dell'impresa continua a deteriorarsi, 
l'IV ASS può adottare tutte le misure necessarie per salvaguardare gli interessi dei contraenti 
in caso di contratti di assicurazione o il rispetto degli obblighi derivanti da contratti di 
riassicurazione. Tali misure sono proporzionate e ritlettono il livello e la durata del 
deterioramento della solvibilìtà dell'impresa di assicurazione o di riassicurazione. 

ART. 223-ter 

(Piano di risanamento e piano di finanziamento) 


l. L'IVASS stabilisce, con regolamento, le norme di attuazione che riguardano, in 
particolare, i dati e le informazioni da indicare nel piano di risanamenlo di cui all'articolo 
222 e nel piano di finanziamento di cui all'articolo 222-bis i quali devono includere, in ogni 
caso, almeno le seguenti indicazioni: 
a) le previsioni relative alle spese di gestione, in particolare le spese generali correnti e le 
provvigioni; 
b) le previsioni di entrata e di spesa, sia per le operazioni dirette e per le operazioni di 
riassicurazione attiva sia per le operazioni di riassicurazione passiva; 
c) le previsioni di bilancio; 

---- ..~~.... _-----------~ 
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d) le previsioni relative ai mezzi finanziari destinati alla copertura delle riserve tecniche, del 

requisito patrimoniale di solvibilità e del requisito patrimoniale minimo; 

e) la politica di riassicurazione nel suo complesso. 

2. L'IVASS, valutata la situazione dell'impresa di assicurazione o di riassicurazione, può 
ridurre il valore di tutti gli elementi che rientrano nel RequisilO Patrimoniale di Solvibilità e 
ciò anche nel caso in cui abbiano subito una significativa diminuzione del valore di mercato 
nel periodo successivo alla fine del precedente esercizio. 
3. L'IVASS non rilascia attestazioni di solvibilità dell'impresa di assicurazione o di 
rìassicurazione, alla quale ha richiesto ai sensi del comma I il piano di risanamento 
finanziario dì cui all'articolo 222, comma 2, o un piano di finanziamento di cui all'articolo 
222-bis, comma 2, fino a quando ritenga che i diritti degli assicurati e degli altri aventi 
diritto a prestazioni assicurative o gli impegni contrattuali dell'impresa di riassicurazione 
siano a rischio.». 

163. AWarticolo 225 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «per il caso 
di violazione delle norme sulle riserve tecniche, sulle attività a copertura, sul margine di 
solvibilità richiesto o sulla quota dì garanzia» sono sostituite dalle seguenti; «ai sensi degli 
articoli 221,222, 222-bis». 

164. L'articolo 226 del decreto legislativo 7 settembre 2005, Il. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 226 

(Imprese COIl sede legale in altri Stati membri e in Stati terzi) 


I. Se le autorità di vigilanza dei rispettivi Stati membri d'origine hanno adottato le misure 
corrispondenti a quelle previste dagli articoli 221, 222, 222·bis, 225, 240 e 242 l'IVASS 
vieta alle imprese di assicurazione e di riassieurazione, che hanno sede legale in altri Stati 
membri e che operano nel territorio della Repubblica in regime di stabilimento e di 
prestazione di servizi, di compiere atti di disposizione sui beni esistenti nel territorio della 
Repubblica, quando ciò sia richiesto dalle autorità di vigilanza dei rispettivi Stati membri 
d'origine e siano indicati gli attivi che devono costituire oggetto di tale misura. A richiesta 
delle medesime autorità, l'IVASS adotta altresì i provvedimenti di vincolo delle singole 
attività patrimoniali a copertura delle riserve tecniche con le modalità di cui all'articolo 224. 
2. L'IVASS applica le disposizioni di cui al presente capo nei confronti delle imprese di 
assicurazione e di riassicurazione, che hanno sede legale in Stati terzi in caso di violazione 
posta in essere dalla sede secondaria stabilita nel territorio della Repubblica. 
3. Se la violazione riguarda le disposizioni sul requisito patrimoniale di soIvibilità ed è posta 
in essere da un'impresa di assicurazione o di riassicurazione di un Paese terzo che sia 
stabilita, oltre che nel territorio della Repubblica, anche in altri Stati membri e che sia 
vigilata daIl'IVASS anche per le attività effettuate dalle sedì secondarie stabilite negli altri 
Stati membri, l'adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 221, 222, 222-bis, 224 e 225 
spetta all'IVASS, ad eccezione dei casi in cui il controllo di solvibilità venga demandato ad 
altra Autorità ai sensi del!'articolo 51, comma 3. Dei provvedimenti adottati è data 
comunicazione alle autorità di vigilanza degli altri Stati membri nei quali l'impresa opera o 
possiede beni. Alle stesse autorità può essere richiesto di adottare misure analoghe, 
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cooperando nell'adozione di ogni provvedimento idoneo a salvaguardare gli interessi degli 
assicurati e degli altri aventi diritto aprestazioni assicurative, 
4. Nel caso di cui al comma 3, se lo stato di solvibilità per il complesso delle attività 
esercitate dalle sedi secondarie dell'impresa di assicurazione o dì riassicurazione di un Paese 
terzo è sottoposto al controllo esclusivo dell'autorità di vigilanza di un altro Stato membro, 
per l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 224 sui beni posseduti dall'impresa nel 
territorio della Repubblica la medesima autorità può avvalersi della cooperazione 
dell'IVASS.}). 

l65. Dopo l'articolo 226 del decreto legislativo 7 settembre 2005. n. 209, è inserito il 
seguente: 

«ART. 226-bis 
(Rilevazione e comunicazione del deterioramento delle condizioni finanziarie di gruppo) 

l. L'ultima società controllante italiana di cui aH' articolo 210, comma 2, si dota di 
procedure per individuare il deterioramento delle condizioni del gruppo finanziarie e 
comunica immediatamente all'IVASS il deterioramento individuato.». 

166. L'articolo 227 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 227 

(Misure in caso di verifica della situazione di solvibilità di gruppo) 


l. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, informa 
immediatamente l'IVASS non appena rileva che il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità di 
gruppo non è più rispettato o quando vi è il rischio che non sia rispettato nei successivi tre 
mesi. 
2. Entro due mesi dalla rilevazione dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale di 
Solvibilità di gruppo ovvero, in mancanza di comunicazione della società, su richiesta 
deH'IV ASS, la società di cui al comma l presenta all'IVASS, ai fini dell'approvazione, un 
piano di risanamento fondalo su basi realistiche. 
3. L'IVASS impone alla società di cui al comma I di adottare i provvedimenti necessari per 
ristabilire, entro sei mesi dalla rilevazione dell'inosservanza del requisito patrimoniale di 
solvibilità di gruppo, il livello di fondi propri ammissibili in misura tale da coprire il 
requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo o per ridurre il profilo di rischio al fine di 
garantire l'osservanza del requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo. 
4. L'IV ASS, qualora lo ritenga opportuno, può concedere una proroga di tre mesi. 
5. In presenza delle situazioni eccezionalmente avverse aventi ripercussioni, riconosciute 
dall'AEAP ai sensi dell'articolo 222, comma 2-quater, su imprese di assicurazione e 
riassicurazione che rappresentano una quota significativa del mercato o delle aree di attività 
interessate, l'IVASS può estendere per il gruppo coinvolto, se del caso anche in 
consultazione con il CERS, il periodo fissato al comma 4 per un periodo di tempo massimo 
di sette anni, tenendo conto di tutti i fattori pertinenti, ivi inclusa la durata media relativa 
delle riserve tecniche, Si applica l'Iuticolo 222, commi 2-octies e 2-novies.». 

167. L'articolo 228 de! decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 
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168. All'articolo 229 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 2, le parole: 
«, in ogni caso è preceduto dalla contestazione delle violazioni accertate e>l, sono soppresse. 

169. All' articolo 231 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2 è 
soppresso. 

170. All'articolo 233 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 4 è 
sostituito dal seguente: «4. Agli organi della procedura si applicano ì requisiti di 
professìonalità,onorabilità e indipendenza stabiliti in attuazione dell'articolo 76.». 

171. All'articolo 234 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 6 è 
sostituito dal seguente: 
«6. l commissari, sentito il comitato di sorveglianza, previa autorizzazione dell'IVASS, 
possono, nell'interesse della procedura, sostituire la società di revisione. Ai medesimi 
soggetti compete soltanto il corrispettivo per la durata residua dell'incarico e, comunque, per 
un periodo non superiore a tre mesi. Il nuovo incarico può avere durata massima tino al 
termine dell'amministrazione straordinaria.». 

172. All'articolo 240 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L'IVASS accerta, con provvedimento pubblicato 
nel Bollettino, la decadenza dall'autorizzazione c, nel caso riguardi il complesso dei rami 
esercitati, dispone la cancellazione dall'albo delle imprese di assicurazione c di 
riassicurazione. Il provvedimento è comunicato dall'IV ASS alle autorità di vigilanza degli 
altri Stati membri, per l'adozione da parte di tali Autorità di misure idonee a impedire 
a1l'impresa di assicurazione di esercitare )' attività sul loro territorio.»; 
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: <d-bis L'IV ASS comunica all' AEAP ogni caso in 
cui un'impresa di assicurazione e riassicurazione decada dali'autorizzazione rilasciata ai fini 
della pubblicazione nell'elenco dalla stessa tenuto.», 

173. All'articolo 241 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2 è 
sostituito dal seguente: 
«2. I liquidatori devono possedere i requisiti di onorabilità,professionalità e indipendenza 
stabiliti in attuazione dell'articolo 76. Qualora perdano i relativi requisiti, i liquidatori 
decadono dalla carica. Se l'assemblea non provvede alla loro sostituzione entrO trenta giorni 
dalla conoscenza del sopravvenuto difetto dei requisiti, l'IVASS propone al Ministro dello 
sviluppo economico l'adozione del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa.>;. 

174. All'articolo 242 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma l, la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) non rispetta il Requisito 
Patrimoniale Minimo ed ha presentato, a giudizio dell'IVASS, un piano di finanziamento 
manifestamente inadeguato ovvero non ha rispettato il piano approvato entro tre mesi dalla 
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rilevazione dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale Minimo ovvero, nel caso in cui sia 
soggetta a vigilanza di gruppo, non ha realizzato entro i termini stabiliti le misure previste 
dall'articolo 227;»; 
b) il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. I decreti del Ministro dello sviluppo economico 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, sono riprodotti nel Bollettino e sono comunicati 
dall'IV ASS alle autorità di vigilanza degli altri Stati membri per l'adozione da parte di tali 
Autorità di misure idonee a impedire all'impresa di assicurazione di esercitare l'attività sul 
loro territorio.»; 
c) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: H6·bis. L'IVASS comunica all' AEAP ogni caso 
di revoca di autorizzazione ai fini della pubblicazione nell'elenco dalla stessa tenuto.». 

175. All'articolo 243 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 2, le parole: 
({margine di solvibilità e della quota di garanzia» sono sostituite dalle seguenti: «Requisito 
Patrimonialc di Solvibilità e del Requisito Patrimoni aie MinimOl). 

176. All'articolo 244 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma l, dopo le 
parole: «dì cui agli articoli 240, commi 2, 3,» sono aggiunte le seguenti: (d·bis,» e al 
comma 2, le parole: (di cui all'articolo 242, commi 3, 4, 5 e 6» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui all'articolo 242, commi 3, 4, 5, 6 e 7». 

177. All'articolo 246 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 4 è 
sostituito dal seguente: «4. Agli organi della procedura si applicano i requisiti di 
professionalità e di onorabilità ed indipendenza stabiliti in attuazione dell'articolo 76.». 

178. All'articolo 250 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 5,le parole: 
«e l'attuario revisore» sono soppresse. 

179. All'articolo 254 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2 è 
sostituito dal seguente: {<l. L'opposizione è disciplinata dagli articoli 98 e 99 della legge 
fallimentare.», 

180. All'articolo 256 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma l, le parole; 
«dagli articoli 98, 99 e 100» sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 98 e 99». 

181. All'articolo 258 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 4 è 
inserito il seguente; «4·bis. Gli impegni risultanti dalla partecipazione ad un contratto di 
coassicurazione comunitaria sono soddisfatti alla stessa stregua degli impegni risultanti 
dagli altri contratti di assicurazione senza distinzione di nazionalità per quanto riguarda gli 
aventì diritto alle prestazione assicurative.», 

182. All'articolo 264 del decreto legislativo 7 setlembre 2005, n. 209, al comma 2, dopo le 
parole: «ha sede legale» sono inserite le seguenti: {{in uno Stato Membro o». 
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183. Il Capo VlI del Titolo XVI del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito 
dal seguente: 

«Capo Vi[ 
DISPOSIZIONl SUL RJSANAMENTO E SULLA LIQUIDAZIONE NEL GRUPPO ASSlCURATIVO 

ART,275 
(Amministrazione straordinaria dell'ultima società controllante italiana) 

l, Salvo quanto previsto dal presente articolo, alla ultima società controllante italiana di cui 
all'articolo 210, comma 2, si applicano le norme del capo Il del presente titolo. 
2. L'amministrazione straordinaria della società di cui al comma l, oltre che nei casi previsti 
dall'articolo 231, può essere disposta quando: 
a) risultino gravi inadempienze nell'esercizio dell'attività di direzione e di coordinamento 
per l'esecuzione delle istruzioni di vigilanza impartite dall'IVASS; 
b) una delle società del gruppo di cui all'articolo 2 JO-ter, comma 2, sia stata sottoposta alla 
procedura dci falli mento, del concordato preventivo, della liquidazione coatta 
amministrativa, dell'amministrazione straordinaria ovvero ad altra analoga procedura 
prevista da leggi speciali o dalla legislazione di altri Stati membri, nonché quando sia stato 
nominato l'amministratore giudiziario secondo le disposizioni del codice civile in materia di 
denuncia al tribunale di gravi irregolarità nella gestione e possa essere alterato in modo 
grave l'equilibrio t1nanziario o gestionale del gruppo, 
3, L'amministrazione straordinaria della società di cui al comma l dura un anno dalla data di 
emanazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico, salvo che sia prescritto un 
termine più breve dal provvedimento medesimo o che ne sia disposta la chiusura anticipata. 
In casi eccezionali la procedura può essere prorogata per un periodo non superiore ad un 
anno. 
4, I commissari straordinari, sentito il comitato di sorveglianza, previa autorizzazione 
dell'IVASS, possono revocare o sostituire, anche in parte, gli amministratori delle società 
del gruppo di cui all'articolo 2iO-ter, comma 2, al fine di realizzare i mutamenti degli 
indirizzi gestionali che si rendano necessari. I nuovi amministratori restano in carica al 
massimo sino al termine dell'amministrazione straordinaria della società di cui al comma I, 
Gli amministratori revocati hanno titolo esclusivamente ad un indennizzo corrispondente ai 
compensi ordinari ad essi spettanti per la durata residua dci mandato ma, comunque, per un 
periodo non superiore a sei mesi. 
5, r commissari straordinari possono richiedere, previa autorizzazione dell'IVASS sentiti i 
eessati amministratori della società, l'accertamento giudiziale dello stato di insolvenza delle 
società del gruppo, di cui all'articolo 210-ter, comma 2. 
6, r commissari straordinari possono richiedere alle società del gruppo di cui all'articolo 
21O-ter, comma 2, dati, le informazioni e ogni altro elemento utile per adempiere al 
proprio mandato, 

ART,276 
(Liquidazione coatta amministrativa dell' ultima società controllante italiana) 

l. Salvo quanto previsto dal presente articolo, all'ultima società controllante italiana di cui 
all' articolo 210, comma 2, si applicano le nomle del capo IV del presente titolo. 
2. La liquidazione coatta amministrativa della società di cui al comma l, oltre che nei casi 
previsti dall'articolo 245, può essere disposta quando le inadempienze nell'esercizio 
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dell'attività di direzione e di coordinamento per l'esecuzione delle istruzioni di vigilanza 
impartite dali 'IVASS siano di eccezionale gravità. 
3. I commissari liquidatori depositano annualmente nel registro delle imprese una relazione 
sulla situazione contabile e sull'andamento della liquidazione, corredata da notizie sia sullo 
svolgimento delle procedure cui sono sottoposte altre società del gruppo controllate italiane, 
di cui all'arlìcolo 210-ter, comma 2, sia sugli eventuali interventi a tutela degli assicurati e 
degli altri aventi diritto a prestazioni assicurative. La relazione è accompagnata da un 
rapporto del comitato di sorveglianza. L'IVASS può prescrivere speciali fonne di pubblicità 
per rendere noto l'avvenuto deposito della relazione. 
4. Si applicano le disposizioni dell'articolo 275, commi 5 e 6. 
5. Quando sia accertato giudizialmente lo stato di insolvenza, compete ai commissari 
l'esperimento dell'azione revocatoria prevista dall'articolo 67 della legge fallimentare nei 
confronti delle altre società del gruppo di cui all'articolo 210-ter, comma 2. L'azione può 
essere esperita per gli atti indicati ai numeri l), 2) e 3) del primo comma dell'articolo 67 
della legge fallimentare, che siano stati posti in essere nei cinque anni anteriori al 
provvedimento dì liquidazione coatta, e per gli atti indicati al numero 4) e dal secondo 
comma dello stesso articolo, che siano stati posti in essere nei tre anni anteriori. 

ART. 277 

(AmministTazione straordinaria delle società del gruppo assicurativo) 


I. Salvo quanto previsto nel presente articolo, quando l'ultima società controllante italiana 
di cui all' articolo 210, comma 2, sia sottoposta ad amministrazione straordinaria o a 
liquidazione coatta amministrativa, alle società del gruppo dì cui all'articolo 21O-ter, 
comma 2, si applicano, ove ne ricorrono i presupposti, le norme del capo II del presente 
titolo. L'amministrazione straordinaria può essere richiesta all'IV ASS anche dai commissari 
straordinari e dai commissari liquidatori della ultima società controllante italiana di cui 
all' articolo 210, comma 2. 
2. Quando presso società del gruppo di cui al!'articolo 21 Q-ter, comma 2, sia stato nominato 
l'amministratore giudiziario secondo le disposizioni del codice civile in materia di denuncia 
al tribunale di gravi irregolarità nella gestione, la procedura si converte in amministrazione 
straordinaria. Il tribunale competente, anche d'ufficio, dichiara con sentenza in camera di 
consiglio che la società è soggetta alla procedura di amministrazione straordinaria e ordina 
la trasmissione degli atti all'IVASS. Gli organi della cessata procedura e quelli 
dell'amministrazione straordinaria provvedono con urgenza al passaggio delle consegne, 
dandone notìzia con le forme di pubblicità stabilite dall'IVASS. Restano salvi gli effetti 
degli atti legalmente compiuti. 
3. Quando le società del gruppo da sottoporre all'amministrazione straordinaria siano 
soggette a vigilanza, il relativo provvedimento è adottato sentita l'autorità che esercita la 
vigilanza, alla quale, in caso di urgenza, potrà essere fissato un termine per la formulazione 
del parere. 
4. La durata dell'amministrazione straordinaria delle società del gruppo è indipendente da 
quella della procedura cui è sottoposta la ultima società controllante italiana dì cui 
all'articolo 210, comma 2. 
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ART. 278 
(Liquidazione coatta amministrativa delle società del gruppo assicurativo) 

L Salvo quanto previsto nel presente articolo, quando l'ultima società controllante italiana 
di cui all'articolo 210, conuna 2, sia sottoposta ad amministrazione straordinaria o a 
liquidazione coatta amministrativa, alle società di cui all'articolo 210-ter, comma 2, del 
gruppo si applicano, qualora ne sia stato accertato giudizialmente lo stato di insolvenza, le 
norme del capo IV del presente titolo. Per le imprese di assicurazione e di riassicurazione 
resta ferma comunque la disciplina del capo IV. La liquidazione coatta può essere richiesta 
all'IVASS anche dai commissari straordinari e dai commissari liquidatori dell'ultima società 
controllante. 
2. Quando presso società del gruppo di cui all'articolo 210-ter, comma 2, siano in corso il 
fallimento, la liquidazione coatta o altre procedure concorsuali, queste si convertono nella 
liquidazione coatta disciplinata dal presente articolo. Fermo restando ,'accertamento dello 
stato di insolvenza già operato, il tribunale competente, anche d'ufficio, dichiara con 
sentenza in camera di consiglio che la società è soggetta alla procedura dì liquidazione 
prevista dal presente articolo e ordina la trasmissione degli atti a!l'rVASS. Gli organi della 
cessata procedura e quelli della liquidazione provvedono con urgenza al passaggio delle 
consegne, dandone notizia con le forme di pubblicità stabilite daJl'IVASS. Restano salvi gli 
effetti degli atti legalmente compiuti. 
3. Ai commissarì liquidatori sono attribuiti i poteri previsti dall'articolo 276, comma 5. 

ART. 279 

(Procedure proprie delle singole società del gruppo assicurativo) 


I. Quando l'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, non sia 
sottoposta ad amministrazione straordinaria o a liquidazione coatta amministrativa, le 
società del gruppo di cui all'articolo 2IO-ter, comma 2, sono soggette alle procedure 
previste dalle norme di legge a esse applicabili. Dei relativi provvedimenti viene data 
comunicazione all'IVASS a cura dell'autorità amministrativa o giudiziaria che li ha emessi. 
Le autorità amministrative o giudiziarie che vigilano sulle procedure informano ]'IVASS di 
ogni circostanza, emersa nello svolgimento delle medesime, rilevante ai fini della vigilanza 
sul gruppo assicurativo. 
2. In deroga al comma l, la società del gruppo di cui all'articolo 210-ter, comma 2, non è 
soggetta alla procedura ad essa al1rimenti applicabile e, se avviata, viene convertita in 
amministrazione straordinaria o liquidazione coatta, se essa svolge funzioni strumentali 
essenziali per conto dell'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2. 
Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 277 e 278. 

ART. 280 

(Disposizioni comuni agli organi delle procedure) 


l. Fermo quanto disposto dagli articoli 233 e 246, le medesime persone possono essere 
nominate negli organi dell'amministrazione straordinaria e della liquidazione coatta 
amministrativa di società del gruppo di cui all'articolo 210-ter, comma 2, quando ciò sia 
ritenuto utile per agevolare lo svolgimento delle procedure. 
2. Il conunissario che in una determinata operazione ha un interesse in conflitto con quello 
della società, a cagione della qualità di commissario di altra società del gruppo, ne dà 
notizia agli altri commissari, ove esistano, nonché al comitato di sorveglianza e al1'IVASS. 
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In caso di omISSIone, a detta comunicazione sono tenuti i membri del comitato di 
sorveglianza che siano li conoscenza della situazione di conflitto. Il comitato di sorveglianza 
può prescrivere speciali cautele e formulare indicazioni in merito all'operazione, 
dell'inosservanza delle qualì i commissari sono personalmente responsabili. Ferma la facoltà 
dì revocare e sostituire i componenti gli organi delle procedure, l'IV ASS può impartire 
direttive o disporre, ove del caso, la nomina di un commissario per compiere determinati 
atti. 
3. Le indennità spettanti ai commissari e ai componenti del comitato di sorveglianza sono 
determinate dall'IVASS in base ai criteri dallo stesso stabiliti e sono a carico delle società. 
Le indennità sono determinate valutando in modo complessivo le prestazioni connesse alle 
cariche eventualmente ricoperte in altre procedure nel gruppo. 

ART. 281 
(Disposizioni comuni sulla competenza giurisdizionale) 

l. Quando l'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, sia 
sottoposta ad amministrazione straordinaria o a liquidazione coatta amministrativa, per 
l'azione revocatoria prevista dall'articolo 276, comma 5, nonché per tutte le controversie na 
le società del gruppo è competente il tribunale nella cui circoscrizione ha sede legale tale 
società controllante. 2. Quando l'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, 
comma 2, sia sottoposta ad amministrazione straordinaria o a liquidazione coatta 
amministrativa, per i ricorsi avverso j provvedimenti amministrativi concernenti o 
comunque connessi alle procedure di amministrazione straordinaria e di liquidazione coatta 
amministrativa di tale società controllante e delle società del gruppo, di cui all' articolo 210­
ter, comma 2, è competente il tribunale amministrativo regionale del Lazio con sede a 
Roma. 

ART. 282 
(Gruppi e società non iscritte all'albo) 

I. Le disposizioni degli articoli di cui al presente capo sì applicano anche nei connonti delle 
società per le quali, pur non essendo intervenuta l'iscrizione, ricorrano le condizioni per 
l'inserimento nell'albo di cui all'articolo 21 O-ter.». 

184. All'articolo 309 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:«I-bis Le imprese locali di cui al Titolo IV, Capo 
I, che esercitano l'attività assicurativa oltre i limiti di cui all'articolo 51-ter, comma l, in 
violazione dell'articolo 5 l-quater, sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro diecimila ad curo centomila.»; 
b) al comma 2 le parole: ({Le mutue assicuratrici» sono sostituite dalle seguenti: «Le 
particolari mutue assicuratrici»; 
c) al comma 3, dopo le parole: «di cui ai commi I» sono inserite le seguenti: «, l-bis». 

185. L'articolo 310 del decreto lcgislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito con il 
seguente: 
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«ART. 310 

(Condizioni di esercizio) 


1. L'inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 30, 30-bis, 30-ter, 30-quater, 30­
quinquies, 30-sexies, 30-septies, 30-oeties, 30-novies, 32, 33, 35-bis, 35-ter, 35-quater, 36­
bis, 36-ter, 36-quater, 36-quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-oeties, 36-novies, 36-decies, 
36-undecies, 36-duodecies, 36-terdecies, 37-bis, 37-ter, 38,41,42, 42-bis, 43, 44-ter, 44­
quater, 44-quinquies, 44-sexies, 44-septies, 44-octies, 44-novies, 44-decies, 47-quater, 
comma 1, 47-septies, 47-octies, 47-novies, 47-decies, 48, 49, 56, 57-bis, 62, 63, 64, 65, 65­
bis, 66-sexies.l, 66-septies, 67, 76, comma 2, 90, comma l, lettere c) e d), 119, comma 2, 
ultimo periodo, 188, 189, eomma l, 190, commi l, l-bis, I-ter e 5-bis, 190-bis, comma I, 
191, 196, comma 2, 197,210, 210-ter, comma 8, 214-bis, 215-bis, 216-ler, e 216-sexies, 
2J6-octies, 216-novies, 220-novies, comma 1,348 e 349, comma I, o delle relative norme 
di attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila ad euro 
cinquantamila. 
2. L'inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 48-bis, 67, comma l, 88, 89, 90, 
comma l, lettcre a) e b), commi 2, 3 e 4, 92, 93, 94, 95, 96, 98, 99, 100 e 101 o delle 
relative norme di attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
duemila ad euro ventimila. 
3. In caso di violazione degli obblighi di cui al Titolo XV, le sanzioni amministrative di cui 
al presente Titolo sono adottate nei confronti dell'ultima società controllante italiana come 
determinata dall'articolo 210, comma 2.». 

186. All'articolo 311 del decreto legislativo 7 settembrc 2005, n. 209, il comma 1 è 
sostituito dal seguente: <d. L'omissione delle comunicazioni prescritte dagli articoli 69, 71 e 
79, compresa anche l'intenzione di assumere la partecipazione di controllo, o delle relative 
norme di attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila ad 
euro centomila.». 

187. L'articolo 312 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 312 

(Comunicazioni per la vigilanza di gruppo) 


l. L'omissione delle comunicazioni di cui all'articolo 213 o delle relative norme di 
attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila ad euro 
cinquantamila. L'incompletezza o l'erroneità della comunicazione sono punite con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro ventimila. 
2. L'omissione delle comunicazioni di cui all'articolo 216, comma 2, o delle relative norme 
di attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro 
ventimila. Se l'omissione riguarda un'operazione da cui può derivare pregiudizio per gli 
interessi degli assicurati si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila 
ad euro cinquantamila. L'incompletezza o l'erroneità della comunkazione preventiva sono 
punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da curo mìJle ad euro diecimila. 
3. L'omissione della comunicazione periodica di cui all'articolo 216, comma l, o delle 
relative norme di attuazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
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millecinquecento ad euro quindicimila. L'incompletezza o l'erroneità delle comunicazioni 
periodiche successive sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquecento ad euro cinquemila.». 

188. L'articolo 323 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

189. All'articolo 326 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 8 è 
sostituito dal seguente:«8. l provvedimenti dell'IVASS, che infliggono le sanzioni 
pecuniarie, e le sentenze dei giudìci amministrativi che decidono i ricorsi sono pubblicati 
nel Bollettino deU'IVASS. Il Ministero dello sviluppo economico, su richiesta dell'IIV ASS, 
tenuto conto della violazione e degli interessi coinvolti, può stabilire modalità ulteriori per 
dare pubblicità al provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell'autore della 
violazione.». 

190. L'articolo 331 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 331 

(Procedura di applicazione delle sanzioni disciplinari) 


l. Ai fini dell'irrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all'articolo 330, l'IVASS, nel 
tennine di centoventi giorni dall'accertamento dell'infrazione, ovvero nel termine di 
centottanta per i soggetti residenti all'estero, provvede alla contestazione degli addebiti nei 
confronti dei soggetti iscritti nel registro degli intermediari, compresi i collaboratori e gli 
altri soggetti ausiliari dell'intermediario di assicurazione o di riassicurazione, possibili 
responsabili della violazione e trasmette i relativi atti al Collegio di garanzia sui 
procedimenti discipl inari. 
l-bis. Ai fini dell'irrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all'articolo 330, la CONSAP, 
nel termine di centoventi giorni dall'accertamento dell'infrazione, ovvero nel termine di 
centottania per i soggetti residenti all'estero, provvede alla contestazione degli addebiti nei 
confronti dei periti di assicurazione, possibili responsabili della violazione. 
2. I destinatari di cui ai commi I e J-bis possono proporre, nel tennine di sessanta giorni, 
reclamo avverso la contestazione degli addebiti e chiedere l'audizione dinnanzi al Collegio 
di garanzia sui procedimenti disciplinari. 
3. Il Collegio di garanzia è istituito presso l'IVASS ed è composto da un magistrato con 
qualifica non inferiore a consigliere della Corte di cassazione o equiparato, anche a riposo, 
con funzioni di presidente ovvero da un docente universitario di ruolo, e da due componenti 
esperti in materia assicurativa, questi ultimi designati sentite le associazioni maggionnente 
rappresentative. Il mandato ha durata quadriennale ed è rinnovabile una sola volla. 11 
Collegio di garanzia può essere costituito in più sezioni, con corrispondente incremento del 
numero dei suoi componenti, qualora l'IV ASS lo ritenga necessario per garantire condizioni 
di efficienza c tempestività nella detìnizione dei procedimenti disciplinari. L'IVASS nomina 
il Collegio dì garanzia, stabilisce le norme sulla procedura dinnanzi al Collegio nel rispetto 
dei principi del giusto procedimento e detennina il regime delle incompatibilità ed il 
compenso dei componenti, che è posto a carico dell'Istituto. 
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4. A seguito dell'esercizio della facoltà di reclamo di cui al comma 2 ovvero decorso 
inutilmente il relativo termine, il Collegio di garanzia acquisisce le risultanze istruttorie, 
esamina gli scritti difensivi e dispone l'audizione, alla quale le parti possono partecipare 
anche con l'assistenza di avvocati ed esperti di fiducia. Se non ritiene provata la violazione, 
il Collegio di garanzia può disporre l'archiviazione della contestazione o chiedere 
l'integrazione delle nsultanze istruttorie. Se, invece, ritiene provata la violazione, trasmette 
per competenza all'IVASS o alla CONSAP la proposta motivata di determinazione della 
sanzione disciplinare. 
5. L'IVASS o la CONSAP, rice"uta la proposta fonnulata dal Collegio di garanzia, decide la 
sanzione disciplinare con decreto, che viene successivamente comunicato alle parti del 
procedimento. 
6. Le controversie relative ai ricorsi avverso i provvedimenti che applicano la sanzione 
disciplinare sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. L'IV ASS 
o la CONSAP provvede alla difesa in giudizio con propri legali. 
7. I provvedimenti che infliggono la sanzione disciplinare della radiazione, le sentenze dei 
giudici amministrativi che decidono i ricorsi e i decreti che decidono i ricorsi straordinari al 
Presidente della Repubblica sono pubblicati nel Bollettino dell'IV ASS o da CONSAP nel 
suo sito internet.». 

191. All'articolo 335 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma l, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) le imprese locali di cui all'articolo 
51·bis, comma I, lettera a), iscritte nella sezione dell'albo delle imprese di assicurazione 
rubricata «Imprese locali di cui al Titolo IV, Capo Il, del Codice delle Assicurazioni 
private» e le particolari mutue assicuratrici di cui all'articolo 51-bis, comma l, lettera b), ed 
iscritte nella sezione dell'albo rubricata «Particolari mutue assicuratrici di cui al Titolo IV, 
Capo III, del Codice delle Assicurazioni private»;»; 
b) il comma 5 è sostituito dal seguente: (\5, Il contributo è versato direttamente all'IVASS in 
due rate rispettivamente entro il 31 gennaio e entro il 31 luglio di ogni anno e viene iscritto 
in apposita voce del bilancio di previsione. L'eventuale residuo confluisce nell'avanz.o di 
amministrazione e viene considerato nell'ambito del fabbisogno per l'esercizio successivo.}). 

192. L'articolo 337 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

(~T.337 

(Periti assicurativi) 
I. Gli iscritti nel ruolo dei periti assicurativi sono tenuti al pagamento alla CONSAP di un 
contributo annuale, denominato contributo di gestione del ruolo dei periti assicurativi, nella 
misura massima di euro cento. 
2. Il contributo di gestione è determinato entro il 30 maggio con decreto del Ministro 
dell'economia c delle finanze adottato, sentita la CONSAP, in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di gestione del ruolo dei periti assicurativi, Il decreto è 
pubblicato entro il 30 giugno nella Gazzetta Ufficiale e sul sito internet della CONSAP. 
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3. Il contributo di cui al presente articolo viene versato direttamente alla CONSAP entro il 
31 luglio di ogni anno e viene iscritto in apposita voce del bilancio di previsione della stessa 
CONSAP. L'eventuale residuo confluisce nell'avanz.o di amministraz.ione e viene 
considerato nell'ambito del fabbisogno per l'esercizio successivo. 
4. L'attestazione relativa al pagamento è comunicata alla CONSA? nelle forme e con i 
tennini stabiliti con il decreto di cui al comma 2. In caso di mancato pagamento si applica la 
disposizione di cui all'articolo 335, comma 6.». 

193. L'articolo 339 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è abrogato. 

194. Dopo r articolo 344 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserito il 
seguente capo: 

«Capo lIT-bis 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE RELATIVE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 

REGIME SOLVIB1LlTA' II 
Sezione l 

REGIJv1E DI APPLICAZIONE IMMEDIATA 
ART. 344-bis 


(Regime di applicazione immediata) 

1. A decorrere dal lO aprile 20 15 l'IVASS decide sulle autorizzazioni relative a: 

a) fondi propri accessori ai sensi dell'articolo 44-quinquies, commi 5, 6, 7 e 8; 

b) classificazione degli elementi dei fondi propri di cui all'articolo 44-octies, commi 1,6 e 

7; 

c) parametri specifici dell'impresa ai sensi dell'articolo 45-sexies, comma 7; 

d) modello interno completo o parziale ai sensi degli articoli 46-bis e 46-ter; 

e) stabilimento sui territorio italiano di società veicolo di cui all'articolo 57-bis; 

f) fondi propri accessori di una società di partecipazione assicurativa intermedia 

conformemente all'articolo 216-sexies, comma l, lettera e); 

g) applicazione del modello interno di gruppo di cui agli articoli 207-octies, 216-sexies, 

comma l, lettere a) e b); 

h) applicazione del sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata di cui all'articolo 

45-terdecies; 

i) applicazione dell'aggiustamento di congruità alla pertinente struttura per scadenza dei 

tassi d'interesse privi di rischio conformemente agli articoli 36-quinquies e 36-sexies; 

I) applicazione della misura transitoria sui tassi d'interesse privi di rischio conformemente 

all'articolo 344-novies; 

m) applicazione nella misura transitoria sulle riserve tecniche conformemente all'articolo 

344-undecies. 

2. Con riferimento alla vigilanza sul gruppo, a partire dallO aprile 2015, l'IVASS può: 

a) disporre in merito all'applicazione delle disposizioni di vigilanza sul gruppo di cui ai 

Capi I, IV-bis e IV-ter del Titolo XV; 

b) essere qualificata autorità di vigilanza sul gruppo, ai sensi degli articoli 207-sexies; 

c) procedere all'istituzione di un Collegio delle Autorità di vigilanza, ai sensi dell'articolo 

206-bis. 
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3. Con riferimento alla vigilanza sul gruppo, a partire dal IO luglio 2015, l'IVASS può: 

a) dedurre eventuali partecipazioni di cui all'articolo 216-sexies, comma I, lettera d); 

b) determinare la scelta del metodo di calcolo della solvibilità di gruppo, ai sensi 

del!' articolo 216-sexies, comma l, lettera a); 

c) effettuare la verifica in merito alla sussistenza di un regime di vigilanza equivalente, ai 

sensi degli articoli 216-sexies, comma l, lettera e), e 220-septies; 

d) prevedere l'applicazione delle disposizioni sulla vigilanza sul gruppo con gestione 

centralizzata dei rischi di cui agli articoli 217-quater e 217-quinquìes, confonnemente 

all'articolo 217-bis; 

c) effettuare gli accertamenti di cui agli articoli 220-octies e 220-sexies; 

4. A partire dal IO luglio 2015, l'IVASS può prevedere l'applicazione di misure transitorie 

ai sensi della Sezione II del presente Capo. 

5. Le autorizzazioni e le decisioni assunte dall'IVASS ai sensi dei commi l, e dei commi 2 e 
3, sono applicabili a partire dal l° gennaio 2016. 

Sezione II 
MISURE TRANSITORIE 

ART. 344-ter 
(Misure transitorie inerenti particolari tipi di imprese di assicurazione o di riassieurazione) 

l. Fino alle date di cui al comma 2, lettere a) e b), i Titoli I, TI, III, IV, V, VI, VII, XIV, XV, 

XVI, XVIII del presente Codice non si applicano alle imprese di assicurazione o 

riassicurazione che al lO gennaio 2016 abbiano cessato di stipulare nuovi contratti di 

assicurazione o dì riassìcurazione e si limitino ad amministrare il portafoglio esistente nella 

prospettiva di cessare l'attività se: 

a) l'impresa ha dimostrato all'IV ASS l'intenzione di cessare ['attività prima del IO gennaio 

2019;0 

b) l'impresa è sottoposta a provvedimenti di risanamento di cui al Titolo XVI, Capo Il, ed è 

stato nominato un commissario. 

2. L'impresa di cui: 

a) al comma l, lettera a), è soggetta ai Titoli I, II, III, IV, V, VI, VII, XIV, XV, XVI, XVIlI 

a decorrere dallo gennaio 2019 o da una data precedente qualora l'IV ASS non sia 

soddisfatto dei progressi compiuti per la cessazione dell'attività; 

b) al comma I, lettera b), è soggetta ai Titoli [, Il, IfI, IV, V, VI, VII, XIV, XV, XVI, XVIII 

a decorrere dal lO gennaio 2021 o da una data precedente qualora l'IVASS non sia 

soddisfatto dei progressi compiuti per la cessazione dell'attività. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano se l'impresa di cui a[ comma l soddisfa 

le seguenti condizioni: 

a) ['impresa non appartiene a un gruppo oppure, in caso contrario, tuttc le imprese del 

gruppo cessano di stipulare nuovi contratti di assicurazione o di riassicurazione; 

b) l'impresa presenta all'IVASS una relazione annuale che illustri i progressi compiuti verso 

la cessazione della sua attività; 

c) l'impre:sa ha comunicato all'!VASS di applicare le misure transitorie. I commi I e 2 non 

ostano a che un'impresa operi in confonnità dei titoli I, Il, III, IV, V, VI, VlI, XIV, XV, 

XVI,XVIfl. 
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4. L'lVASS predispone un elenco delle imprese di assicurazione c di riassicurazione di cui 
al comma l e lo comunica a tutti gli altri Stati membri. 
5. Ai fini e nei limiti dell'applicazione del comma I, continuano ad applicarsi le disposizioni 
di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI, VII, XIV, XV, XVI, XVJlI nella formulazione vigente 
anteriormente al lO gennaio 2016. 

ART. 344-quater 

(Misure transitorie inerenti l'informativa e il processo di controllo prudenziale) 


1. Fino al 31 dicembre 2019, il termine per la presentazione da parte dell'impresa 
dell'informativa annuale all'IV ASS ai fini della verifica delle condizioni di esercizio di cui 
all'articolo 47-quater, diminuisce di due settimane per ogni esercizio finanziario, a 
cominciare da 20 settimane dopo la chiusura di esercizio dell'impresa in relazione 
all'esercizio avente fine il3! dicembre 2016 fino al più tardi a 14 settimane dopo la chiusura 
di esercizio dell'impresa in relazione all'esercizio finanziario avente fine il 31 dicembre 
2019. 
2. Fino al 31 dicembre 2019, il termine per la presentazione da parte dell'impresa della 
relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria: di cui all'articolo 47-septies 
diminuisce di due settimane per ogni esercizio finanziario, a cominciare al più tardi da 20 
settimane dopo la chiusura di esercizio dell'impresa in relazione all'esercizio avente fine il 
31 dicembre 2016, fino al più tardi a 14 settimane dopo la chiusura dell'esercizio avente 
fme il 31 dicembre 2019. 
3. Fino al 31 dicembre 2019, il termine per la presentazione da parte dell'impresa 
dell'infonnativa trimestrale all'IVASS ai fini della verifica delle condizioni di esercizio di 
cui all'articolo 47-quater, su base trimestrale, diminuisce di una settimana per ogni esercizio 
finan7jario, a cominciare al più tardi da otto settimane per ogni trimestre a partire dalla 
chiusura del primo trimestre 2016 fino al più tardi a cinque settimane dopo la chiusura del 
primo trimestre 2019. 
4. I termini previsti dai commi l e 3, aumentati di ulteriori sei settimane, si applicano 
all'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, con riferimento agli 
obblighi di informativa all'ìVASS ai fini della veritica degli adempimenti sulla vigilanza sul 
gruppo di cui all'articolo 216-octies, 
5. I termini previsti dal comma 2, aumentati di ulteriori sei settimane, si applicano all'ultima 

società controllante italiana di cui al!' articolo 210, comma 2, con riferimento alla relazione 

relativa alla solvibilità di gruppo e alla condizione finanziaria di cui all'articolo 216-novies. 


ART. 344-quinquies 

(Misure transitorie in materia di fondi propri e investimenti) 


l. In deroga all'articolo 44-octies, commi 2, 3, 4 e 5, in materia di criteri per la 
classificazione in livelli, gli elementi dei fondi propri di base sono inseriti nei fondi propri 
di base di livello l per un periodo massimo di lO anni a partire dal lO gennaio 2016, se: 
a) sono stati emessi entro il lO gennaio 2016 o alla data di entrata in vigore dell'atto delegato 
di cui all'articolo 97 della direttiva 2009/138/CE, ove quest'ultima sia anteriore; 
b) al 3l dicembre 2015 possono essere utilizzati per soddisfare il margine di solvibilità 
disponibile fino al 50 per cento del margine di solvibilità secondo le disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di margine di solvibilità applicabili in tale data; 
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; 

c) non sarebbero altrimenti classificati nel livello I o nel livello 2 conformemente 
all'articolo 44-octies, commi 2, 3, 4 e 5. 
2. In deroga all'articolo 44-oelies, conuni 2, 3, 4 e 5, in materia di criteri per la 
classificazione in livelli, gli elementi dei fondi propri di base sono inseriti nei fondi propri 
di base di livello 2 per un periodo massimo di lO anni a partire dal lO gennaio 2016, se sono 
soddisfatte entrambe le seguenti condi7Joni: 
a) sono stati emessi entro il IO gennaio 2016 o alla data di entrata in vigore dell'alto delegato 
di cui all'articolo 97 della direttiva 200911 38/CE, ove quest'ultima sia anteriore; 
b) al 31 dicembre 20 J5 possono essere utilizzati per soddisfare il margine di solvibilità 
disponibile fino al 25 per cento del margine di solvibilìtà legislative e regolamentari in 
materia di margine di solvibilità applicabili in tale data, 
3. Per l'impresa che investe in titoli negoziabili e altri strumenti finanziari basati su prestiti 
«confezionati» emessi prima dellO gennaio 20 Il, i requisiti che devono essere soddisfatti 
daHe imprese che «confezionano» i prestiti in titoli negoziabili e altri strumenti finanziari si 
applicano soltanto neH'eventualità in cui dopo il 31 dicembre 2014 siano state aggiunte o 
sostituite nuove esposizioni sottostanti. 

ART. 344-sexies 

(Misure transitorie in materia di Requisito Patrimoniale di Solvibilità) 


l. In deroga agli articoli 45-bis, 45-ter, comma 3, e 45-sexies, il calcolo del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità è effettuato secondo le disposizioni seguenti: 
a) fino al 31 dicembre 2017 i parametri standard da utilizzare per il calcolo del sottomodulo 
per le concentrazioni del rischio di mercato e del sottomodulo di rischio di spread secondo 
la formula standard per le esposizioni verso le amministrazioni o le banche centrali degli 
Stati membri denominate e finanziate nella valuta nazionale di uno Stato membro sono gli 
stessi rispetto a quelli che sarebbero applicati alle esposizioni denominate e fmanziate nella 
loro valuta nazionale; 
b) nel 2018 i parametri standard da utilizzare per il calcolo del sottomodulo per le 
concentrazioni del rischio di mercato e del sottomodulo di rischio di spread secondo la 
formula standard sono ridotti dell'80 per cento in relazione alle esposizioni verso le 
amministrazioni o le banche centrali degli Stati membri denominate e finanziate nella valuta 
nazionale di un altro Stato membro; 
c) nel 2019 i parametri standard da utilizzare per il calcolo del sottomodulo per le 
concentrazioni del riscbio di mercato e del sottoJnodulo di rischio di spread secondo la 
formula standard sono ridotti del SO per cento in relazione aUe esposizioni verso le 
amministrazioni o le banche centrali degli Stati membri denominate e finanziate nella valuta 
nazionale di un altro Stato membro; 
d) a decorrere dal l Q gennaio 2020 i parametri standard da utilizzare per il calcolo del 
sottomodulo per le concentrazioni del rischio di mercato e del sottomodulo di rischio di 
spread secondo la fomlula standard non sono ridotti in relazione alle esposizioni verso le 
amministrazioni o le banche centrali degli Stati membri denominate e finanziate nella valuta 
nazionale di un altro Stato membro, 
2. In deroga agli articoli 45·bis, 45-ter, comma 3, e 45-sexies, in materia di calcolo del 
Requisito Patrimoniale di Solvibilità,i parametri stalldard da utilizzare per le azioni 
acquistate dall'impresa entro il ]O gennaio 2016, in sede di calcolo del sottomodulo del 
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rischio azionario secondo la fonnula standard senza l'opzione prevista all'articolo 45-novies 
sono calcolati come media ponderata tra: 
a) il parametro standard da utilizzare in sede di calcolo del sottomodulo del rischio azionario 
confonnemente all'articolo 45-novies; nonché 
b) il parametro standard da utilizzare in sede di calcolo del sottomodulo del rischio 
azionario secondo la fonnula standard senza l'opzione di cui all'articolo 45-novies. 
3. La ponderazione relativa al parametro di cui al comma 2, lettera b), aumenta almeno 
linearmente alla fine di ogni anno, partendo dallo O per cento nell'anno avente inizio il IO 
gennaio 2016 fino al 100 per cento al 10 gennaio 2023. 

ART. 344-septies 

(Misure transitorie in materia di misure di salvaguardia) 


l. In deroga a Il'articolo 222, commi 2-bis e 2-ter, in materìa di violazione del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità e fatto salvo il comma 2-quater della medesima disposizione, se 
l'impresa rispetta il margine di solvibilità richiesto dalle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di margine di solvibìlità applicabili al 31 dicembre 2015, ma, nel 
corso dell'anno 2016, non rispetta il Requisito Patrimoniale di Solvibilità di cui al Titolo III, 
capo IV bis, ,'IVASS impone all'impresa di adottare i provvedimenti necessari per 
raggiungere ìl livello di fondi propri ammissibili a copertura del requisito patrimoniale di 
solvibilità o per ridurre il profilo di rischio dell'impresa al fine di garantire l'osservanza del 
requisito patrimoniale di solvibilità entro il 31 dicembre 2017. 
2. Nei casi di cui al comma I l'impresa presenta all'IVASS, ogni tre mesi, una relazione 
concernente le misure adottate e i progressi realizzati per raggiungere il livello di fondi 
propri ammissibìJi a copertura del requisito patrimoniale di solvibilità o per ridurre il 
proprio profilo di rìschio al fine di garantire l'osservanza del requisito patrimoniale di 
solvibilità. 
3. L'estensione di cui al comma I è revocata dall'IVASS se dalla relazione sui progressi 
realizzati, di cui al comma 2, si evince che non vi sono stati progressi significativi nel 
ristabilire il livello di tondi propri ammissibili a copertura del requisito patrimoniale di 
solvibilità o nel ridurre il profilo di rischio al fine di garantire l'osservanza del requisito 
patrimoniale di solvibilità tra la data dì rilevamento dell'inosservanza del Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità e la data di presentazione della relazione sui progressi realizzati. 

ART. 344-octies 
(Disposizioni transitorie in materia di vigilanza sul gruppo) 

I. L'ultima società controllante italiana di cui all'articolo 210, comma 2, fino al 31 marzo 
2022, può presentate all'IVASS la domanda per l'autorizzazione all'utilizzo di un modello 
interno di gruppo applicabile ad una parte del gruppo se l'impresa, cui si applica il modello 
interno dì gruppo, ha sede nel territorio della Repubblica e se presenta un profilo di rischio 
sensibilmente diverso da quello del resto deI gruppo. 
2. Il regolamento IVASS di cui all'articolo 216-ter, comma 1, stabilisce le disposizioni 
transitorie, appHcabilì a livello di gruppo in deroga al Titolo XV, Capo 1lI, in coerenza con 
le disposizioni transitorie di cui agli articoli 344-quinquies in materia di fondi propri, 344­
sexies in materia di Requisito Patrimoniale di So.lvibilità, 344-novies in materia di tassi 
d'interesse privi di rischio, 344-decies in materia di riserve tecniche. 
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3. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 227 in materia di verifica della situazione di 
solvibilità di gruppo, nel caso in cui l'ultima società eontrollante italiana di cui all'articolo 
210, comma 2, soddisfi il requisito di solvibilità corretta calcolato secondo le disposizioni 
legislative e regolamentari applicabili al 31 dicembre 201 S ma non soddisfino ìl requisito di 
solvibilità di gruppo di cui agli articoli 216-sexies c 216-septies (requisito patrimoniale di 
solvibiIità di gruppo), l'IVASS impone alla società controllante di adottare i provvedimenti 
necessari per raggiungere il livello di tondi proprì ammissibili a copertura del requisito 
patrimoniale di solvibilità di gruppo o per ridurre il profilo di rischio del gruppo al fine di 
garantire l'osservanza del requisito patrimoniale di solvibilità di gruppo entro il 31 dicembre 
2017. Si applica l'articolo 344-septies, commi 2 e 3. 
4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, l'rVASS, in qualità di autorità di vigilanza sul gruppo, 
adotta le misure di cui all'articolo 344-septies, comma l, nei confronti dell'impresa italiana 
al vertice del gruppo che non sia ultima socìetà controllante italiana, ai sensi dell'articolo 
210, comma 2. Si applicano i commi 2.e 3 dell'articolo 344-seplies. 

ART. 344-novies 

(Misura transHoria sui tassi d'interesse privi di rischio) 


l. L'impresa di assicurazione o riassicurazione può applicare un adeguamento transitorio 

alla pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di rischio riguardo agli 

impegni di assicurazione e di riassicurazionc ammissibili. 

2. L'applicazione dell'adeguamento transitorio di cui al comma l è soggetto 

all'autorizzazione dell'IVASS. 

3. Per ciascuna valuta l'adeguamento è calcolato come parte della differenza tra: 

a) il tasso d'interesse quale determinato dall'impresa conformemente alle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di riserve tecniche applicabili al 31 dicembre 2015; 

b) il tasso effettivo annuo, calcolato come tasso di attualizzazione unico che, laddove 

applicato ai flussi di cassa del portafoglio di impegni di assicurazione o riassicurazione 

ammissibili, ha come risultato un valore equivalente a quello della migliore stima del 

portafoglio di impegni di assicurazione o riassicurazione ammissibili, tenuto conto del 

valore temporale del denaro mediante utilizzo della pertinente struttura per scadenza dei 

tassi d'interesse privi di rischio di cui all'articolo 36-quater. 

4. La parte di cui alla lettera a) della differenza di cui al comma 3 diminuisce linearmente 

alla fine di ogni anno, partendo dal 100 per cento allo gennaio 2016 fino allo Oper cento al 

lO gennaio 2032. 

5. Se l'impresa applica l'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies, la 

pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di rischio di cui alla lettera b) 

corrisponde alla pertinente struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi di rischio 

rettificata di cui allo stesso articolo 36-septies. 

6. Gli impegni di assicurazione e di riassicurazione ammissibili comprendono unicamente 

gli impegni di assicurazione o di riassicurazione che soddisfano i seguenti requisiti: 

a) sono originate da contratti conclusi precedentemente al 31 dicembre 2015, esclusi i 

rinnovi contrattuali in tale data o in una successiva; 

b) le relative riserve tecniche sono state stabilite in conformità alle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di riserve tecniche applicabili al 31 dicembre 2015; 
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c) a detti impegni non si applica l'aggiustamento per la congruità di cui all'articolo 36­
quinquies. 

7, L'impresa di assicurazione o di riassicurazione che applica il comma 1: 

a) non include gli impegni di assicurazione e di riassicurazione ammiilsibili nel calcolo 

dell'aggiustamento per la volatilità di cui all'articolo 36-septies; 

b) non applica l'articolo 344-decies; 

c) nell'ambito della relazione sulla solvibilità e sulla condizione tinanziaria all'articolo 47­
septies, rende pubblico il fatto che applica la struttura per scadenza dei tassi d'interesse privi 

di rischio transitoria e quanti fica l'impatto che la mancata applicazione di tale misura 

transitoria avrebbe sulla posizione t1nanziaria dell' impresa. 


ART,344-decies 
(Misura transitoria sulle riserve tecniche) 

L L'impresa di assicurazione o dì riassicurazione può applicare una deduzione transitoria 
alle riserve tecniche, La deduzione può essere applicata a livello dei gruppi di rischi 
omogenei di cui all'articolo 36-novies, comma 1, 
2. L'applicazione della deduzione transitoria di cui al comma l è soggetta all'autorizzazione 
dell'TVASS, 
3. La deduzione transitoria corrisponde a una parte della differenza tra i due importi 
seguenti: 
a) le riserve tecniche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione e società veicolo, calcolate secondo l'articolo 36-bis alla data del IO gennaio 
2016; 
b) le riserve tecniche, previa deduzione degli importi recuperabili da contratti di 
riassicurazione, calcolate secondo le disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
riserve tecniche in vigore al3l dicembrc 2015, 
4. La deduzione transitoria massima diminuisce linearmente alla fine di ogni anno, partendo 
dal IOD per cento a partire dallO gennaio 2016 fino allo Oper cento al l° gennaio 2032. 
5, Se l'impresa, al lO gennaio 2016, applica l'aggiustamento per la volatilità di cui 
all'articolo 37-septies, l'importo di cui al comma 3, lettera a), è calcolato con 
l'aggiustamento per la volatilità al lO gennaio 2016, 
6, Gli importi delle rìserve tecniche, compreso, se applicabile, l'importo dell'aggiustamento 
per la volatilità, utilizzati per calcolare la deduzione transitoria di cui al comma 3, possono 
essere ricalcolati ogni 24 mesi o con una frequenza maggiore in caso di rilevante variazione 
del promo di rischio dell'impresa. 11 ricalcolo è effettuato su autorizzazione o richiesta 
dell'IV ASS. 
7. La deduzione di cui al comma 3 può essere limitata dall'IVASS qualora la sua 
applicazione possa comportare una riduzione dei requisiti sulle risorse finanziarie applicati 
all'impresa rispetto a quelli calcolati secondo le disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di riserve tecniche applicabili al31 dicembre 2015. 
8, L'impresa che applica il comma J: 
a) non applica l'articolo 244-decies: 
b) se non può soddisfare il Requisito Patrimoni aie di Solvibilità senza applicare la 
deduzione transitoria, presenta una relazione annuale a!l'IVASS concernente le misure 
adottate e i progressi realizzati per ristabìlire, alla fine del periodo di transizione di cui al 
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comma 4, un livello di fondi propri ammissibili a copertura del Requisito Patrimoni aIe di 
Solvibilità o per ridurre il profilo di rischio dell'impresa al fine di ripristinare l'osservanza 
del Requisito Patrimoniale di Solvibilità; 
c) nell'ambito della relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria di cui all'articolo 
47-septies, rende pubblico il fatto che applica la deduzione transitoria alle riserve tecniche e 
quanti fica l'impatto chc la mancata applicazione di tale deduzione avrebbe sulla posizione 
finanziaria dell'impresa, 

ART, 344-undecies 

(Piano di transizione sulle misure transitorie relative ai tassi d'interesse privi di rischio e 


sulle riserve tecniche) 

I. L'impresa che applica le misure transitorie dì cui agli articoli 344-novies e 344-decies e 
rileva che se senza l'applicazione di tali misure non potrebbe rispettare il Requisito 
Patrimoniale di Solvibilità, ne informa immediatamente l'l VASS, 
2, Nei casi di cui al comma I, l'IVASS impone all'impresa di adottare i provvedimenti 
necessari a garantire l'osservanza del requisito patrimoniale di solvibilità alla fine del 
periodo di transizione, 
3, Entro due mesi da! rilevamento dell'inosservanza del Requisito Patrimoniale di Solvibilità 
che deriverebbe dalla mancata applicazione di tali misure transitorie, l'impresa presenta 
all'IVASS un piano di transizione contenente le misure previste per raggiungere il livello di 
fondi propri ammissibilì a copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità o per ridurre il 
profilo dì rischio al fine di garantire l'osservanza del requisito patrimoni aIe di solvibilità alla 
fine del periodo di transizione, 
4, Durante il periodo di transizione l'impresa interessata può aggiornare il piano di 
transizione, 
5, L'impresa interessata presenta all'IVASS una relazione annuale concernente le misure 
adottate e i progressi realizzati per garantire l'osservanza del Requisito patrimoniale di 
Solvibilità alla fine del periodo di transizione. 
6, L'I VASS revoea l'approvazione ad applicare le misure transitorie di cui agli articoli 344­
novies e 344·decies se dalla relazione sulle misure adottate e i progressi realizzati di cui al 
comma 5 si evince che l'osservanza del Requisito Patrimoni aie di Solvibilità alla fine del 
periodo di transizione non è realisticamente conseguibile, 

ART,344-duodecies 

(Comunicazione di informazioni ali' AEAP) 


l. Fino al IO gennaio 2021 l'IVASS fornisce all'AEAP informazioni sui seguenti aspetti, in 
coerenza con le disposizioni dell'Unione europea: 
a) disponibilità di garanzie a lungo termine nei prodotti assicurativi sul mercato italiano e 
comportamento delle imprese di assicurazione e di riassicurazione in quanto investitori a 
lungo termine; 
b) il numero dì imprese di assicurazione e di riassicurazionc che applicano l'aggiustamento 
di congruità, l'aggiustamento per la volatì1ità, l'estensione del periodo ammesso per il 
risanamento ai sensi dell'articolo 222, comma 2-ler, il sottomodulo del rischio azioJlarìo 
basato sulla durata e le misure transitorie di cui agli articoli 344-novies e 344-decìes; 
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c) l'impatto dell'aggiustamento di congruità, dell'aggiustamento per la volatilìtà, del 
meccanismo di aggiustamento simmetrico del fabbisogno standard del rischio azionario 
(equity risk charge), del sottomodulo del rischio azionario basato sulla durata relativa 
(duration) nonché delle misure transitorie di eui agli articoli 344-novies e 344-decies sulla 
posizione finanziaria delle imprese di assicurazione e dì riassicurazione, a livello nazionale 
e in forma anonima per eìascuna impresa; 
d) gli effetti, sul comportamento delle imprese di assicurazione e di riassicurazione in 
materia di investimenti, dell'aggiustamento di congruità, dell'aggiustamento per la volatilità, 
del meccanismo di aggiustamento simmetrico del fabbisogno standard del rischio azionario 
(equity risk charge), e del sottomodulo del risebio azionario basato sulla durata, nonché 
l'eventuale indebito alleggerimento dei requisiti patrimoniali; 
e) gli effetti di eventuali estensioni del periodo ammesso per il risanamento ai sensi 
dell'articolo 222, comma 2-ter, sugli sforzi profusi dalle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione per ripristinare il livello di fondi propri ammissibili destinati alla copertura 
del Requisito Patrimoniale di Solvibilità oppure per ridurre il profilo di rischio al fine di 
garantire la conformità al requisito stesso; 
t) per le imprese di assicurazione e di riassicurazione che applicano le misure transitorie di 
cui agli articoli 344-novies e 344-decies, l'effettivo rispetto dei piani di transizione di cui 
all'articolo 344-undecìes e le prospettive di riduzione delia dipendenza dalle misure 
transitorie stesse, anche per quanto concerne queHe adottate o che si prevede che siano 
adottate dalle imprese e dall'IV ASS. tenendo conto del contesto normativo dello Stato 
Italiano. 

ART. 344-terdecics 
(Disposizioni transitorie riguardanti il rispetto del Requisito Patrimoniale Minimo) 

l. In deroga aH'articolo 222-bis, le imprese di assicurazione e di riassicurazione che, al 31 
dicembre 2015, rispettano il margine di solvibilità richiesto dalle disposizioni legislative e 
regolamentari in vigore a tale data ma non detengono fondi propri di base ammissibili 
sufficienti per coprire il Requisito Patrimoniale Minimo, si conformano alle disposizioni sul 
Requisito Patrimoniale Minimo di cui alla Sezione IV, Capo TV-bis, Titolo III, entro il 31 
dicembre 2016. 
2. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di assicurazione o riassicurazione è revocata, ai 
sensi deH'articolo 242, all'impresa di cui al comma l che non si è conformata alle 
disposizioni sul Requisito Patrimonìale Minimo di cui alla Sezione IV, Capo IV -bis, Titolo 
III, entro il 31 dicembre 2016. 

ART. 344-quaterdecies 

(Obblighi di informativa sulle maggiorazioni di capitale) 


l. Fermi restando gli obblighi di inforn1atìva previstì da altre disposizioni di legge o 
regolamentari, l'impresa, sebbene siano stati comunicati i Requisiti Patrimoniali di 
Solvibìlità ai sensi dell'articolo 47-septies, comma 2, lettera e), punto 2), sino al 31 
dicembre 2020, pubblica senza separata evidenza la maggiorazionc di capitale o l'impatto 
dei parametri specifici cui l'impresa deve ricorrere ai sensi dell'articolo 45-terdecies.)" 

195. All'articolo 345 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma l, la lettera 
b), è soppressa. 
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196. All'articolo 347 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 3, le parole: 
«e dei periti di assicurazione}) sono soppresse. 

197. L'articolo 348 deJ decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal 
seguente: 

«ART. 348 
(Esercizio congiunto dei rami vita e danni) 

L In deroga all'obbligo di limitazione dell'oggetto sociale all'esercizio dei rami vita o dei 
rami danni, della relativa riassicurazione c delle operazioni connesse a tali attività, di cui 
all'articolo Il, comma 2, è consentito l'esercizio congiunto dei rami vita c danni alle 
imprese a ciò autorizzate alla data del 15 marzo 1979. 
2. L'impresa che, ai sensi del comma J, esercita congiuntamente i rami vita e danni ha 
J'obbligo di tenere, per ciascuna delle due attività, una gestione distinta. L'IVASS stabilisce, 
con regolamento, i criteri e le modalìtà di rappresentazione della gestione separata, 
prevedendo l'obbligo di: 
a) indicare nello statuto quale parte del capitale, o del fondo di garanzia se mutua di 
assieurazione, e delle riserve patrimoniali è attribuita a ciascuna gestione; 
b) tenere le scritture contabili in modo che, per ciascuna gestione, siano evidenziati i relativi 
risultati. A tal fine tutte le entrate, in particolare i premi, le somme corrisposte dai 
riassicuratori, i redditi finanziari, e futte le spese, in particolare le prestazioni dì 
assicurazione, gli incrementi delle riserve tecniche, i premi di riassicumzione e le spese di 
gestione delle operazioni di assicurazione, sono ripartite in base alla loro origine; 
c) imputare ai conti gli elementi comuni alle due gestioni secondo un criterio di ripartizione 
approvato dall'IVASS. 
2-bis. Fatte salve le disposizioni in materia di requisiti patrimoniali di cui agli articoli 45-bis 
e 47-bis, l'impresa che esercita congiuntamente i rami vita c danni, calcola: 
a) un Requisito Patrimoniale Minimo nozionale vita rispetto all'attività di assicurazione o di 
riassicurazionc vita, calcolato come se l'impresa esercitasse soltanto tale attività, sulla base 
delle scritture contabili separate di cui al comma 2, lettera b); e 
b) un Requisito Patrimoniale Minimo nozionale danni rispetto all'attività di assicurazione o 
riassÌCurazione danni, calcolato come se l'impresa esercitasse soltanto tale attività, sulla 
basc delle scritture contabili separate di cui al comma 2, lettera b). 
2-ier. L'impresa che esercita congiuntamente i rami vita e danni, copre i requisiti seguenti 
Con un importo equivalente di elementi di fondi propri di base ammissibili: 
a) il Requisito Patrimoniale Minimo nozionale vita rispetto all'attività della gestione vita; 
h) il Requisito Patrimoniale Minimo nazionale danni rispetto all'attività della gestione 
danni. 
2-quater. [ requisiti minimi di cui al comma 2-ter che sono a carico della gestione vita e 
della gestione danni non sono sostenuti dall'altra gestione. 
2-quinquies. L'impresa in possesso dei requisiti minimi di cui ai commi 2-ter e 2-quater 
può, previa comunicazione all'lVASS, utilizzare gli elementi espliciti dei fondi propri 
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ammissibili ancora disponibili per l'una o l'altra gestione per coprire il requisito 
patrimoniale di solvibilità dì cui all'articolo 45-bis. 
2-sexies. L'IVASS, mediante l'analisi dei risultati delle attività di assicurazione delle 
gestioni vita c danni, verifica che siano rispettati i requisiti di cui ai commi 2, 2-bis, 2-ter, 2­
quater e 2-quinquies. 
2-septies. L'impresa che esercita congiuntamente i rami vita e danni elabora, in base alle 
scritmre contabili, un documento da cui risultano in modo distinto gli elementi dei fondi 
propri di base ammissibili portati a copertura di ciascun requisito patrimoniale minimo 
nozionale di cui al comma 2-bis in conformità all'articolo 44-decies, comma 4. 
2-octies. Se l'importo degli elementi dei fondi propri di base ammissibili corrispondenti ad 
una delle due gestioni è insufficiente a coprire i requisiti minimi di cui al comma 2-ter, 
l'IV ASS applica alla gestione in cui si riscontra tale insufficienza le misure previste dal 

presente codice, a prescindere dai risultati ottenuti nell'altra gestione. 

2-novies. In tali casi, in deroga al comma 2-quater, nVASS può autorizzare il trasferimento 

di elementi espliciti dei fondi propri di base ammissibili da lIna gestione all'altra. 

3. Le imprese di assicurazione con sede legale in altri Stati membri, che alla data di entrata 

in vigore del presente codice operano in regime di stabilimento o di prestazione di servizi e 

che sono autorizzate nei rispettivi Stati ad esercitare, congiuntamente uno o più rami vita e 

danni, possono continuare ad esercitare i medesimi rami nel territorio della Repubblica sia 

in regime di stabilimento che in regime di libertà di prestazione di servizi. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle imprese che successivamente 

alla data di eui al comma l vengono autorizzate ad esercitare congiuntamente i rami vita e i 

rami infortuni e malattia, con obbligo di osservare le disposizioni di cui ai commi 2, lettera 

b), 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies, 2-septies, 2-octies e 2-novies COD il bilancio 

in corso alla data del rilascio dell'autorizzazione,». 


198. All'articolo 349 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le 

seguenti modificazioni; 

a) al comma 2 le parole: <<margine di solvibilità» sono sostituite dalle seguenti: {(Requisito 

Patrimoniale di SolvibiHtà»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Ai fini di cui al Titolo XV, le imprese di cui al 

comma 1 possono attribuire alla sede secondaria stabilita nel territorio della Repubblica le 

funzioni di direzione e coordinamento delle società del gruppo con sede legale in Italia. In 

tale caso la sede secondaria è considerata ultima società controllante italiana ai sensi 

dell'articolo 210, comma 2, ed è iscritta all'albo come impresa capogruppo ai sensi 

dell'articolo 210-tet, comma \.». 


199. All'articolo 350 del decreto legìslativo 7 settembre 2005, n. 209, al comma 2, le parole: 

«dall'ISVAP» sono sostituite dane seguenti: «dalla CONSAP», 


200. All'articolo 352 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 8, 

sono inseriti aggiunti, in fine, i seguenti: 

«8-bis. Nell'articolo 13, comma l, lettera a), del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, 

dopo l'espressione: «all'articolo l S S », le parole: «, comma J,i) sono soppresse. 
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8-ter. Nell'articolo 13, comma I, del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, dopo la 
lettera c), è aggiunta la seguente: «d) le misùre previste dall'articolo 220-novies del CAP.». 
8-quater. Nell'articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 142,» le 
parole «lettere da a) a C») sono sostituite con le parole «lettere da a) a d»). 
8-quinquies. Nell'articolo 31, comma 2, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, le 
parole: «di cui all'articolo 36» sono sostituite dalle seguenti:"di cui al regolamento previsto 
dall'articolo 90, comma l,l). 
8-sexies. Nell'articolo 31, comma 3, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, le 
parole: «all'articolo 37» S0l10 sostituite dalle seguenti: «al regolamento previsto dall'articolo 
90, comma l,».». 

201, Dopo l'articolo 9-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserita la 
seguente rubrica: 

«Capo III 
Segreto d'ufficio e collaborazione con altre autorità e altri soggetti». 

202, Dopo l'articolo 29-bis, del decreto legislativo 7 settembre 2005. n. 209, è inserita la 
seguente rubrica: 

«Sezione II 
Sistema di governo societario». 

203. Dopo l'articolo 35-quater, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica 
del Capo II, è sostituita dalla seguente: «Calcolo delle riserve tecniche». 

204, Dopo l'articolo 37-ter, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del 
Capo III, è sostituita dalla seguente: «Attivi a copertura delle riserve tecniche». 

205. Dopo l'articolo 43, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, la rubrica del Capo 
IV è sostituita dalla seguente: «Fondi propri». 

206. Dopo l'articolo 51-quater, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è inserita la 
seguente rubrica: 

«Capo Hl 

Particolari mutue assicuratrici», 


207. Dopo l'articolo 67, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del 
Titolo VII è sostituita dalla seguente: «Assetti proprietari)}. 

208, Dopo l'articolo &1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il Capo IV Gruppo 
assicurativo, è abrogato. 
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209. All'articolo 285, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, comma 4, le parole: 
«la misura del contributo» sono sostituite dane seguenti: <de modalità di fissazione annuale 
della misura del contributo». 

210. All'articolo 287, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, commi l e 2, le 
parole: «all'impresa designata ed alla CONSAP», sono sostituite dalle seguenti: 
«all'impresa designata, inviandone copia contestuale alla CONSAP}), 

2}1. All'articolo 250, comma 7, e 286, comma 2, le parole: "Ministro delle attività 
produttive" sono sostituite dalle seguenti: "Ministero dello sviluppo economico"; 

212. All'arti colo 126 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma I, è 
sostituito dal seguente: {( I. L'Ufficio centrale italiano è abilitato all'esercizio delle funzioni 
di Ufficio nazionale di assicurazione e allo svolgimento degli altri compiti stabiliti 
dall'ordinamento comunitario e dal presente codice a seguito di riconoscimento del Ministro 
dello sviluppo economico,)}, 

ZI3. AI decreto legislativo 7 settembre 2005, n, 209, le parole: «ISVAP», «Ministro delle 
attività produttive» e «Ministero delle attività prodllttive», ovunque presenti e non 
diversamente previsto dal presente articolo, sono sostituite, rispettivamente, da: «IVASS)}, 
«Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico», 

214. All'articolo 154 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 6 è 
sostituito dal seguente: «6. Per le esigenze di funzionamento del Centro di informazione 
italiano, la CONSAP è autorizzata, ai sensi del codice in materia di protezione dei dati 
personali, ad avvalersi dei dati trattati dall'IVASS per le finalità della banca dati sinistri.. 
L'IV ASS, con regolamento, organizza la banca dati sinistri al fine di coordinare il 
trattamento dei dati con le esigenze del Centro di informazione italiano,». 

215. All'articolo 157, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le 
parole: «del regolamento,}) sono inserite le seguenti: «da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
e sul suo sito internet,}), 

216. All'articolo 159, comma l, lettera e), e all'articolo 160, comma 3, del deereto 
legislativo 7 settembre 2005, n, 209, le parole: «di vìgilan7..a}), sono sostituite dalle seguenti: 
«di gestione». 

217. Dopo l'articolo 334, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del 
Capo n, è sostituita dalla seguente: «Contributi dì vigilanza e di gestione». 

218. All'articolo 155, comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: 
«L'ISVAP ha accesso gratuito)}, sono sostituite dalle seguenti: «L'JVASS e la CONSAP 
hanno accesso gratuito», 
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219. All'articolo 354, del decreto legislativo 7 settembre 2005, Il. 209, dopo il comma 5, è 
inserito il seguente: «5-bis. A decorrere d~1idozìone del regolamento previsto dall'articolo 
76, comma l, sono o restano abrogati i seguenti atti: 
a) il decreto del Ministro dello sviluppo economico Il novembre 2011, n. 220, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 9 gennaio 2012, n. 6; 
b) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 aprilé 2008, n. 99, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 5 giugno 2008, n. 130.» 

ART. 2 
(Disposizioni Finanzia rie) 

1. Dall' attuazione delle disposizioni del presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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